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Display alfa-numerico 

Tastiera e display retroilluminati 

Nuove batterie di tipo compatto da 

4,8V (1,5W) a 9,6V (5W) 

• 4 livelli di potenza 

• 150 canali di memoria 

• Ricezione banda aerea 

AM 110-136 (FT-11R) 

Modulo potenza a MOS-FET 

DTMF paging, DCS 

Funzioni APO, ABS 

Date una occluata aile misurell 
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Carissimo, salve, 
essendo questo l'ultimomesedell'anno, nelquale siconcentrano la maggior parte delle festività, 

e dove più facilmente ci si ricorda di parenti, amici e persone a noi care, prima di incominciare, 
mi è gradito utilizzare questo spazio per porgere il mio più sentito "Augurio" a Te e ai Tuoi 

cari, ai Collaboratori tutti, e aile maestranze che prestano la loro opera per l'uscita mensile 

di questa Rivista, affinché le Festivité trascorrano serene, e che il Nuovo Anno porti salute, 

tranquillité e amore, verso i nostri simili. 
Nella ala di novembre u.s. ti ho descritto sulla conferenza "Onde: e ii mondo divenne piccolo", 

imperniata sulla figura del na. G.Marconi in occasione delle prossime manifestazioni Marconiane 

città di Bologna, svoltosi nel Convento S.Domenico, ma priva di foto. 

Come promesso eccola. In quelle circostanza, come vedi, ho ricevuto dalla Principesca Elettra 
Marconi e dal figlio Guglielmo piacevoli apprezzamenti per quello che da gennaio scorso sulla 

Rivista è stato e viene documentato mensilmente sulla figura di Suo padre. Qualche giorno più 

tardi ho poi avuto il piacere di ricevere addirittura una Sua dichiarazione scritta che, non lo 

nascondo, mi ha commosso: è un riconoscimento che onora la Rivista tutta. 
Da tutto questo, e attraverso un primo gruppo di Radioamatori, è nato un "Comitato Volontario 

Guglielmo Marconi - Son of Italy, Citizen of The World", per la tutela della venté storica 
sull'invenzione della Radio (per aderire e dire la tua: Comitato "Guglielmo Marconi", c/o 

Elettronica Flash - via G.Fattori, 3 - 40133 Bologna - fax 051/380835). 

Ii comitato "G.M. International" non chiede nessun contributo in danaro, ma solo collaborazione 

a diffondere questo messaggio, dedicato a Colui che amava 

definirsi "un Radioamatore", ed era invece il padre della 

Radio. 
Tornando alla foto, è possibile riconoscere il Sig. 
Pelagalli, gil ideatore e proprietario dell'ormai famoso 

museo "Mille voci.., mille suoni", che già nel numero di   
loesposto con un ampio servizio fotogr 

L. "-sendosi arricchito di altri pregevol 

,i il più completo ed originale. 
1_ di tre settori fondamentali: la "Preistoriadella Radio", con macchine, strumenti 

esperimenti di elettrostatica ed elettrodinamica; la "Sala Guglielmo Marconi", 
cimelimarconiani, nonchéunaesposizione filatelicae fotografica 

per finire, la storia dei fonografi a cilindro e a disco e delle macchine musicali 

e t . Tutt- di 200 anni. 
Fru:r. tato si. i le ni.LL.5 re.1 -1;:)se, pubbliche, civili e militari, 

1,7r.s .Ec-071., e caserme a visitarlo (lo stesso 

I e.„à. Relgalli del titolo di Cavaliere 

....,:'1.amente ho visto clmeli, apparati e maccnine p•rlEnr: :É unica raccolta e con 

visita guidai • • t7:puntamento allo 051/6491008). Ben poco ha di museo, e ben più di un vero 

spettacolo. 
Mel porgerti uguri per il 1995, preparati a grandi novità rensiii sulla Tua Rivista, 

che grazie alla solidarietà sempre più sentita degli abbonati, ha varato un interessante programma 

di pubblicazioni. 
Il 1995 è l'anno delle scoperte marconiane, sarà anche l'anno di quelle di Elettronica FLASH. 

Dcchio a non perdere neanche un numero, se ti abboni è ancora più facile, e a presto. Ciao! 

Pree.moDireffore, 

clesidero esprimere my% sincero am9 mrio 
alla SL,C1 Rivista che so do tempo 

impeenata o ristabilire lc verite, stovico 
sull'invenzione di mio Padre, 
recentemente rimessa in cliscmssione a 
cameo di pregimdizi, sull'invenzione 
dell'antenna radioelet-Frica e, sollo 

trasmissione del prima radiomessaysio 
pmrtroppo, in mold teed ed 

enciclopedia. 

Si tratta di deplorevoli iilcmziooi cha in 
periodo di celebrazioni marconiane, sli 
ambienti scientifici dovrebbero sfatare. 

Scwebbe on cloveroso impago che per, 
finora, solo Lei e on ristretto srmppo di 
raclioavnatori italiani e stranieri hanno 

fermamente cleciso d assolvere. 
Cordialità e un sincero augurio a Lei a al 
coo staff per il presevole impesno. 

laan_couL 

: - ancor più ti invito 

tanto che, a mio 

ernbre • 

" 
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PICCOLO E MANEGGEVOLE 

! ECETRASMETTITORE _ RE CB 

il più piccolo e compattc rettitore 

uso mobile attualment _ 
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)modo display multifunzione a cnstalli liquidi 

comandi facilmente raggiungibili, rendono 

F iso di questo apparecchio veramente facile. 

ISTICHE TECNICHE 

GENERALI 

Canali: 40; gamma di frequenza: da 26.965 

ffT 

.• - 

aumentazione: li.25VCC nominaii, massa 

negativa; display: a cristalli liquidi; 

altoparlante esterno: 5 W d'ingresso @ 4 W 

con una spina di 3,5 mm. 

TRASMETTITORE 

Potenza d'ingresso: 5 W; potenza d'uscita: 4 

W; modulazione AM: da 90 a 100%. 

RICEVITORE 

Sistema di ricezione: AM supereterodina a 

doppia conversione; frequenza in 

1° IF: 10.695 MHz • 2° IF: 455 KHz; 

sensibilità: meno di lmV per 10 dB 

(S+N)/N; sensibilità Squelch: regolabile da 

0.5 mV @ 1.0 mV; Potenza d'uscita audio @ 

10% THD: 400 mW @ 8 W 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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KENVAd 

VHF/UHF PALMARI 

TH-22E - VHF 
TH-28E - VHF 
TH-42E - UHF 
TH-48E - UHF 
TH-78E - Bibanda VHF/UHF 

Li TH-79E - Bibanda VHF/UHF 

VHF/UHF VEICOLARI 

4113, TM-251E - VHF 
CD TM-451E - UHF 
I TM-531E - UHF 1200 MHz 

CD TM-255E - VHF 
C1D TM-455E - UHF ITM-702E - Bibanda VHF/UHF 

TM-732E - Bibanda VHF/UHF 
TM-742E - Bibanda VHF/UHF 

Crtb TM-733E - Bibanda VHF/UHF 

KEN WOOD 

•=-
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TS-50S/60S 

TS-950 SDX 

HF 
TS-50S - HF mobile 160-10 MHz 
TS-60S - HF mobile 50-54 MHz 
TS-140S - HF all mode 
TS-450S - HF all mode 
TS-690S - HF 500 kHz - 30 MHz 

50-54 MHz 
TS-850S - HF all mode 
TS-950 SDX - HF all mode 

VHF/UHF all mode 
TS 790E - 144 MHz; 430 MHz 

(1200 MHz opzionall) 
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Mod. 3206HP-d 
Tensione di ingresso: 220V c.a. ± 10% 50Hz 
Tensione di uscita regolabile: 2 x 040V 
Corrente di uscita regolabile: 2 x 0+6A 
Stabilità: migliore del 0,1% per variazioni di rete 

± 10% e del calico da 0 al max 
Ondulazione residua (ripple): < 0,5 mV 
Strumentazione:  ligita 

Protezione: flettr  • ' 2 e  
Raffreddamento: rentil J F 
Dimensione (mm): 345x-

Peso (kg): 15,5 

Vem. 

.,ELI?EC-iniittre produce 
GRUPPI ti! cboArrimuivi, 
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Studio by E.FLASH 
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17" MUM 
l'offerta di ELETTROPRIMA 
ti permette un acquisto rateizzato 
dei seguenti apparati Kenwood: 

solo per i mesi di 

IMNBMN g Meg N 
IN 9 MIES' SENZA INTERESSI 

OCAU 
& onignwiRtto 

TS 9549 SOX 

TS 850 5#47" 

TS 450 S#AT 

TS 50/5 

TS 140/S 

TS 690/5 

TS 790/S 

TS 60/5 

rpTELECOMUNICAZIONI - OM 

>PRIMA S.AS. 

_CO 

Via Primaticcio, 162 - 20147 MILANO 
RO.Box 14048 - Tel. (02) 416876-4150276-4830087 

Fax (02) 4156439 
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luotare in senso antiorario 
nclinare 
3loccare ruotando in sent 
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- -it QUALITA' 

itit ROBUSTEZZA 
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itt PRESTAZIONI   ELEVATE  

% AFFIDABILITA' 
BREVETTO DE!OSITATO 

JURA 4 

impedire l'ingresso delle tenSioni 
statiche. 

JURA 45 
bi n - by. •ale alto 

JURA 41 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH conifi-
cato alto m. 0,70 circa. 

JURA 6 
;1.11 . 
• 

• 

JURA 65 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH co 

  spirale alto m. 1 circa. 

\-JURA61 -s 
Stilo  in—acciaio-iiiox 17.7 PH co 4.•;—.,. 
cato alto m.,1,10 circa_ _ 
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HANDYCOM-20LX 

et 
ercom 
DUCO trgi 

gia senza limit;! 
ma completa di apparati CB omologati 

lori, digitali e programmabili con display LCD 
liquidi e totalmente controllati da CPU 

HANDYCOM-90S 
Portatile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabile, 
con scansione, Dual-Watch e Save, 
presa per mike-speaker esterno, 
ampio display LCD multifunzionale. 

HANDYCOM-20LX 
Portatile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabile, 
funzioni EMG e Save, monitoraggio 
stato batterie, presa per microfono-
speaker esterno, potenza TX regale: 

bile, di estetica 
molto moderna e 
design simile ai 
telefoni cellulari, 
con uno spessore 
di soli 36 mm! 

,MINICOM MB-10 
Veicolare omologato AM/FM 
5 watt 411 canali, programmabile, con 
scansione Dual-Watch, controllo 
potenza RF e modulazione, tasti illu-
minati e ampio display LCD. 

MOBICOM MB-30, MB-40 
Veicolari omologati AM/FM 
5 watt 40 canali, programmabili, lettu-
ra digitale di frequenza (MB-40), 
Scan, Dual-Watch, doppi strumenti 
S/meter (digitale e analogico) e let-
tura simultanea potenza RF e madu-
lazione, potenza RF regolabile, selç-
Zione canali da microfono Up/Down 
o da commutatore, filtro a quarzo, 
mixer bilanciato e stadio finale RF del 
trasmettitore tipo SSB. Predisposizione 
per montaggio Echo e Roaer Beep. 

enli • ma. Ao 

IMAM< 
III  

per informazioni tecniche complete, consultate il catalogo I
N
T
E
K
 1
9
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Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

GPC® 51 

tra le centinaia di schede del BUS industriale 

ç"--1 4:0,41„„,  imams. 

4 unnarn 
lb 
té onnorJ . 

. E3111316,17 . 

IME1011311:11 
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General Purpose Controller fain. 51 
Non accorre sistema di sviluppo. Manta il velocissimo 
80C320 e puà lavorare in BASIC. 3 a 6 volte più 
veloce della versiane 80C32. Ideal° con i tools C, 

Low-Cost, tipo MCK-51 e MCS-51. 

C Cross 
Compiler HT 

Polentissimo compilatore C, ANSI/ISO standard, 
Flotting point e funzioni matematiche; pacchetto com-

plete di assembler, linker, ed altri tools; gestione 
completa degli interrupt; Remote debugger simbolico 

per un facile debugging del vostro hardware. 
Disponibile anche per toe le CPU del carteggio 
Abaco.. Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 
64180 e derivati; 68HC11, 6801, 6301; 6805, 

68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
fam. 68000; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309. 

Jr 14, • • T 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafico 

Pannello operatore con display LCD retroilluminato a 
LED. Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tasche di perso-
nalizzazioni per tasti, LED e nome del pannello; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorparalo. 

4„, . 
raiwn"mir 
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GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 
Non occorre sistema di sviluppo. Ouarzo da 14 a 30 
MHz, 44 I/O TTL, 2 PWM, Counter, Timer, 8 knee 
A/D da 10 bits, ACCESbusT., 32K RAM, 32K 
EPROM, 32K EEPROM, RTC, Serial EEPROM, 
Alimentatore incorporato, ecc. Puà lavorare in 

BASIC, C, Assembler, ecc. 

Low-Cost Software Tools 
SDK-750 

SDK-751 

MCA-51R 

MCC-51 

MCK-51 

MCS-51 

MCA-58R 

MCC-Z8 

MCC-S8 

MCK-Z8 

MCK-S8 

MCS-Z8 

87C750 Dev. Kit, Editor, Ass. Simulai. 
Lit. 60.000-UVA 
87C751 Dev. Kit, Editor, Ass. Simulat. 
Lit. 80.000-UVA 
8051 Relocatable Macro Assembler 
Lit.200.000+IVA 
8051 Integer C Compiler 
Lit.270.000+IVA 
8051 Integer C Compiler+Assembler 
Lit.420.000+IVA 
8051 Simulator-Debugger 
Lit.270.000+IVA 
Z8, Super 8 Relocatable Mac. Ass. 
Lit.200.000+IVA 
Z8 Integer C Compiler 
Lit.270.000+IVA 
Super 8 Integer C Compiler 
Lit.270.000+IVA 
Z8 Integer C Compiler+Assembler 
Lir.420.000+IVA 
Super 8 Integer C Compiler+Assemb. 
Lit.420.000+IVA 
Z8 Simulator-Debugger 
Lit.270.000+IVA 

General sr 84C15 
Non accorre ..rzo da 20MHz, 
fino a 512K F . • M, Watch-Dag, 

RTC, EEPRC , mee seriali, 4 
counter, ecc. C • i 'ASCAL, C, ecc. 
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• MA-012 
Modulo CPU 

800552 da 5x7 cm 
32K RAM con batteria ester-
no; 32K EPROM; BUS di 

espansione; 22/30 I/0 TTL; 
linea seriale; 8 A/D da 10 

bits; 2 PWM; l'C BUS; 
Counter, Timer ecc. 
Lit.245.000+IVA 

DESIGN-51 
EMULATORE pP fain. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a Basso Casto per i pP 

della serie 8051. Comprende In-Circuit Emulator, 
Cross-Assembler, Disassembler, Symbolic Debugger. 
Collegamento in seriale ad un PC o tramite tastiera e 

display locali. Fornito con pod da 40 pins per 
80C31, C32. Disponibili adattatori per 87C51, 

80C451, 800552, 800562, 800652. Tramite adap-
ter programma anche EPROM e MonoChips. 

Chiedete prospetto e prezza. Rimarete sorpresi. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Distributore Esclusivo per la LOMBARDIA: PICO data s.r.l. - Contattare il Sig. R. Dell'Acqua 
Via Alserio, 22 - 20159 MILANO - Tel. 02 - 6887823, 683718 - FAX 02 - 6686221 

GPCe grifo® sono marchi registrati della grifo® 
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Vi offriamo la più completa gamma di ricetrasmettitori CB 
omologati veicolari ; la Vostra soluzione! 

FM-548SX 
Velcolare omologato AM/FM 
5 watt 40 cancdi, controill RF gain e 
Mic gain, predisposizione per instal-
iazione Echo e altre o 
Robustissimo e coil 
100.000 apparati y 
note rapporto prou 

FM-600SX 
o Velcolare omologato AM/FM 

5 watt 40 canes, controlli RF gain e 
Mia gain. 04-9/CH-19, contra() 
Well° moduladone. Info a quarto, 
mbcer bilanclato a FET • finale tipo 
SS& V ropparato per env/ode le 
maid:nop le termini di 

er•IslStltvJà qIKi6ImOdU 

iogato AM/FM 
Ii, control!' RF gale 
amike', ANL, CH-9, 

afico a barre colorate a 
OM, circuito di memoria 

net Saver', tasti di sintonia 
eiettronici superveloci (commutano 
40 canali in 6 s- • di). 

e • 

Per infor -..I 1.1 

il nu -2;"9 rrni . 
La Va _ • 

...Hi 1 COMMUNICATION & ELECTRONICS 



4 .-

f 

professional 

1,1111.,t 

Sistema di decodinca e gestione compute-
rizzata di immagini da satelliti meteorologi-
ci per professionisti qualificati e per dilet-
tanti particolarmente esigenti. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi. 
Gestione video in super VGA a 256 colon. 

METEOSAT: 
Riconoscimento automatico delle immagini. 
Maschere colore con assegnazione automa-
tica e tavolozze ricambiabili. 
Editor per creare nuove tavolozze colore. 
30 animazioni su qualunque formato con 
sequenze fino a 99 immagini cadauna. 
Animazioni ad alta definizione sull'Europa. 
Animazioni su zone ingrandite. 
Salvataggi e creazione animazioni in com-
pleto automatismo. 
Monitoraggio termico su località impostate 
dall'utente con programma di visualizzazio-
ne dei grafici mensili e giomalieri. 
Zoom infiniti. Conversione in formato P. 
Ricezione in multi task che permette di esa-
minare altre immagini o animazioni senza 
perdere nulla in ricezione. 

- it . 4:5..,,:, -,,, : 
1 - • •z` -.,•.,àç4t,e,i,ti , ; -- ••' - i.e..... : : rip. ., • ...  

} " • ,W,,,, . 
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le -.. . ,,, • et Jorlete 
-•.r.-: 1 • 

..t. 
• • xteii..... ... 

.: e,:•• e.7.— «̀ es A . 1. , 
Ili • • _ e iel.:- . '71, ••••• •-or !,.... e'er - e 'S 

AA VIS ip nrin nntnnIntrrn 

NOAA (satelliti polar') 
Ricezione in automatico: il sistema intercet-
ta la sottoportante dell'emissione del satelli-
te e va in start in assenza di operatore pre-
parando il file con l'immagine ricevuta che 
contiene sia il settore VIS che quello IR. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi 
con creazione di immagini di altissima qua-
lità. 

II SISTEMA MP8 opera su computer MS-DOS 
(IBM compatibile) con processore 80386 o 1 
superiore, in grafica SuperVGA, ed ê corn-
posto da una scheda di acquisizione da 
inserire in uno slot del computer e da un 
software con installazione automatica. 

È dispcnIblie un dimostrativo composto da 
tre diehetti da 1,44 Mb e da un manualet-
to. 
Ai ns. clienti che hanno già il sistema MP5 
proponiamo il passaggio al MP8 a condizio-
ni molto vantaggiose. 
Gli aggiornamenti software futuri continue-
ranno ad essere gratuiti per i clienti. 
La nostra ditta costruisce anche un ottimo 
ricevitore per satelliti meteo con prestazioni 
superiori alla media. 

FONTANA ROBERTO SOFTWARE - st. Ricchiardo, 21 - 10040 CUMIANA (TO) tel e fax (011) 90.58.124 
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in grado di misurare la •7, • . 
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cevere qualunque se  r Ii T ' 

permettono la decodif . 1 • '' '' _ 

a 3 GHz, la gamma è completa. 
lnnovazione ed affidabilità, circuiti avanzati custom sono I • r 

der del mercato. 
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TRONIK'S s.r.l. - 35131 PADOVA - Via N. Tommaseo, 15 - L 
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• 7W di RF 

Con il nuovo pacco 
batteria BP-132A 
(oppure a 13.5V), 
riducibili ad 1W 

• STAGNI 
Costruzione ermetica, 
stagna all'umidità e 
agli spruzzi 

• 40 MEMORIE 
+ 1 dedicata alla 
frequenza di 
chiamata 

• TONE SCAN 
Funzione automatica 
per il riconoscimento 
dellla frequenza sub-
audio per l'accesso al 
ripetitore 

• Completi di... 
...Tutti i tipi di ricerca... 
Alta sensibilità in Rx.., 
Power Save.., 
MonitorsulloSquelch... 
Blocco sulla tastiera... 
Illuminazione 
temporizzata del 
visore... 
Indicazione di ora 
oppure frequenza 
o numero di memoria 
sul visore... 
Tutte le canalizzazioni 
Tone Squelch (opz.) 
Presa per 
alimentazione 
esterna... 

IC-2/4GXET 
Versione con 
tastiera DTMF 
• Tastiera DTMF... 
• 5 memorie DTMF... 

• Comprensivo di 
Tone Squelch e 
Pocket Beep... 

• Tasto dedicato per 
la riPetizione della 
segnalazione 
precedente... 

< Amministrazione - Sede: via Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) - Tel. 02/95360445 - Fax 02/953644 
— Show-room: via F.Ili Bronzetti, 37 - 20129 MILANO - Tel. 02/7386051 - Fax 02/7383003 

Prodotti per 
Telecomunicazioni, 
Ricetrasmissioni ed Elettronica 

SHOW-ROOM: Via F.Ili Bronzetti, 37 - 20129 MILANO -Tel. 02/7386051 - Fax 02/7383003 



15 

mercatino 
postelefonico 
e 

It occasione di vendita 

' 
acquisto e scambio 

fra persone private 

VENDO al imentatore a vibratore XBC654 targato 
"Power Converter Unit PE 104A" VDC 6/12, uscita 
1,4/51/84VDC, dimensioni 9,5x10x17,5 con sche- 
ma funzionante L. 100.000 S.P. incluse. Parti Sur-
plus TX, TCS el trasformatore modulazione T102, 
n° trasformatore microfonico T101, n° 1 bobina 
L107 co n Coupling interno n°2 condensatori CIO 
4MF600V, n°8 manopoleschemi TX riprese zoccol i 
porcellana cd altre minuterie. Tutto originale OK 
L. 100.000. S.P. incluse. 
Angelo Pardini - via Piave 58 -55049 - Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16+20) 

VENDO altoparlanti per apparati militari mod. 
LS30613, LS474U 600 ohms, mu ltimetri Simpson 
mod. 260 serie 6XLP con protezione di fuori portata 

££..2900(;.oscilloscopiTEK453£.500K.Altri 100MHz 

Carmelo Litrico - via Piave 21 -95030 -Tremestieri 
Etneo (CT) - Tel. 095/7412406 

VENDO f • - •C 117 cur:let. -. 9 '....`i I:4 e 
Blanker, Lie, ii '1? - ' at ..,7.-
ni. CED1 rf.eil?: .E -• L ' ....,.... l'if . 
2.500.000. 

Ruggero Casellato - via Valtraglia A - ::' ., .'' 
Roma - Tel. 06/8863656 

VENDO antifurti con: visualiu. a LED stato linee e 

memorie 1 inee. Attivazione su radiocomando 
bicanale. Allarme antirapina radiocomandata, an-
che a centrale spenta. Sirena interna con beep di 
On-Off, continuo-intermitt. Caricabatteria al piom-
bo da 1,5A max, ingressi da 2 a 8 linee. Ricevente 
bican. incorporata sulla scheda L. 220.000 x mod. 
2001T. 
Vincenzo De Vivo- via G. Verdi 28 -81030 - Parete 
(CE) - Tel. 081/8909775 

CERCO RTX HF. OFFRO in cambio PC 386 palmare 
VHF con amplificatore 40 watt ed accessori e RE- 
GALO inoltre interfacciatelefonica e materiale radio 
ed elettronico. 
P:rnE t rià ".• 
— 

_ 
VENDO tester Weston 772 80klire ['I ".,..IT tro 
HP400 80k1 ire standard freq. g( P.- 17,1 •IIOD 
150klire TWT amplit. 244GHz, 1W Output 30dB 
gain HP491A180kliremisuratore intermodulazione 
B.F. della Heathkit 150klire tutti funzionanti. 
Giorgio Calcinai - via Fossato S. Nicolà 1/9A - 
16136 - Genova - Tel. 010/221672 

- - -- 
C .,:i I i-:.'=. --..:: ii t: ...L.) ri '..•rfaccia JVFAX, 
a 1;knEtt 'IC i.or-i.rri L n.:.. -.• _i campo, head 
p ! 1. 1 F—rt:;"2.I.-••! L: -:n E' ;:: .E1 V. VENDO sur- 
13E z — r•11.5 i.. T'-'.: . 7,[•:. Cr. ndem THB con 

Poe f nu ampli. 
A -, .. ,i•Fp ;e" ¡LI'- r.,;; I; 19 - 04023 - 
Acquatraversa di Formia (LT) - Tel. 0771/725400 

VENDO RX Kenwood R5000 ICom R70 JRC 525G 
demodulatore PK 232 MBX computer 386 HD 60 
MB DOS 6.20 Notebook. VENDO RTX CB omolog. 
AM/SSB Alan 88S da riparare VENDO Monitor 
colon i e scheda EGA. Annuncio sempre valido. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Costiglione d'Asti - Tel. 0141/968363 

 CERCO ricevitore meteo N.E., interfaccia JVFAX, 

 analizzatore di spettro, ampl i per 50MHz anche tipo 
BV 135, lineare 432MHz. VENDO molto materiale 
surplus riviste al 40% P. Copertina, modem THB - 
RX Black Jaguar 64 completo. 

Antonio Marchetti - via S. Janni 19 - 04023 - 
Acquatraversa di Formia (LT) - Tel. 0771/725400 

CERCO lineare HF-Magnum 800. Fare offerte. 
\falter Lenhard - via Enna 29 - 47036 - Riccione 
(RN) - Tel. 0541/601423 

RICONIIMATOK Dr 
Aloi, to chiamiamo professionatmente: "Ricondiztonatore di rete", ma è 

un temibile "acchiappafutmini". 
lnseriteto a monte delle Postre ;'*" . ;.“ • e - 

recchiature professionah; tutte le SC4I y 
dentro i cane delta distribuzione ! t.kr! • o - 
rabilmente ridotti alrimpotenza e spe - 7 ' 
capace massa. Anche senza un efficiente sistema di massa, MDR 9091, 
ries $,-. per un buon 70%, con it suo 
teas - . • " (tri d'inaresso per RE 

fate , i!:!` ; ¡• .:.k• • • . - • 

)."-fe;g4 ,e 4 4.; 

d...7 '.. s-. r.. 
• •• 

ea.:14re. 

4 500 VA 19J 
' 9 1000 VA E. 24C 

1500 VA . 
2000 VA£662.000 + IVA 
2500 VA£539.000 + 1VA 

Sconti per rieenditori 
Trasporto: Franco n/s sede 

Esclusioa 
distribuzione 
Nazionate 

Via S.Croce in ('..1.5 
00-le 

Tel. =06/702 LU. 

E MIMI 

Dicembri d 1 frn-ruipulm - - 
uffil 



VENDO registratore a bobine verticale Philips Mod. 
N 7300,3 velocità, Hi-Fi Stereo, Bobine da 26 cm. 
L. 200.000. Amplificatore di potenza Geloso valvolare 
Mod. G 3270 a 100W continui F. 400.000. 
Fonovaligia Lesa Mod. Rubino II a valvole (alta 
qualità) come nuovo anno 1962 L. 200.000. 
Fonovaligia anni '70 Elmephon con radio incorpo-
rate. Funzionamento a 220V e a batterie. Come 
nuovo £.120.000. Vecchia radio tascabile a transi-
stor standard Mod. Waltham con orologio meccani-
co incorporato (da riparare) L. 50.000. Ricevitore 
HF Icom ICR72 come nuovo £.1.600.000. Genera-
tore militare valvole AM-FM da 50kHz a 30MHz, 
modulato Mod. record ZD 00783, CT 212 comple-
tamente restaurato L. 300.000. Radio valvolare 
Phonola Clipper de Luxe mobile in legno lucido. 
AM, OC, FM molto bella, L. 150.000. 
Adriano Bozzellini - Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO: voltmetro HP400E F. 200K, oscillatore 
HP204D L. 350K, oscillatore HP200CD L. 250K, 
oscillatore AN-URM 127 £. 250K, gen. RFAN-URM 
26B L. 400K, frequenzimetro HP 5243L L. 350K. 
Carmelo Litrico - via Piave 21- 95030- Tremestieri 
Etneo (CT) - Tel. 095/7412406 (ore serali) 

Surplus CERCO alimentatore AM65 per RT70 della 
Larimart-Roma con scritte in italiano e vernice 
chiara. CERCO i due coperchi antipolvere per Collins 
R390; quello sopra alettato e quello sotto con lori 
rotondi. '73. 
IISRG Sergio - Tel. 0185/720868 (non dopo le 20) 

CERCO vecchio corso di radiotecnica della SRE o 
altro con o senza materiale. 
Gaetano Zafarana -via Fossone Basso 20/T-54031 
- Avenza (MS) - Tel. 0585/857640 (ore 20+21) 

VENDO nuoyissimo (mai usato) Scanner palmare 
Alinco DJXI ricez. continua da 0-1300MHz FM N/ 
W solo F. 450.000. 
Brunel lo Nottolini - via Lombarda 361 - 55060 - 
Lammari (Lucca) - Tel. 0583/961010 

VENDO convertitori Corrente Continua (entrata 12 
e 24 volt). Uscita 115 volt/50:150 watt e 300 watt. 
Uscita 400 periodi trifase 115 volt. 300 watt. Prove-
nienza Surplus. Militare 1950/70 ottimi e funzio-
nanti (Dinamoto). Entrata 24 volt. Uscite da volt 220 
A 600/1500 (nuovi come dire che non hanno mat 
lavorato). Generatori a manovella (A.E.G.) completi 
dei sostegni, tensioni uscita stabilizzate volt 6,3 - 
2,6 Ampere 525 volt 0,125. 
Silvano Giannoni - Casella Postale 52 - 56031 - 
Bienti na (PI) - Tel. 0587/714006 

ACQUISTO Dual Diversity demodulator CV3I o 
CV82. VENDO tono-E (theta) 5000 complete di 
Legere e monitor 5 pollici incorporato. COMPRO 
TX FM BC684 27-38MHz anche non funzionante 
ma completo parti essenziali. 
Alberto Montanelli - via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne d'Arbia (SI) - Tel. 364516 (ore 8-20) 

VENDO scanner Sommerkamp SS2000 analoghe 
prestazioni dell'AOR2000 0,5-1,3MHz completo di 
tulle le dotazioni di serie ancora in garanzia data. 
ACQUISTO 6/94 L. 360.000. 
Maurizio Morini - via C. Mazzini 112 - 40138 - 
Bologna - Tel. 051/345205 

CERCO lineare minimo 400 watt decametrico o 
solo 11 metri. Fare offerte. 
Valter Lenhard - via Enna 29 - 47036 - Riccione 
(RN) - Tel. 0541/601423 

Ducati AR 18 CERCO: contenitore, tutte le manopo-
le dei comandi, saltarello bloccaggio gamme tra-
sformatore d'uscita fotocopia libretto d'uso. Ali-
mentatore originale corrente continua quadretto 
comando di bordo. CERCO: valvole inglesi Octal e 
miniatura + libretto BC 1000 o fotocopia. Grazie. 
Salvatore Al essio - via Tonale 15 - 10127 - Torino 
- Tel. 011/616415 

CERCO cercametalli acquatico. Fare offerte. 
Valter Lenhard - via Enna 29 - 47036 - Riccione 
(RN) - Tel. 0541/601423 

Kenwood TS-950 SDX come nuovo VENDO L. 
5.000.000 Standard C5608D 900-430-144MHz 
pert ello VENDO L. 1.000.000. 
Sergio Lissia - via Lai 56 - 09128 - Cagliari - Tel. 
070/480764 

CERCO registratore a bobine funzionante, diametro 
bobine 13 cm possibilmente a transistors nef caso 
sia a valvole purché non sia LESA. OFFRO max 
50K. Spedizione contrassegno. 
Giuseppe Amara - via P. Umberto 349 - 96011 - 
Augusta (SR) 

Surplus italo tedesco anni '40+45. CERCO pago in 
contanti o CAMBIO con materiali elettronici. CER-
CO inoltre: Radio Epoca valvole componenti alto-
parlanti cuff in lash telegrafici. VENDO tracciacurve 
Tektronics. 
Luigi Zocchi i2ZOL - via Marcona 41 - 20129 - 
Milano - Tel. 02/7387886 

ACQUISTO tasti telegrafici di qualsiasi tipo e gene-
re e tutto cià che è attinente alla telegrafia: libri 
manuali, ecc. Annuncio sempre valido. 
Danilo Galizzi - via L. Steffani 7 - 24015 - San 
Giovanni B. (BG) - Tel. 0345/43437 (Segreteria/ 
Fax) 

VENDO programma per AR3000 e/o 2000A di cul 
ne permette luso anche come analizzatore di spet-
tro con cursore e marker L. 70.000 + S.P. 
Enrico Marinoni - via Volta 10 - 22070 - Lurago 
Marinone - Tel. 031/938208 (dopo le 20) 

VENDO provavalvo I el177 con c,assettina, HP608D, 
GRC9, CPRC26, micro Shure 444T, manuali origi-
nali Surplus. CERCO RTX SEG. 15D. 
Tel. 0564/567249 

CERCO documentazione o informazioni su trasm. 
telegrafica siglata Fullerphone MK.IV, contenuta in 
c,assetta legno colore verde militare completa di 
cuffia alimentata a pile (rimborso spese). 
Santo de Luca - via Vignalazzo 35 - 98060 - 
Montag nareale (ME) - Tel. 0941/315474 

electronic 
instruments 

STR'UMENTI DELLE MIGLIORI C 
RICONDIZIONATI E GARANTI 

SER V1210 MANUALI TECNIA 

CONTATTATECI PER DISPONIBILITA 
E QUOTAZIONI 

Oscilloscopi normali, storage e digitali 

e Generatori BE e di funzioni Distorsiomeei 

• Fonometri Frequenzimetri Generato-

e. e Sweepeers Analizzatorrdi spettro e 
essori Misaratori di dfra di rumore 

NFI) standard di frequenza e di ten-

ie RLC e di impedenza Voltmetri 

.r, e analogid Multimetri ealimenta-

I da banco Rieevitori professionali HF 
e VHF (Racal: Plessey, Marconi, Collins, 

Watkins-Johnson ecc.) 

Saremo presenti aile mostre di Erba e Novegro 

Maro WBruno Tel./Fax 011/9091968 - via G. Ferraris, 407 10040 Rivatta (T0)1111 
- • 

ffeal 
Dicembre 1994 
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Cameo elevabde coaseale al bateau II Canaan t Mato panic.-
armenio studetto per essere untie el 'matt' 'rearmed, oto 27 
E stele presantato con grande successo eta here clr Verona 0001a 
prototipo 
Pretcarnente da altezza deem potrele elevare le antenne a 3-
G-9•12 nu, o par brbase al carito. 
II ulnae* scone eu 'mile d rrylon, non pe acaolutarnente scar. 
rucolare.essenckccoacreare LiceslernedrbloccoVIdemecurezza 
ad ours gradmo. II carrello Si lumina un canton., ad una allezze 
a Vostre scelle per polar applcare uttered controvert,. 
°WINCH Oremcellot ederioree ernontabileed &eve serve slorzo 
peel dr 60/70 Kg 
It tutto in ammo 
zrtr.ato. 
II prezzo 
astrenarnerne COR/0111.110 

KIT COMPRENDE: 

O. Garrett', acerevole su no» 
Nylon 'macerate e Ild11,00 
3-6-9.12 rnt 

1. Pali:Ueda di 13/occo 
2. &omen', rotore ProOrelpoolo per 

CC/45 • HAM IV • TAM eco. 
EureOrto cuscrnerto 

4. SuOporto usuta beccola 
Ebsolluro Malec:tern 

5. MAST 
5. Ceslerto per controvert, 

112 elteeza 
7. WINCH Vermeil° 

'rezone 500 Kg 
B. Same toe& eo 

ntertabie 

E UN PRODOTTO 
Malthét, depoeisio 

IcJj ceeetenten erf 
VIA couruco lo ems memo 

TEL 5454.744 f 551114475 • MI 5511-1141 

CERCO collega OM che fornisca esatto 
posizionamento Pin della spina multipolare lastiera 
remote control Icorn - ICRM3 (rende digitate C/ 
memorie gli analogici IC701 - IC211E - IC245E). 
Disposto eventuate ricompensa. TNX! 
Santino Arrigo IW9CPE - via Umberto 737 - 98027 
- Roccalumera- Tel. 0942/747049 (ore 8+22, esclu-
so Lunedl) 

VENDO surplus italiano da cam RTX U.C. 220-
240MHz 12V + Culfia + Micro L. 200K. RT70 RTX 
47-58MHz 24V + AM65 + Microf. + Cuffia 150K. 
CPRC26 RTX 47-54MHz + Ant. 60K, Scanner 
Kenwood RZ1 500kHz - 905MHz 450K, 
Alberto Martelozzo - via Ariosto 44 -44024 - Lldo 
Estensi (FE) - Tel. 0533/324735 

ACQUISTO strumenti della Heat Kit qualsiasi tipo. 
Ricevitori Barlow Wadley. Intensificatori di luce 
ultimagenerazione. VENDO o PERMUTO registra-
tore professionale a bobine Tascam TSR8 con DBX 
8 piste nuovo! 
Rinaldo Lucchesi - via delle Piastre - 55060 - 
Guamo (Lucca) - Tel. 0583/947029 

VENDO accordatore antenna HF MFJ986 3kW L. l7 500.000. Yaesu FT411 140-172MHz + 2 batterie + 
ricaricatore + custodia E. 350.000, direttiva 6 ele-
menti Quagi PKW per 144MHz nuova E. 100.000. 
CERCO manuale e schema Kenwood 0721. 
Denni Merighi - via de Gasperi 23 -40024 - Castel 
S. Pietro T. (BO) - Tel. 051/944946 

Oscilloscopio Tektronix 453 50MHz doppia traccia 
scheda 286 1M RAM scheda video CGA monitor 
colon i CGA + Scan controller Hard disk 21MHz 
VENDO o CAMBIO. Dispongo altro materiale. 
Paolo Rozzi - via Zagarolo 12 - 00042 - Falasche 
Anzio (AM) - Tel. 06/9864820 (dalle 18 al le 22) 

CEDO multimetri HP3476B, HP3466A, HP3455A, 
Fluke 8510, Counters HP5328A OP alta stab.. 
Marconi 2438, Test Oscillator HP651B, HP42041, 
HP8601A, Sweep 110MHz, cal ibratore Fluke 5001B, 
HP8754A, Network completo di Normaliser. 
Antonio Corsini - via Ciserano 23 - 00125 - Roma 
- Tel. 06/52357277 

VENDO RIX Yaesu FT77 stab solido 10-12-15-
20-30-40-80M + 45E27 completo al i mentatore ori-
ginale FP707, trait() solo di persona 800KL. 
Massimo - Tel. 0571/37609 

VENDO o BARATTO in blocco con radio epoca o 
valvole epoca o RTX decametriche, schemari TVBN 
rostro n°1 al n°57, schemari TVC Celi n°2 al n°16, 
schemari Ceti prime radio transistori n°1 al n°8 
(1955-1968). 
Tonino Mantovani - via F. Cairoli 5 - 25122 - 
Brescia - Tel. 3774173 (ore 19-21) 

VENDO ECF82 General Electric E. 4.500, ECF 80 
Sylvania L. 4.500, ECL 82-6 BM8 L. 4.000, EL41, 
EF41, UF41, 7025, E8OCC Mullard, 6SN7 qualità 
fvlullard, 61305, EL84 Philips, Mul lard, CV358 ITT, 
ECC81, CV455 Mullard, ECF 802 Philips, 6X4, 
EZ80, 0734, GZ32 Mullard, eco. 
Mauro Azzolini - via Gamba 12-36015-Schio(VI) 

VENDO ponti radio VHF o UHF 20W completi di 
documentazione e Duplex L. 450/500K. 
Nicola - Tel. 0872/980264 (ore pasti) 

Tubo Q.O.E. 03/21- • -.7rzil 
rnisure 45 x54mr 
04/20, F.za lavor• 1:•11. (1.. • •• :7  

45x54 mm. ECCI. i.71C; 

internamente por 4' te 

autoscillazioni ac • •. -Z  a45W. 100T11, '.11 

Philes, 814; U.Si   51,-6 1;_.¡, 
1619;00E06/40, ItiL Ç:•:•1 1.1•17, 
115. Magnetron YM,'1-

satori, mica di 7•I 
demoltipliché, ec Lein 115Pri!i- II 
modulo militare ".1‘49 1.1 '4" 'àlk 

dopo la mia 
Giannoni Silvano I • 
0587/714006 (of 

VENDO solo in r?' or) 
rivista da11978 a a 
L. 200.000 acclu ,). 

CERCO i coperci..itM 
AM65 italiano (R-
11SRG Sergio - T 11) 

CERCO multimetro digitale per recupero pezzi Fluke 
8506A. VENDO AN/PRC90-2 nuovi L. 300K la 
coppia, test set radio AN-URM 101B L. 200K. .1 
VENDO ponte RCL mod ESI 250E L. 400K. Lettore 
codici a barre INTERMEC mod. 9440. 
Carmelo Litrico -via Piave 21 -95030- Tremestieri 
Etneo (CT) - Tel. 095/7412406 

VENDO ricambi per BC604 80KL, antenna filtizia A 
62 BC604 40KL, ondametro militare Marconi 50-
90MHz senza valvole 100KL. Radio 1925 5 valvole 
funzionanti 700KL cadauna + altro materiale sciol-
to. Invio lista per 2KL. 
Francesco Ginepra - via Pescio 8/30 - 16127 - 
Genova - Tel, 010/267057 

. III TIAAT1) II 
stazionemeteorologica Ir 

£ 390.000 + s.p. 
II montaggio è estremarnente semplificati 

sensore brevettato a bassa impedenza (senD 
puntamento al Nord, nonché un semplicissimo 
di chiavi od altri attrezzi. 

Ultimeter II è equipaggiato inoltre di una uscita seriale per il collegamento a PC; è 
disponibile pure un cavo con convertitore RS-232 ed un programma sotto MS-DOS per 
acquisizione dati, grafici e statistiche. 

Ultimeter II viene fornito completo di tutti i cavi oc▪ correnti per il montaggio, intestati con 
conettori di tipo telefonico USA e manuale di istruzioni in lingua italiana. 

Importa fore esclusivo per !Walla: 

bit telecom s.n.c. 

FEET BROS. ( .. 
__. -04-• :ill. .,_:. 1•1..-..i.- 1..... 
- : ry-..• ..., . • •-..r-L-•-•e,...:- u 

... ..-.• , d- •••, d,. ' i!•-i--iN - 
,. •• -,.... - 1.71 , .....::t, .. _ 

, ,.zri .-erd',. .., •Ii,,I d....:..- 'j --..1-, e 
uz i 11.-EU .1.1.01 7-A ' :- .1,7 L 

''.."' 'r': L4''' a•-...sea .»- .',.--,..1.., é. -1..?.. . 
• -......7.._—.,L,an ..., .6 11.. r -. ..:..•. 

:.9 -.mbrori 5 
. . e.r. ...t a .4% 11: '7C" ': 7en. firs '', 7., •E • a. 
' "r • ..' i.. a '..if 'tt14,. L.'lli.Z.2:-.. lute 14 • ...Fr I 

.;-r. =r.:•: -.7ikii. .! -1.-:„ ''L'4. I' Fil ' 
-.- -se' ir .L.'-'41.z.-.,- -. , l 

.7 
rer '¡=,..'T.L.ort.i. 15..11;..7.1. •• 

. 7.1. dc.- ' I L; .: I, .; : 71 IA. -Y.-C.o.% 411 - 
.... .:_ .t. - -1: t .0=-Ii u. . • 6 ..i.,.. 1-1.L-31'=- I. 

! , à li -k"..r.v_ -a, 1 %. -I= umizzi, ..:-.1 
2.,..,-..i.is'-: .1 . r.......!•.` -IF '--1 ji ' 
.-.......:..' lei 4. '11..- • ', ---':. r n'l:'.'. ' 0.- e1Ve 

a 

I 

I 

I 
p.zza S. Michele, 8 - 17031 ALBENGAi 

tel. (0182) 53512 - fax (0182) 544410 

Dicembre 1994 
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parati e comp 

_ 
CERCO manuale e schema di RTX VHF KDK-FM 
2030. Spese di spedizione a mio canco. Grazie 
mille. 
Antonio Arctito - via Rudiae 3 - 73100- Lecce- Tel. 
0832/352032 

VENDO nuovi: Dynamotor RBM, Canadian N01, 
Crystal Oscillator CDAT per ART13, Dynamotor 
DY94B, SCR522, 117, HS30, TV7, TV7B, Batteria 
BB451 per PHC41/47, ManopoleSP600, R220,1e, 
etc. BC10006 PP114, VENDO o PERMUTO con 
altro surplus. 
Tullio Rebus - via Mestre 16 - 33100 - Udine -Tel. 
0432/520151 

FL= 
.•M••••• mmy lo/MM 

= 

1,«M 

m.p.am•min.m.• ..»•••  «NIM•MMo 

-••••. .4mm. 

Meteo VENDO interfaccia per trasformare i ricevito-
ri Yaesu FRG9600, 'corn ICR7000, ICR100, Standard 
AX700, AOR AR3000 ed altri su richiesta in perfetti 
ricevitori, professionali per la ricezione dei satelliti 
meteorologici. Si tratta si nuove medie freguenze 
che dal momento della loro inserzione sul ricevitore 
lo mettono in grado di ricevere i segnali con lar-
ghezza di 30kHzprovenienti dai satetliti. Ouindi ora 
il vostro ricevitore pub demodulare a 12kHz a 30kHz 
e 150kHz. Le schedine sono di facile installazione e 
garantite nel loro funzionamento. Buone immagini 
a tutti. 
Gianfranco Santoni - via Cerretino 23 - 58010 - 
Montevitozzo (GR) - Tel. 0330/271810 

mum.. MIIM. 

•••• 

•••••••. 

••••••Mil 
rum». 

1.88M 

.M•••••• 
MIMM = 

SEG DEL T\-DIANTISMO 
R -M TO 

ricetrasmissioni, eiettronico, computer 
ostruzioni 

MOS' 
enti per letecor nicazio 

Corm kit per 

Ira ro 
(intent, 

BO5A-SCN 
oamato di oppara 

valvol surplus, shun 

BIO 
radio e telefonici, 
ntazioni elettroniche 

RADIOANTIOUARIATO EXPO 

28-29 gennaio '95 

I> 

Orario: 8,30 - 18,30 

- eeci-v\-e0e 

Parco Esposizioni 

Per informazioni ed iscrizioni: 

COMIS LOMBARDIA via Boccaccio, 7 - 20123 Milano 

tel. (02) 46.69.16 (5 linee r.a.) - Fa 

OFFRO valvole 1A6 - 1F6 - 2A3 - 2A7 - 5Z3 - 6A6 
664 6N7 6B6 6C6 6B7 6F7 6K7 6J7 

6L7 6V6 6F6 668 607 6A3 6A8 6K6 6F5 
- 6H6 - 6K8 - 12K8 - 6J5 - 6C8 - 5T4 - 1G5 - 5U4 
5X4 5Y3 5W4 5Z4 6L5 6L6 6R7 6S7 

6U7 - 6X4 - 6X5 - 25A6 - 25L6 - 35L6 - 50L6 -117Z6 - 117N7 - 6D8 -5Y4 - 6K5 - 6E5 - 6G5 - 6G6 

- 6N5 - 163 - 1H6 - 1L4 - 1LD5 - 1N5 - 1R5 - 1S5 
114 1U4 1U5 3D6 3S4 3V4 5R4 6AB4 
6AB7 6AC7 6AL5 6A05 - 6AT6 - 6AV5 - 6AV6 
- 6AY8 - 6AW6 - 6H7 - 6BA6 - 6BE6 - 6BK7 - 6BN8 
6BX 6C4 6CB6 6CL6 6EA7 - 6NK7 60L6 
6SA7 6SJ7 6SK7 6SL7 65N7 - 6507 - 6TP 

- 6T - 6T8 - 6TE8 - 6U8 - 35B5 - 350[6 - 35W4 -35X4 - 35Z5 - 50B5 - 5005 37 41 42 45 53 

58 75 76 77 78 80 83 807 814A - 954 
- 955 - 956 - 001A - VT11 - VT88 - 2019 - 2020 - 
2021 - 2022 15 24 26 27 30 35 32 50 
-51-55-85-56 57 58 59 79 1A4 - 1A6 
- 1A7 - 1F6 - 1VOZ4 - CV6 - A - 409 - A425 - LS3 
-2050- HL2 - AR8 - ARP12 - ACH1 - AB1 - AB2 - 
ABU - AC+1  AF3 AF7 AK1 AK2 AM AL2 
- AL3 - AL4 - AL5 - ARDD3 - ARDD5 - ECH35 - 
ECH34 - ARP2 - ARP4 - ARP5 - ARP6 - VP23 - 
ARP33 - EF39 - ARP34 - ARP37 - ARP36 - AR6 - 
AR7 - HL23DD - LP2 - AR17 - AZ41 - AZ50 - AC2 
- EM4 - EM11 - EL3 - EBF2 - CCH1 - ECH3 - ECH4 
-AK1 -ACH1-AK2 -506- 1801 - 1805 -AZ1 -AZ4 
- CV1198 - X66 - X65 - X61 - 9001 -9002-9003 
- EF550 - EA50 - ML4 - KTV63 - SP41 - U22 - EF9 
- EL32 - EL2 - EK2 - EBC3 - 1625 - 1629 - 7C7 

" - :1 --  
- 

t - .11 16 
- T • :.-A7L1 • 111 - 
D _ • - :Lc-) • • 1'.'77 1J I C 
- rà:1: - 11i1 • 1:11.1- - 

it.-11,•1.1-1' 11 •-• 1 • :1fl I' 
El- V _1 'S."' .1r5Q-1: 11_:.•12 - - 
Er 1-.4.`. 1:=.11 i• '12 - - 

J.:: t -1.-F - - - 
- - 7 .; 5.11 

- 81 -84 - 86- 90 - EL153 - EL152 - EL500 - EL360 
- EL509 - 66E7 - 6X2 - 6R3 - EY3 - EZ4 - EZ40 - 
8000 - 100TH - 250TH - 8001 - 1625 alb tipi a 
richiesta ecc. chiedete. 
Giannoni Silvano - C.P. 52-56031 - Bientina- Tel. 

V ail I Iltie .21:1; ; 1.11.1171 

It, 
, e..e--ipFrz • A. 

C -:•••J : •i .7 .1- 0A 
e il 
Sr,:e • - Tel. 0185/720868 (non dopo le 20) 

M • 5R.r. 

nt • 'P., 

(dalle 19 alle 23) 

VENDO palmare TI-177 Kenwood. CERCO Mosley 
CM I. 
Luciano Maui - via RolortnAse 127 - 50139 - 
-1 • - 

Et_EntipiKA   
ede9 1994 
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CEDO: Kenwood TS670 ORP decam. + 50MHz, 
FTC2025, FT230/R, FT730/R, TR2300, FT207/R, 
ET727, Standard SRC800, schede Kenwood 1E232/ 
C, IF10/A, telaietti VHF RX +TX, moite riviste (anche 
annate complete), RTX da rivedere/smantellare: IC2. 
ICO2, FT708, C8900, FT709, FTC2300. CEDO stru-
menti Wow/Flutter Meter, linav301 alim. filamenti/ 
anodica. CEDO piatto Sony 1150, Sinto Pioneer TX 
410L, mixer KAM GM25 MK2, registr. Akay 1730/ 
SS, ampli Marantz PM510, ampli Sanyo JA250. 
CERCO documentazione: WF971 Wow/Flutter Meter 
TES Multimetro VE368 TES, Milliv. MV170 TES. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO possibilmente in blocco RTX bibanda 
multimodoTS780 £. 1.200.000, RTX 144 multimodo 
FT29OR L. 550.000, RTX 432 multimodo FT79OR L. 
650.000, lineare 10W per FT79OR L. 300.000, com-
puter portatile Olivetti M15 col alim. + borsa L. 
400.000 tullo in ottimo stato! 
Romano Dal Monego - via a V. Wolkenstein 43 
39012 - Merano (BZ) - Tel. 0473/49036 

ACQUISTO strumenti del la Heath Kit anche da 
riparare gualsiasi tipo. VENDO o PERMUTO regi-
stratore a bobine Revox A77 e Tascam mod. TSR8 
8 piste. CERCO RX Barlow Wadley e Telerader 
CWR685. VENDO oscill.-memoria dig. TEK 222. 
Rinaldo Lucchesi - via Delle Piastre - 55060 - 
Guamo (Lucca) - Tel. 0583/947029 

ir =-)rdatore HF Kenwood AT230 nuovo L. 
• - cevitore Panasonic RF, 865 OL - OM - 
• t - k 3850 a 26.100kHz sintonia continua 

3 Sleep. Accensione Program nuovo L. 
330.000. Non spedisco. 
Francesco Coladarci - via Morroval le 164 - 00156 
- Roma - Tel, 06/4115490 

VENDO Decoder Code3 L. 250.000, Simulatore ICE 
per PIC18 Pin L. 20.000, Interfaccia telefonica L. 
350.000, Oscilloscopio per PC TP5008 L. 400.000. 
Chiedere lista completa di altro materiale disponi-
bile. 
Loris Ferro - via Marche 71 - 37139 - Verona - Tel. 
045/8900867 

VENDO DSP 59 Timewave Ire mesi di vita. 
Dan iele ik3NAA - Tel. 0423/639403 

Elettronica DI ROLLO 
via Virgilio, 81/BC - 03043 Cassino (FR) 

teL 0776/49073 

Nell'intento di favorire tutti i letton i di Elettronica 
FLASH, è possibile reperire presso di noi 

TUTTI I CIRCUIT' STAMPATI 

pubblicati e dei progetti che vengono esposti su cletta Rivista 

Costo al cm2 £100 + Spese di spedizione (rapida) a canco 
Si prega di specificare l'articolo, il numero di 

pagina e di Rivista in cui è pubblicato. 

VENDESI Analizzatore di spettro HP 140T + HP 
8552B + HP 8555A 186Hz; HP 141T + HP8552B + 
HP8554B 1250MHz; Tracking generator universale 
per HP TEK Systron Donner e altri; Analizzatore di 
spettro Systron Donner -MHz digitale; Analizzatore 
di spettro per fibre ottiche molto moderno digitale 
Marca ANDO; Generatore sweep HP 8620C; HP 
8620A; Cassetto per sweep 86216 1.7-4.3GHz; 
Analizzatore di reli 5q con 2 sonde 
e ponte riflettomet Wiltron 610C 
10MHz 18GHz; Ar L.ni er-.;!6.1nr• co di figura di 
rumore e guadag 111-7: sta a 18GHz 
Eaton 2075-2A ui II. Iv»: iuterizzato. 
Ferruccio Platoni ".: oppure 075/ 
607171 

CERCO: fotocopi •ir Iella seguente 
radio d'epoca clt-ig • e americana: 
International Kadi Is n° di serie 
404121 della bite jiir.j I 
Marco Manfredini • . g _ - 65023 - Borgo 
a Mozzano (Lucci I - --:ee 38 (ore pasti) 

COMPRO e'ERCO valvole, 
libri e riviste. 
Luciano Macri - 51:t; r 7 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055 

VENDO convertit 1-.1.3,1 I' £. 70.000. 
Andrea Ferraioli 36 - 40010 - 
Bentivoglio (BO) 

- :e 

" Argent() SOO a 
• .000 e 110.000 

- - Pese di spedizione 
' •• 

lotti Set , -  

ffla a . I -  

VENDESI Multimetro EAGLE analogico con portata 
di 5kV AC/DC; HP 3400 Voltmetro elettronic RMS; 
Marconi TF 2807 a PCM Multiplex Tester; Boonton 
Voltmetroelettronico 20MHz mod. 93A; Multimetro 
analogico Simpson 260-B. 
Roberto Calandri - Tel. 0337/651626 oppure 075/ 
8039733 

A SWL VENDO programma per sistemi MS-DOS 
7.!i ici2 'ir. "elle freguenze e del le stazioni radio 
• • ; lesta spedisco disco dimostrativo. 

LI- I Irre valido. 
0922/598870 

• P re Icorn IC-R70 uguale all'IC-R71 
11,1 .7r;rmr e perfelto come nuovo nell'imballo 

.ini - via Mongrifone 3-25 - 17100 
'91 019/801249 

in 7,1F Yaesu FT411 140-174MHz + 2 
+ caricatore + fodero L. 350.000, 

1mM, YD2000 Milag £.100.000. Direttiva 
nuova£. 100.000. CERC0fotoco-

p.- iianijk r-iwood 721. 
.Pnrl • teil via de Gasperi 23- 40024 - Castel 

- '"el. 051/944946 

EA- '61ii elettrici per la costruzione di 
Contattarmi per accordi. 

i;„2917-, ;; ?Ur ;I- no - via Nazionale 456 - 16039 
4 . I. GE) - Tel, 0185/457067 

ZIONEM 
varsi in un interesse connine 

1_1 

;e 
ELL=21-nripitc. 
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3-500 Z 
EINIAC ORIGINALI 

II 

CANARIA 1 ANNO 
EIMAC - ITALIA 
L 315.000 

tiuir IçJ 12I'D 
11'1 121AG 

VIA creerruco 10 • 20135 MILANO 
TEL. 5454744 I 5510-9075 • VAX 55181441 

VENDO manuale valvole 23000 tipi con 6000 tipi di 
zoccolatura in orginale. Manuale valvole tedesche 
serie RE con dati curve e illustrazione in copia, 
manuale valvole tedesche Wehrmacht in copia. 
Andrea Moretti - via Colle Bisenzio 31 - 50040 - 
Usella (FI) - TeL 0574/982054 (ore pasti) 

CERCASI a prezzo ragionevole RTX HF e antenna 
3e1. tribanda in buono stato per missione nel Nord 
Cameroun. • 
Daniele Strada - via Degli Alpini 13 - 31041 - 
Cornuda (TV) - Tel 0423/639403 

VENDO amplificatore lineare radio privata FM 88-
108DB elettronica potenza 900 watt revisionato 
usato 6 mesi +antenne direttive Preis larga banda 3 
elementi + accoppiatori + altro. 
Alberto Devitofrancesco - via Rossano Calabro 13 - 
00046 - Grottaferrata (RM) - Tel. 06/9458025 

VENDO nuovo ricetrasmettitore con accessori. Pri-
ma di comprarne uno, chiamami. Sicuramente ri-
sparmierai. Spedisco ovunque. 
80100 - Napoli - Tel. 081/5962087 (ore 9-13, 16-
19.30) 

VENDO frequenzimetro TS175 alim. 220V L. 
120.000, Rx Drake 20 completo ok £. 250.000, RTX 
Sony ICB 300 (CB nautico) a banana L. 100.000. 
ACQUISTO (o SCAMBIO i predetti) con RTX Sur-
plus militari portatili di mio gradimento. 
lvano Bonizzoni - via Fontane 1026 - 25133 - 
-escia - Tel. 030/2003970 

VENDESI generatore Farnell sinusoid. quadra LFM4 
'iHz, 1MHz; Farnell generatore sintetizzato audio 
,ne-quadra GP-I B 1MHz, 110kHz; Generatore ar-
: drario programmabile di tunzioni altamente pro-
•-ssionale HP 8165; Generatore RF Marconi TF 
,106 1MHz, 1000MHz AM/FM; Generatore RF 
irconi TF 2015 10MHz, 520MHz AM/FM; Gene-

:.re di barre TV Philips 5519 Moderno; Generato-
RE sintetizzato Philips 5390 100kHz-1000MHz 

...IVI/FM/Video; Generatore professionale HP8640B, 
100kHz, 550MHz predisposto per coprire la banda 
fino a 1100MHz AM/FM opt. 004. 
Massimo Mancinelli - Tel. 0337/644355 oppure 
075/8011029 

VENDO monitor monocromatici fostori verdi L. 
40.000 per IBM o compatibile; COMPRO ricevitori 
prof essionali a valvola da riparare. CERCO schema 
dell'oscilloscopio TES 0372 o del solo alimentato-
re. VENDO chassis TVC ealtro per riciclaggio pezzi. 
Prezzi interessanti. 
Bruno D'Amato - via Napoli 31 - 84092 - Bellizzi 
(SA) - Tel. 0828/53619 

.SER. Sri 
CISL service 
stampa veloce a coloni 
su bozzetto del cliente 

• 1w4bnc, lucio • ' 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI 

CERCO RTX HF OFFRO in cambio PC 386 con HD 
e VGA ed mollie RTX VHF palmare con amplificato-
re 40 watt con accessori. DISPONGO inoltre di 
interfaccia telefonica e molto materiale radio ed 
elettronico. 
Penna - Tel. 0522/531037 

PRC6, PRC10 completi alimentazione RX Rhode • 
Schwarz AM/FM 47 225MHz e molto altro Surplus 
SVENDO. Inviare francobollo e spediró lista com-
pleta. Annuncio sempre valido. 
Domenico Cramarossa - via Dante 19 - 39100 - 
Bolzano - Tel. 0471/982093 (ore serali) 

Surplus nuovo e usato VENDO: quarzi, strumenti di 
misura da pannello, bobine ceramiche, bobine RF e 
medie frequenze, condensatori variabili, 
compensatori, impedenze RF, occasione alcuni 
apparati HF usati, alimentatori, strumentazione va-
ria, resistenze ecc. Richiedere lista inviando lire 
1.500 per spese di spedizione. 
Vittorio Bruni, IOVBR - via Mentana 50-31 - 05100 
- Terni 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna Interessato a: 

El  OM - O CB - O SWL 

E COMPUTER - D HOBBY 

LI FII-F1 - III SURPLUS 

D SATELLITI 

D STRUMENTAZIONE 
(firma) 

d-o) 
cq 
— 

0 
Z 
0 

D 
: 
k 

_.-_ 
1 

Nome 

Via 

cap. 

TESTO 

Cognome 

n Tel El. 

cilla 

(scrivere in stampatello, per favore): 

- 

- - - - - 

- -- - L 

LELE1'11:101q1CA 
E 



21 

OrCAD PCB in pratica 
TENSIONE STABILIZZATA 
DA 0 A 15 VOLT 

.A. Ban & M. Pedemonte 

Realizzazione di alimentatore regolabile da 
0÷15V con sennplice trasformatore ad un 
solo secondario. 
Preparazione del layout con OrCAD PCB. 

Viene proposto uno schema innovativo che 
un normale trasformatore con un solo 

vvolgimento secondario. 
Gli alimentatori da laboratorio professionali 

sono, in genere, piuttosto costosi ma in grado di 
fornire tensione in uscita a partire da 0 volt. 
A clifferenza di questi, quelli costruiti "in casa" 

in genere presentano una tensione d'uscita mini-

ma di qualche volt, impiegando circuiti integrati 
del tipo LM 317, o derivati, che partono da 1,25V. 

Da sempre, tutte le volte che in un corso di 
elettronica si parla di alimentatori, e se ne costruisce 
qualcuno, gli allievi lamentano che non parte da OV, 
come quelli utilizzati nelle esercitazioni di misure, 
che ovviamente sono di tipo commerciale. 

Allora si spiega che per ridurre proprio a 0 volt 
la tensione minima in uscita è necessario compli-
care lo schema elettrico usando un trasformatore 
con secondario a presa centrale, o comunque 
con un avvolgimento ausiliario, e che quindi, per 
semplicità, si costruiscono i soliti circuiti con ten-
sione minima di qualche volt. 

In certi casi perà si ha bisogno di tensioni molto 
prossime allo 0, come ad esempio in alcuni espe-
rimenti di elettrochimica, o nel rilievo di caratteri-
stiche di transistor j-fet o mos-fet. 

Ora esponiamo il principio generale, con la 
relativa spiegazione matematica, della riduzione 

a 0 della tensione minima di uscita con il classico 
regolatore integrato pA723, che ha una tensione 
di riferimento di 7,2V e di seguito l'implementazio-
ne conlIM317 T, che è molto più moderno e facile 
da impiegare. 

Riduzione a zero della tensione di uscita 
con I'LM723 (o mA723) 

Essendo lo stabilizzatore un blocco di reazione 
(vedi figura 1 e 2), se il prodotto banda/guadagno è 
molto alto (»1) i segnali applicati al blocco di 
confronto (in questo caso il differenziale IN- devono 
essere praticamente uguali. 

Nell'ipotesi che il differenziale non carichi il 
partitore si puà scrivere: 

Vrof = Vu 
R 3 

R 2+ R 3 

dove Vrel è la tensione dell'elemento di riferimento e 
Vu è la tensione di uscita. Vrof come è noto, vale in 
genere, qualche volt, nel caso del 723 vale 7,2V. 

Per calcolare la tensione d'uscita degli alimen-
tatori stabilizzati realizzati con un amplificatore 
operazionale si utilizza la formula seguente rica-

vata da quella esposta sopla: 

Vu = Vref (1 + ) 
R3 

La tensione VL dipende dal rapporto di parti-
zione R2/R3 e non puà scendere al di sotto della 
tensione di riferimento V. 

Per peter variare fino a zero il valore della 
tensione di uscita, si fa assumere al terminale V-
un potenziale negativo, ad esempio tramite un 
partitore esterno costituito da una resistenza R,, e 
da un diodo zener D 2, alimentato da una tensione 

Dicembre 1994 
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V+ 
C12) 

Compensa.ione 
in freguenza 

C13) 

(7) y 
( ) 

Current 
Limit 

figura 1 - Struttura interna del regolatore integrato LM723. 
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(10) 

V. 

(9) 

negativa V1. Se con Vz2 si indica la tensione di 
zener di 02, allora la formula diventa: 

R2 
Vu = Vref (1 + ) Vz2 

R3 

Assumendo V22 di valore opportune è pertanto pos-
sibile ottenere V = OV. 

Negli schemi finora pubblicati la tensione nega-
tiva puà essere ricavata dallo stesso dispositivo 
usando come riferimento di massa il potenziale della 
presa centrale del trasformatore; il condensatore 
costituisce ilfiltro capacitive per la tensione negativa 
(vedi figura 2). 

Implementazione dello schema generale 
attraverso 11M317 e I 78XX 

Passiamo ora alla descrizione del primo circuito 
pratico attraverso l'implementazione con il regolato-
re di tensione LM317 usando un 7 

Yacepoi I 

Vac   

tore della tensione negativa (figura 3). 
Il circuito utilizza un generatore di riferime - Fr. 
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• ••• rnentatore regolabile a OV con LM317 e 791L 
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• rcuito che descriveremo nel seguito non 
- ita di un trasformatore a due secondari. 

si nota nello schema elettrico di figure 4, 

Dne negative viene generate da un partico-

Tir7 z tuito ausiliario strutturato in modo analogo 
duplicatore di tensione che genera una 
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Corrente media U2 Ci" 

di uscita 

1A LM317 2200µF 20VA 

3A LM350 6600e 60VA 

*La capacità cf è la somma di 06+C7-1-08 che sono i tre 
condensatori di filtraggio. 

Realizzazione pratica del circuito 
L'assemblaggio del circuito non presenta par-

ticolari difficoltà. 
Si raccomanda di montare l'integrato U, su una 

aletta di raffreddamento adeguata in quanto deve 
dissipare convenientemente il cabre sviluppato. 
Inoltre l'integrato deve essere isolato dal dissipa-
tore con l'apposito assieme di montaggio rappre-
sentato in figura 5. 
È consigliabile spalmare del grasso al silicone 

trail corpo di U, e l'isolatore in mica, e tra quest'ul-
timo e ii dissipatore, in modo da aumentare la 
conducibilità termica, e migliorare cosi il raffred-
damento dell'integrato U, (LM317 o LM350). 

Essendo questo alimentatore destinato ad 
essere utilizzato per scopi scientifici e/o di collau-
do, deve avere la possibilità di regolare la tensio-
ne d'uscita con estrema accuratezza: pertanto 

2 

TO-220 

¡so/atore mica 
dissipatore 

figura 5 - Fissaggio isolato mediante vite e rondella 
rettangolare noto anche come «tüib mounting»: 1 = 
vite M3; 2 = rondella rettangolare 56360a; 3 = 
boccola rettangolare isolante 56359d. Nota: i numeni 
56360a e 56359b si riferiscono al catalogo Philips. ll 
Kit di isolamento completo è venduto dalla G.B.C. e 
altri rivenditori. 

consigliamo di utilizzare per R6 un potenziometro 
multigiri. 

Per economizzare si pue usare come R6 una 
combinazione di due comuni potenziometri lineani 
da 1k e loon collegati in serie come indicato in 
fig ura 6. II potenziometro da 1k serve per effettua-
re una regolazione grossolana della tensione 
d'uscita, che viene poi affinata agendo sul poten-
ziometro da 100S2. 

Valore massimo della tensione 
ottenibile in uscita 

Se la resistenza R4 non viene inserita sulla 
piastra a circuito stampato, la tensione massima 
di uscita sarà limitata a 10V. 

Per ottenere una teni - re '.1:7 -11—: 71i 

15V occorre inserireR, 

100 1 k 

figura 6 - Sostituzione del potenziometro multigiri R6 
con due normali potenziometri in serie tra loro. 

Taratura 
La taratura della tensione minima di uscita 

• J_ 
(ci dli ciiiiiernaÉui e 1,11 cli 11 .101 JCL' + V e u, Ul I VUii.1 I le -

tro (o un multimetro) perc.c., quindi ruotare l'albe-
ro del potenziometro R7 per ottenere la minima 
:ensione possibile in uscita; ora agire sul trimmer 
R6 per ottenere pochi millivolt in uscita (è opportu-
lo cambiare la portata del voltmetro e utilizzare la 
minima, per es. 100mV). 
A questo punto l'alimentatore è pronto per 

Dssere utilizzato in laboratorio. 

Preparazione del Layout del circuito 
stampato con OrCAD PCB Il 

Visto l'interesse manifestato dai Letton i nei con-
fronti dei layon i pubblicati su Elettronica FLASH (3, 
4, 5, 6 e 7/8 93 per l'SDT e 1, 2 e 3 94 per il PCB) 
relativi al disegno di schemi elettrici e la realizza-
zione di master per circuiti starnpati con OrCAD 
SDT e --- 7 1-HLF T " TIILTi e i criteri seguiti 
per re . lo stampato del-
l'alimentatore oggetto del nostro articolo speran-
do che cià sia di stimolo ai nostri Letton i per 
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continuare a lavorare con OrCAD (figura 7), 
La realizzazione del master è stata eseguita 

con OrCAD PCB usando tecniche di sbroglio sia 
manuali che automatiche. 

In questa occasione spieghiamo passo-passo 
la realizzazione di un circuito stampato di una 
certa complessità usando OrCAD PCB II. 

Per prima cosa occorre avere disponibili tutti i 
componenti, per poterne rilevare le dimensioni 
fisiche e confrontarle con quelle dei moduli. 

Prima di procedere alla realizzazione vera e 
propria del master occorre andare a ricercare, 
nella propria libreria dei "moduli" delle forme 
fisiche, e associare a ogni componente del circui-
to il sue modulo. 

Per misurare le dimensioni del modulo si puó 
utilizzare l'indicatore poste in alto a destra; non 
prima peró di aver indicate al programma di usare 
l'unità di misura millimetri al poste dei pollici 
(misura inglese). 

Molto probabilmente nella vostra libreria non 

troverete un modulo del raddrizzatore (100V - 3A) 
con le dimensioni di quelle utilizzato nel nostro 
master. 
A questo punto occorre preparare il modulo 

del ponte di diodi: utilizzate pad da 1,5 mm in 
modo da consentire una facile saldatura e inseri-
mento del componente sullo stampato. 

Nella libreria originale di OrCAD PCB II ci sono i 
moduli corrispondenti aile forme fisiche dei conteni-
tori più diffusi tra i componenti elettronici, ma se 
mancasse qualche modulo occorre prepararlo. 

N.B. Utilizzate una "griglia" di lavoro molto sottile 
(5)in quanto il lavoro dovràesserefatto con unacerta 
precisione. Quando si è preparato il modulo occorre 
ricercare uno a uno tutti i moduli da inserire nella 
Netlist. 

Si raccomanda sempre il controllo delle dimen-
sioni fisiche. 

Una volta inseriti tutti i nomi dei moduli occorre 
preparare la Netlist nel modo spiegato nei prece-
denti articoli, 

TP2 0-- 0-- TP1 

0 
PONTE 
100V-3F7 

0  
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00 
200UF 
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o to  o 
0 0 
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00 
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Cl = 470!.1.F/40V 
02 = 47p.F/35V 
03 = 1041F/16V 
04 = 100µF/25V 
05 = 0,1µ.F 
C6÷C8 = 22041F/25V 
D1 , = 1N4007 
D5 = 100V-3A 
R1 = 2,2k52/1W 
R2 = 270S2 
R3 = 10012 
R4 = R6 = lkS2 
R5 = 1,5n2 
R7 = 220S≥ 
TP1÷TP4 = test point 
U1 = LM317 
U2 = 7905 

--^+^r-; 9')("1`)"-- id._ .1 
!1 1.1 ._ d d. L' . 

e ul Uet;DTeririctli_mc ' Ajt ruv 51.;.1;. 

massima tensione d'uscita a 15V. 

No 11,.1 

ver juju. 

figura 7 - Disposizione componenti 
realizzata con OrCAD PCB. 
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Terminate le suddette operazioni occorre rientra-
re nel PCB e iniziare la stesura effettiva del master. 

Per prima cosa occorre definire il bordo della 
scheda in modo da essere sicuri delle dimensioni 
dello stampato. 
A questo punto si carica la netlist: entrando nel 

menù generale e premendo Q (quit), I (initialize), U 
(use netlist) e definendo il quadrilatero dove il pro-
gramma posizionerà i moduli, e di seguito inserire il 
nome della netlist. 

Una volta caricati i moduli occorre posizionarli in 
modo tale che non vi siano incroci di piste o collega-
menti impossibili: di eccellente aiuto saranno le 
"ratnest", o "elastici", disegnati dal programma. 

Per una buona esecuzione è importante tenere 
sott'occhio sempre lo schema elettrico. 

Arrivati a questo punto occorre iniziare il posizio-
namento delle piste. 

Si possono disegnare le piste 
nuale che in modo automatico. 

- r pi-
T2E-V. 1•-•:. 1.7.P 

mente accennato pertanto le procedure per lo sbro-
glio automatico differenzieranno lievemente. 

La procedura di sbrog I io automatico consiste nel 
far ruotare le piste un ramo per volta. 

N.B. dalla nostra esperienza fin qui fatta abbiamo 
notato che le forme delle piste e la qualità dell'esecu-
zione dell'autorouting cambia in modo sensibile a 
seconda della potenza del computer usato (un '286 
o un '386 ecc.) e dalla quantità di memoria RAM 
disponibile. 

Esempio per il routinaggio automatico: Dopo 
aver posizionato i moduli sulla scheda nel modo 
più consono aile connessioni, andare al menù 
principale. 

Dal menù principale selezionare Routing; sele-
zionare Autoroute. 
A questo punto ci si trova nel menù riguardante 

l'esecuzione automatica; invece di selezionare l'op-
zione All (routa tutte le piste in una unica passata) 
occorre selezionare Net. 

Dopo aver selezionato Net occorre puntare su un 
pad facente parte del ramo del quale si vogliono 
realizzare le piste e cliccare. 

Tale opzione genera le piste'a un ramo alla volta 
(ad esempio tutte le piste collegate alla regolazione 
negativa ecc...). 

In tal modo si otterrà una migliore disposizione 
delle piste. 

Per poter determinare quail Net sono ancora da 

collegare occorre compilare la netlist (selezionare, 
da menu "routing" l'opzione Netlist e poi Compile). 

Arrivati a questa fase delle operazioni vi saranno 
alcune piste che il calcolatore non avrà realizzato. 

Per completare il master occorre generare ma-
nualmente le piste utilizzando il menu di "Routing". 

Se per poter aggiungere una pista, occorre can-
cellarne alcune o anche un'unica pista occorre 
utilizzare l'opzione delete Block al poste di delete 
Object, in quanto dopo alcune cancellature il pro-
gramma si blocca a causa della saturazione del 
track buffer: cià, naturalmente, è un bug (errore) del 
programma. 

Come si nota, osservando il circuito stampato, le 
masse "di potenza" e quelle "di regolazione" sono 
separate per poter avere una migliore efficienza e 
una migliore stabilità in uscita. 

Per generare le piste di potenza si puà procedere 
due modi: Routinaggio manuale impostando la 

.T1 ghezza (circa 4rnm), utilizzando l'opzione Whidth 
,..tto il menù routing. 

Oppure eseguire il routing automatico utilizzan-
do l'opzione whidth per indicare la larghezza. È 
consigliabile utilizzare l'opzione Pad in quanto si 
possono presentare zone ove la larghezza delle 
piste sarebbe ingiustificata (es. collegamento tra 
tensione di uscita e regolazione). 

Se il calcolatore non riuscisse a disporre alcune 
piste occorre generarle manualmente utilizzando il 
menu routing e eseguendo le operazioni indicate nei 
precedenti articoli riguardanti l'utilizzo di OrCAD 
PCB II. 
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Recensione Libri 
ELEMENTI DI RADIOPROPAGAZIONE IONOSFERICA 
di IN3W\W/, Mimmo Martinucci 

Quante volte, chiacchierando con i vostri amici, avete sentito parlare di propagazione, di "skip" lungo 
o corto... 

Quante volte avrete incolpato (o sentito incolpare) questo fenomeno per questo o quel mancato 
collegamento. 

La ionosfera, in particolari condizioni, si comporta per le onde radio, come uno specchio riflettente, e 
l'Autore, in questo volume "tascabile", cerca in maniera sistematica e comprensibile anche ai profani, di 
trattare questo ampio e interessante argomento. 

LA propagazione radio viene trattata senza dover ricorrere ad astruse formule matematiche, ma 
mettendo in primo piano i concetti essenziali. 

II libro contiene moite tabelle e grafici accessibili a tutti, e fornisce una chiara indicazione che aiuta a 
comprendere il fenomeno nei suoi dettagli ed una particolare cura è stata dedicata dall'Autore allo studio 
sistematico dei fenomeni legati alla ionizzazione dello strato "E sporadico". 

La materia trattata è ancora oggetto di studio, e nessuno potrà mai darvi una risposta certa, ma questa 
pubblicazione potrà sicuramente aiutarvi a comprendere l'importanza della ionosfera e di come si 
propaghi un segnale radio. 

La pubblicazione, inoltre, : . ''elenco delle stazioni campione di tempo e frequenza e dalle 
stazioni "beacon" sulle band( 2. 

II libro scritto da IN3WW i oltre, per imparare la giusta terminologia di quella che, 
giustamente, viene considen.. o scientifica del nostro hobby. 

Vi auguro una buona lettur e- he il volume (144 pag. ed. CEC) costa £16.000 e puà essere 
richiesto alla: Ediradio S.r.l. - via I..).(_;ar taw, 31 - 20124 Milano - tel. 02/6692894 - fax 02-66714809 
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IL TUBO IR CONSISTE IN UN FOTOCADOTO 0 33 IN BOROSILICIO SENS BILILE 
ALL'ULTAVIOLETTO-INFRAROSSO (DA 300 A 1200 NANOMETRI) DA UNA LENTE ELETTRONI-: 
CA E DA UNO SCHERMO 0 23 A FOSFORI AG-0-CS A LUCE VISIBILE (550 NANOMETRI). 
PESO 150 GR. DIMENSION! 0 46x115 MM .FORNITO DI ISTRUZION1 TECNICHE SCHEMA t 
DI MONTAGGIO CON ALIMENTATORE A HATTERIA DA 6 A 16 voLr. 
TUBO IR E 40.000 - KIT ALIMENTATORE £ 25.000 ALIMENTATORE MONIATO E 40.000 - 
FILTRO IR PER ILLUMINATORE 50x50 E 50.000 - DIODO LASER IR 5mW 7850 E 82.000-i 
CONTENITORE TUBO IRE 4.000 - SISTEMA IR MONIATO CON OTTICA 58mm E 170,000 

i+++*+++++++..,+++++++++++++++*+++ , }4-1,-.1-1,1•*++++ 4 +++++++++++++++++4+++4++4,,+++ 

MILLIVOLMETRO DIGITALE 3 CIFRE H 15mm VERDI DIMENSION! 61x26x15mm MINIATURIZ-
ZATO KIT £ 38.000 MONTATO £ 50.000 

..-+++ +-.+,1,-++++++++++++++++,++++++++•++++++++++++++++++.++++++++++++++++++++++t, 
4.+.+++++++++++++++++•+++++++++++++++.+++++++++.+++++++++++++++++++++++++++++++++ 

100GR.RESISTENZE MISTE 2500 MODULI TERMOELETTRICI AD EFFETTO TUBO CATODICO PER OSCILLOSCOPIO RETTANGOLARE 2" £ 40.000 15" monr,AnAnc.£8.000 
100GR.CONDEMSATORI POLYCERAMICI MISTI 4000 PELTIER PER RAFFREDDAMENTO A STATO  -=  
100GR,CONDENSATORI ELETTROLITICI " 6500 SOLIDO- DELTA T°67-70 FINO A -150°CVETROTEFLON PER ALTAFREQUENZA 235x310 MONOFACCIA 10.000 
100GR.MINUTERIA MECCANICA 6000 £ 84.000 1 KG. VETRONITE MONO-DOPPIA FACCIA MISTA 10,000 TRASFORMATORI 220V 
100GR.MINUTERIA PLASTICA 5000 . 1 LT, ACIDO PERCLORUROFERRICO X 3 LT, DI SOLAZ. 4.E0, 6V IA 3.000 6.000 
100GR.MINUTERIA BACHELITE 7500 E 128.000. SMACCHIATORE x PERCLORURO x LITRO I9V 2A 
100GR.POTENZIOMETRI MIST! 3000 E 120.0001 VASCHETTA IN PVC x ACID! 300x240x60 2 -'w" 26V 3.50 7.000 : 

10 CON ALBERO 
REG, 18.000 

MOTOR) IN CORRENTE CONTINUA DA 3 A 30 VOLT DC MOTOR 

W COPPIA N/cm GIRI'CON 3V 12v 30v OALBERO 
34 25 1 0.15 1700 (6)3700 8000 2 5.000 
31 51 9 1.5 700 3500 15000 2 13.000 
35 56 12 2.5 450 2600 14000 4 17.000 
40 60 15 3.5 500 2500 12000 4 20.000 
47 68 20 4 (6)750 2000 7500 6 25,000 
52 89 40 15 200 1130 7000 6 30.000 

MOTOR) IN CORRENTE CONTINUA CON RIDUTTORE DI GIRI 

28x38x39 0,9 20 3 20 28 3 14.000 
158x108 8 120 10 120 8 20.000 

MOTORE IN CORRENTE CONTINUA CON GENERATORE TACHIMETRIC 

30 54 4 1.4 (6)1000 4000 10000 2.5 10.00 

MOTOR) IN CORRENTE ALTERNATA 220 VOLT 
78x51x61 2500 GUI' 1.4 N/cm E 5.000 
132x231 1400 SIR!' 0,5 CV £ 120.000 
172x309 2760 GIRI' 3 CV E 240.000 
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PC. U CONTROLLO MANUALE CON OSCILL,.fit. 
DI VELOCIT{, DIREZIONE, 1/2 PASSO, M-,`P 

SEGNALI TTL, PER APPLICAZIONI D  
TICA, CONTROLLO ASS!, INSEGUITORI 

NOMICI, MACCHINE UTENSIL' DI PRECIS %Mu 
PLOTTER, ECC... UTILIZZA IC L297-298 FUN...e 
DI SCHEMI DI MONTAGGIO E COLLEGAMENTO. 

DIMENSIONI.57X57 - KIT E 40.000- MONIATO E COL. ILIRIO' 
E 50.000- SCHEDA OSCILLATORE ESTERNO E 5.000  

MAGNETOENCODER 
PER MOTOR! PP 
0 33x10 E 5.000 
PUNTALI TESTER 
ICE £ 2.000 COP. 

.-..... 

+ 500GRJUBETTI STERLING MISTI 5000 E 136.0001 FOTORESIT SPRAY PosIrIvo 50 ML 
« 5GR.CONDENSATORI AL TANTALIO m1sr] 5000 E 40.000 4 RVIInpnn . .........- x FOTORESIT X 1LT. 
: 1 KG, MATERIALE ELETTRONICO SURPLUS 5000 £ 60.000 BASETTA PRESENSIBILIZZATA Posiriv0 100x160 MONOF 
: 1 KG. SCHEDE ELETTRONICHE SURPLUS 10000 10 IT STAGNO 60/40 0,5mm CON DISOSSIDANTE 
: 1 KG, FILI/CAVI/CONDUTTORI MIST! 5000 10 IT STAGNO 60/40 lmm " " 
: 25 CONDENSATORI CERAMIC' 0.1 uF 50V 2000 RILEVATORE REFRIGERANTE PER COMPONENT! GUASTI 
+ 25 " " 470KpF 50V 2000 BASETTA SEMIFORATA PER CIRCUIT( PROVA 100x160 

" 100KPF 50V 2000 TRAPANINO PER CIRCUITI STAMPATI DA 6 + 25 VOLT cc : 25  
: 25 " " 47KpF 50V 2000 
: 25 " " " 220 pF 500V 2500 
: 25 " " " 150 PF 50V 2000 
: lo - " 1KpF 1000V 8000 
: 25 CONDENSATORI POLYESTERE 15KPF 50V 3500 
% 25 " " . 100KPF 100V 4500 
: 25 " " " 220KPF 50V 3500 
: 4 ' " . 0.1 uF 250V 2000 
% 10 CONDESATORI ELETTROL. 22 uF 100V 2000 
: 20 "  47 uF 160V 3000 
: 25 " " ' 100 uF 16V 3500 
: 20 " " " 220 uF 40V 3500 
: 10 CONDENSATORI TANTALIO 12 uF 75V 6000 
: 10 " " 22 uF 25V 4000 
: 10 "  • 47 uF 20V 4000 
: 2 TERMISTORI SECI 8001 2000 
% 20 TERMISTOR1 A PASTIGLIA SECI TSDA7.4 2000 
: 10 TRIMMER MIST! 2000 
:. 4 DISSIPATORI IN ALLUMINIO PER 10220 2000 
: 5 DISSIPATORI PER 1018 2000 
-9 10 CIRCUIT' !BRIDE CON PREAMPLI-FILTRI 2000 
9- 20 DIODI 1N4006 800V 10 • 2000 
: 40 MEDIE FREQUENZE MISTE 2000 
9, 20 FERMA CAVI 12mm . 2000 
+ 20 PASSACAVI IN GONNA MISTI 2000 

.- • . ANENT' TUNGSTENO ESTENDIBIL.1 MT 2000 
.I.N ANTI 2 SCAMBI 4 A 2000 
• .., AZIOMETRO 25MoHm ALTA TENSIONE 2000 

- . 1 I:13ILE DINAMICO max 25KG 2000 
- el..1-11( POTENZIOMETRICO 8000 
; , ..t 24 o 48 o 110V 3 scam]] 100 2000 
I  USA 100 2000 
. : :.+7"P_ 220V 10A 2000 
. , q AFUSIBIL1 VOLANTE 20x15 2000 
• P0E0FUSIBILI VOLANTE 30x6 2000 
' .1...'.4DE A SILURO 6V CON PORTALAMPADA 2000 

30x30 3A 12 V 25,7 OW 
30x30 3,9A 12V 33.4 OW 
40x40 3.98 124 33.4 QW 
40x40 6A 12V 51,4 OW 
40x40 8.50 I2V 68.8 OW 
8x8 2.50 0,850 1,2 OW 
15x15 6A 20 6.9 QW 

TERMOSTATO A DOPPIA TEMPERATURA 
PER PROTEZ1ONE TRANSISTOR FINAL! 
APERTURA 36 E 64°C 31x31 4 A 
220V TEXAS INSTRUMENTS £ 2,000 + 
TERMOSTATO PER REFRIGERAZIONE ASO: 
ANTICONGELAMENTO TUBATURE APERTURA-
OC .220V3 :50 + £ + 4:000; + 5:30£5:000 .4. 

VENTILATORE ASS1ALE EX-COMPUTER 
120)(12(1)(39 220V PLASICA £10,000 
METALLO E 16.000 CONTROLLO ROTAZ-: 
IONE HALL IN METALLO E 18.000 % 
PLASTICA 12Vcc 80x80x25 E 12.000  -I 

TASTIERA ORGANO 5 OTTAVE PROFES. 
SOLO MECCANICA E 20.000 
ALTOPARLANTE 0 260)(95 45W 15,0000 
ALTOPARLANTE 0 170x60 20W 5.000: 
ALTOPARLANTE 0 100x50 10 4.500% 
0§44888884098+4+8808.5888.588808888: 

TRASDUTTORI DI POSIZIONE LINEARE 
A TRASFORMATORE DIFFERENZIALE 
COMPARAT.ELETTRON.DEFINIZ.0.1MICR.: 
SCHAEVITZ ENG, 300HR Esc3" 120,00C 
SANGAMO AG 2.50+/- 130.0010 

SENSORE DI PROSSIMITA INDUTTIVO 
0 12mm SENSIBILITÀ 2mm 15.000 
0 34mm SpISIBILITA 20mm 20.000 9 •' • . •..+, 

SI. F- ,0010SE 1,..IÉ ›•F .. • . • 000 
F( F. 5001-
G) -. r L 000 :! 

a- 000,. 

poni • 10 Y.: 
Cl . 

7191 17 L..' 4 1 J-A 
:.1_-MTATORE X PC 150W DA RIPARARE 7500 _ 

CONVERTITORE IR 
.“-RRUTTORE AC1-Y0 GSFP(0 10 220V 2000 sr - . ., .1 

'ARUTTORE SZOPIO 10 220V 1500 1 ].1.• ,• 
_ 'D'`S1STOR MJ1501°. LO+ %50 NPN 5000 V- 1'1-' 1: 
;r. ,r, CAVO 6x056 .1.0(J2P 0 , 7 FILI 10000 I • . 

.+++++++•++++++++ + +++ *******+++,41,... • 

--
100 
I00 

• 1-1-.1-

SCHEDA DI CONTROL° % 
MOTOR1 PASSO PASSO % 
1,5 AMP. PER FASE DA 
7 A 35 VOLT PER MPP 
4 FASI, INTERFAC, PC 1-- 
O MANUALE CON SEGNALI 
TTL LSTTL CMOS PMOS 
MHOS COMPLETA DI OSCILO 
LATORE INTERNO PER 
CONTROLLO VELOCITA 
SENSO DI ROTAZIONE 
MEZZO PASSO. STOP "'› 
IC 5804 
KIT £ 30.000 
MONTATA £ 40.000 
SOLO IC E 20.000 ........... .......... 

OFFERTA ROBOKIT 1.5 A: 
1 SCHEDA MPP 1.5 AMP 
1 ROTURE PP 58x26 t 
1 SOLENOIDE 13x16 
TUTTO A £ 38,000 

OFFERTA ROBOKIT 2 A 
1 SCHEDA MPP 2 AMP 
1 MOTORE PP 39x32 
1 SOLENOIDE 13x16 
TUTTO A E 50.000 

10,000 
18.000 
2.500 
6.000 
3.000 
3.000 

12,000 
2.000 

20000 G' MAX CON MANDRINS PER PUNTE DA 0.5 A 3.5 MM 
TRAPANINO SENZA INVOLUCRO 0 31x50 12.000 
TRAPANINO CON INVOLUCRO PLASTICS 0 32x54 13.000 
TRAPANINO CON INVOLUCRO METALLICO 0 30x60 15.000 
SOLO MANDRINO U PUNTE DA 1 A 2mm x ALBERO 0 2.2 mm 2.500 
soul MANDRINO x PUNTE DA 0.7 A 3.50 " " " 5.000 
PUNTA AL CARBUROTUNGSTENO PROFESSIONALE 0 +/- 1MM 
CON GARBO INGROSSATO 3.30 
ALIMENTATORE PER TRAPANINO 4 vELocITÀ 220V 
1/2 KG. RESINA EPOSSIDRICA CON CATALIZZATORE 
FIBRA DI VETRO TRAMA LARGA 180 GRIM 600x600 
FIBRA DI VETRO TRAMA STRETTA 300 GR/m 500x500 

FERRITI INTERRUTTORI A PULSANTE 
TASTI SCAMBI E 
1 4 250 
2DIPENDENTI 4 600 
3 DIP 2 700 
4INDIPENDENI2 800 
5 INS 2 1.000 
6 IND 2 1.200 
7 INS 2 1.400 
9 DIP 2 .2,000 
12 DIP 8 9.000 
INTERRUTTORI A SLITTA 
POSIZIONI SCAMS! E 
2 2 MINI 400 
2 2 BIG 500 
3 2 àoo 

500 

TORROIDALE 17x10x7 2.000 
OLLA 0 110m U 1300 1.000 
OLLA 0 140 U 220 1,000 

" U 1300 1.000 
" U 1400 1.000 

ROCCHETTO 0 14mm 200 
OLLA 0 18mm U 150 2.500 
CILINDRICA 10x61mm 3,500 
BICCHIERE 15x15mm 2.08a 
DOPPIA C 79x40x39 10.000 
TORROIDALE 16x9x29 2,000 

INDUTTANZA 37 mH 1.000 
INDUTTANZA 30 uH • 1.000 

• CH»: 

ee..7 

, 41. ' 

i-. 111. 
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2.500 
20.000 
10.000 
10,000 
15,000 

CAVITA' MICRONDE RX-TX 
10.525 GHz REG.: 25MHz 
DA 5 A 10 mW 95Dac 
CON SCHEMI E 30.000 

I 8-20V 3.8A 8.000 . 
5V 0.50 CON SCHEDA: 
STABILIZZAT 5.000 
20V 10 CON SCHEDA : 
STABILIZZAT 6.000 
VARIAC 60V 
0-60 2.50 18.000 
0-60 5A 30.000 % 
KIT MINI TRASFORM 
ROCCETTO*LAMIERINI: 
16x12x10 2.000 9 
16x16x11 2.000 

CONDENSATORI ELET. 
15+15 uF4504 3.8009 
32,32 350 3.5009 
40,40 350 3.800 9 
40440 250 1.800: 
47+47 250 2.000 : 
100 400 MOO 
10 400 4.000 
2 250 650 1•. 
5 250 700 1.• 
3000 70 4.000 
3300 50 3.500 

CUSCINETT1 A SFERE 
OEST OINT H E 
10 3 4 3,000: 
13 '4 5 2,5001 
13 5 4 2.500 4 
16 4 5 2.500% 
19 ' 7 6 3.000: 
22 8 7 3.500: 
26 10 8 3,500: 

 e 
OUARZO 5.0688 MHz : 
£ 500 : 
QUARZO 13.875 MHz i 

'II.; °. 0 1 r f 1.000 £ 2.000 : 
QUARZO 8.867238MHz£ + 

:! . L2AJ0 00 4.433619MHz% 
: 

.1.1. • 
, , ...._-• .j I : -1z ' : .... - . i :1 
.......-----.---.....-. 4," 1 ̀77L n, ezo . ..._ . •• 

• ': ,-- • 7,- .-1...X"._ “".._,,L'i .. -T-, F.e? • 0 
NOVAL £ 1.000 OCTAL £ 1.200 r - i EUTNE-CCD  

£ 42.000 CODICE BARRE DISPONIBILITA VALVULE TELEFONARE 12 '8 e'-' 11":-.° '''' .2..in ,,,,,...............-.........,..........................,.... .- -- --.... . 

A 
2.000 
1.800 _ 



MODIFICHE 
A QUATTRO RTX COMMERCIA_,' 
PER I 9600 BAUD 

Daniele Cappa, 

Sempre con l'attenzione rivolta ad un traffico pack( 
a velocità più elevata abbiamo tre RTX d'annatE 
1C1200, FT780, TS780, e un veicolare SHF1C320( 
unico RTX recente di questo gruppo. 

Si tratta di RTX commerciali, costruiti per traf-
fico in fonia. La modifica che li rende compatibili 
con il modem a 9600 baud di G3RUH è realizzata 
senza intervenire in alcun modo su quel che è il 
circuito elettrico originale dell'RTX. 

Le caratteristiche originali del nostro RTX non 
variano assolutamente, fatta esclusione della corn-
patibilità con il modem a 9600 che intendiamo 
aggiungere. 

Altre prestazioni sono raggiungibili sia con 
RTX dedicati, sia intervendo sul ricevitore, in par-
ticolare ndo i filtri con modelli a banda 
passar Cosa che limita seriamente 
luso del ricetrasmettitore in fonia. 

Se si è in grado di tenere in mano un saldatore, 
effettuare saldature in punti non troppo comodi e 
lavorare con ordine, allore __1:•i non comporta 
nessun rischio ed è realiz ;rit !_lpaio di ore. 
È necessario lavora • • .r .= 

illuminato, con un salde .; 
fine, nuova o pulita. Le s 
effettuate a radio spent_. I; 
avere correnti parassite 

In nessun caso 
nente interessato alla modifica, dunque dobbia-
mo essere assolutamente certi che il nostro inter-
vento non gli sia fatale. 

uv..fl! 1'r II. 
L • '• • •JE... 

lc • • . 
: v 

• 17. 

••-•-•r:r. 

dere parte dei benefici che desideri.-.11-
spostandoci verso il 9600 baud in 

La modifica è semplice, scegliamr. Jr ILJ717.1 ,n 
baud rate del nostro TNC che riteniamo inutile, ad 
esempio i 300 baud, sempre riferendoci allavelocità 

dal tnc verso il PC. 
I jump di settaggio hanno un capo comune a tutti, 

mentre l'altro fa capo ai pin del divisore, CD4040 o 
simili; isoliamo ora il jump scelto interrompendo la 
pista che va dal pin dei 300 baud nIciivisdre (ni 12 

se è un CD4040 con clock a I-1A •_--1-
qualche centimetro di cavo da 
mo il jump con il pin del divisore • • 
frequenza doppia a quella del 

SeildivisoreèunCD4040eii .7.7,pz 

baud, allora sul pin 6 troveremc 7 := r. 

al TNC per comunicare via ser !=,..1: ,à • E.-. ?r: . r rm.. i. 

Dopo questo intervento il Lf..r 
etta in TNC a 19.200 
Donsiderato luso a 96 -2._ • 

- I con modem 9600 b/ I_ 
è il primo RTX in 2_ • Tt 

ta necessaria •.:jt,111 
". I. 

• ••• mdifica è del tutto 
-Jentemente, il discrimir 

I 
_ 

• 
' I   :7:27 
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, • •- • .,-!1"4.7.41!-LF:"P.;..7•"; Lscita del discriminato-
J57P, che si trova sotto 

, • iene prelevato saldan-
.1.• dell'integrato. 

va immesso sul 
per 4 circa situato 

sotto uno schermo dal lato opiposto dell'altopar-
lante e fissato con un numero incredibile di viti. 

II pin di ingress° del VCO è il terzo partendo dal 
fondo dell'RTX, pin al quale è collegata la R30 da 
4700Q. 

La calza del cavo schermato va saldata sul 
ato di massa della pila di backup, oppure su altro 
'Junto di massa che vi sia comodo. 

II cavo puà u 'r .1 Dttuando un foro da 5 mm 
nel tappo n pannello posteriore del-

appena avo dell'antenna. 

Yaesu FT780 c • _ern 9600 baud G3RUH 
RTX UHF al Dn dieci e più anni sulle 

spalle, già -na ancora con display a 
LED. È generoso nelle dimensioni e la modifica è 
facilmente realizzabile. 

II comando del PTT va prelevato dalla presa 
del microfono, smontando con attenzione il fron-
talino e quindi rimuovendo la presa dal frontalino 

Dicembre 1994 
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anteriore: si tratta del pin 6 ed 47 -, 17. 
origine solo ad un filo bianco-veri1=-: 

Il segnale in ricezione è da prrit. 
mente dal discriminatore, ovvero .1 
diodo "superiore" segnato 002 su 
trico; il punto migliore è la giunzi 
DO2 e la resistenza R38 da 22kS2 

Si trova al centro, un poco vers( : estra, accan-
to al filo bianco-blu situato sul c i'• , 
diodo è in posizione verticale ed ha ii reuic.nu uul 

catodo verso l'alto. 
Il segnale di trasmissione va ir 

gras 
a sir ' 

i. i'7.:1-3••F-4 • ..• 
7ii.'1.44 

è da 10kS2), 
rie.= - punto +13.5V (filo rosso). 

/0 schermato va saldata su un 

I 
Li a iI ulc.,CAIC4 

1.47: 4724 

;-:4,_41• 
r dall'RTX effettuando un foro 

inferiore dell'RTX, accanto 
rt" connettori di servizio. 

.0147 JJOR 

xaJ 
.04 flj5. 

rn-
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Il» 

È il predecessore del più noto IC3210 con il 
auale non condivide che alcune caratteristiche, 

_ . 
U1 Hal I IU Ud? uflCu,tu bicti ipezio prc 

.r. 
r.i.1eriore smontiamo tempora-

l. 21F.1- ",=' dell'altoparlante esterno e, 
'FI ?, servendoci di un cutter o di 

il affilati, rimuoviamo il passa-
1 • •-• ntazione per far post° al cavo 

J7r1:- -17 :on il TNC su cul è istallato il 

modem a 9600 baud. 
Eliminiamo la guaina del cavetto schermato a 

tre conduttori per circa 20 centimetri e saldiamo la 
calza ad uno schermo presente nei paraggi. 

Il comando di PTT possiamo prelevarlo dalla 
presa a tre poli J8, di cul due soli usati, accanto al 

L. rbrz 
 riurnipieà 
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1103200. Condensatore da -le saldato sul pin 5. Sotto: filo giallo 
saldato sul connettore per il PTT. 

generatore di tono 7116; il filo giallo fa capo 
(-11,,F+,:-.•.,nnnni-n n1 nnrnnneln DT nrnnrsnir n1.!!In nre_ 

• Il 
dell'RTX. 

Per quant° riguarda la parte in trasmissione la 
modifica è portata a termine in modo non consue-
to, a causa della costruzione meccanica del RTX, 
che impedisce di fatto l'accesso ai varicap di 
modulazione. 

Di questo RTX vengono prodotti due modelli 

1 à r_ • 

5 
commercializzato oltreoceano, di un generatore 

di toni che sul modE _ 
presente in forma _ - 
za di alcuni compon y . 
mo del PLL 
PLL scrupolosamel cl., • ;-..• 
nella cera rendono 
gliabile l'intervento di - 
due diodi varicap di - 
D1 e D3. 

Schema alla mar 
mo i punti che dovrE 
ottimali per colleg r. 
G3RUH al trasmettil._.•,:. 

Si tratta del punti-J, 04,171.1-.7.71P 
traR17,R16eR23p, 
punto di giunzione tra R20, R21 e 
R24 per le VHF. 

Ed ecco iniziare 
R23 e R24 sul 
non sono montate! iNeppure la ri-
cerca di R106, sul modulo del tono, 
in basso a destra sullo schema 

elettrico, ha portato a un bu,r.; to. Il segnale è portato, sem L-

modello europeo, al pin 3 d ,-:r-
plificatoremicrofonicoNJM-'. 
decisamente troppo lonta- -
due varicap! 

L'unico punto in cui un s-
esterno pub essere portato. .7 
varicap pare essere il pin d 
del citato NJM4558d (pin 7 
configurato in modo da non )i•i- ..... 
alcuna amplificazione al s_ 
audio proveniente dal micr. -.7.. 

Collegando su questo _.1.- ' 
segnale del modem ottenia 

f-sr,r nr,n • 

attenuazione che lo rende non utilizzabile 
Con questa poco felice premessnil seç 

trasmissione proveniente dal j3F E. 
introdotto nell'RTX sul pin 5 del NJM4558, c • 
presenta l'ingresso non invertente dell'amplif 

Per non sconvolgere la pc. •1•-••• • 
-••• 

liON r,),D anb , 
COM11::: 

1 a. 1, , - 
durre il segnale sulla sua uscita o sul suo ingresso 
non comporta molti problemi. 

In questo caso particolare sono assenti grosse 
capacità che potrebbero limitare la banda passante 
dell'amplificatore rendendolo non adatto il collega-

Dicembre 1994 
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mento del modem al suo ingresso non 
invertente. 

Questo chip si trova accanto allo 
schermo chiuso da un coperchio 
metal rico tenuto da sei viti e stag na-
to con gli schemi adiacenti; sotto 
questa fortezza sono situati il PLL e 
gli stadi su cui avremmo dovuto 
intervenue. 
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Capovolgiamo il ricetrasmettitore e localizzia-
mo il chip TK10420, oppure TK10424, che è il 
discriminatore in uso per entrambe le bande. Si 
tratta dell'unico chip a 16 pin presente su questo 
lato dell'RTX ed è situato quasi al centro, accanto 
al "buco" dell'altorparlante interno. 

II segnale necessario al modem è da prelevare 
sul pin 9 di questo chip, effettuando una saldatura 
direttamente sul pin dell'integrato. 

Malgrado le difficoltà incontrate nella ricerca 
del punto adatto per introdurre i segnali prove-
nienti dal modem in trasmissione, il risultato è 
eccellente e perfettamente paragonabile, se non 
migliore, ad altri RTX meccanicamente meno cu-
rati e per questo più comodi da modificare. 

Come sempre la regolazione della deviazione, 
da effettuarsi esclusivamente con il trimmer pre-
sente sul modem, è critica e va effettuata con 
molta pazienza e con cura. 

nostro RTX è ora pronto per luso in packet a 
9600 baud, ma in fonia ha qualche problema: la 
deviazione è molto più bassa del normale e dob-
biamo staccare la presa che unisce l'RTX al TNC 
per ripristinare il normale funzionamento del tra-
smettitore. 

Se sul nostro TNC è possibile, possiamo rime-
diare sostituendo l'interruttore di accensione con 
un doppio deviatore, di cui una sezione verrà 
usata per accendere il TNC e la seconda per 
separare il segnale proveniente dal modem in TX 
dall'RTX. 

Kenwood TS780 a 9600 baud 
con modem G3RUH 

Abbiamo sul tavolo un RTX non più giovanissi-
mo, bibanda allmode, 10W VHF e UHF. 

Rimuoviamo i due gusci dell'RTX, attenzione al 
guscio superiore a cui sono collegati due cavi 
intestati, in verità non troppo lunghi... 

Capovolgiamo l'RTX; la piastra di maggiori 
dimensioni visibile dal lato inferiore dell'apparec-
chio è la IF UNIT, sulla quale interverremo per 
rendere l'RTX compatibile con il modem progetta-
to da G3RUH. 

II materiale necessario si limita a poche decine 
di centimetri di cavetto schermato, una spina DIN 
a 7 poli e un condensatore da 11.1.F non polarizzato, 

tistrato per le dime'nsioni ridotte. 
.:•j: c. _».•;. 1 

J-Y2 :it !-• -. _ 
ir L . 

I :1.•••• • •• L.; ) 

rileriplic   
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situati accanto a VR13; sono facilmente localizza-
bili in quanto entrambi sono montati in posizione 
verticale con i due catodi verso l'alto. Saldiamo il 
conduttore centrale del cavetto schermato al reo-
foro verso l'alto di D28 e la calza allo schermo di 
una bobina nelle vicinanze. 

In TX il segnale del modem va iniettato tra R199 
e C173. Sono entrambi situati all'interno dello 
schermo lungo e stretto verso la parte posteriore 
della piastra IF UNIT. La R199 è da 1/8W, il reoforo 
utilizzabile è quello verso il basso. Per comodità 
possiamo iniettare il segnale sulla R221 che si 
trova appena fuori lo schermo, tra VR6 e VR9. 

Il punto più adatto è il reoforo superiore della 
R221; saldiamo qui un condensatore NON pola-
rizzato da -111F e il polo caldo del cavetto scherma-
to sul reoforo libero del condensatore, saldiamo la 
calza al vicino schermo metallico. 

Sul modem G3RUH usato, un NB96 Paccom, 
è presente sulla uscita verso il TX una tensione 
continua che il 780 non gradisce e che il conden-
satore blocca. 

Smontiamo ora la presa DIN a 7 poli"AUX" 
situata sul pannello posteriore dell'RTX, prestan-
_ _ -idissaldare nessuno dei 

— 1 iTi.= . i. Su questa presa è pre-
•- ed è il pin 7. 

F I..1 .3,1 poli liben, gli ultimi due. 
, r:• riente dal discriminatore 
r •rntre quello collegato al 

_ al pin 1, il penultimo. Le 
r.n17e vanne saldate mil corpo del connettore, 

E -ialla presa jack da 6 mm. 
r — [rare il cavetto che unisce 

• :I,: kl .• a presa è cosi cablata: 

1. F 

I - L-7 

17' 7.,1)cor 

r'..1-• • .-r 
la.-o 

— . , , -•••• in crar:D; 
. 1-• 1.• 1. I - e;?:_ 

r • - 1 
f. . 

1._-r I' 
1m,̀  

11 • 

.?:7" :A • L.-

scole) e con una goccia di stagno collegare il 
centrale con la piazzola "H". 

Questa operazione aumenta livello di segna-
. , che altrimenti non sareb-

k- 7 r I uona deviazione. 
=7, i L SOLO tramite il 

t, „ 
II nostro RTX funzior,r- ••• tamente anche in 

fonia, con l'unica pr , comune a tutti gli 
RTX, di spegnere 1._ le luso in fonia. 
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Tutti gli schemi pro ongono dal manuale che 
accompagna ogni Rl 

Le foto sono opera d )1arco, 1W1BIY. 
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l'IC1200. 
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ingresso del segnale nell'IC3200.  
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RECENSIONE LIBRI 

Umberto Bianchi 

:51furl., WM *7: 

Radio Redux 
Listening in style 
by Philips Collins 

Radios 
The golden age 
by Philip Collins 

Editore: Chronicle Books 
7: 3 Fifth Streel 

Ser =rn - 

Ciascuno: = .117 

;? ,•i 
lir •-zIL 

quali, : 
via Cernaia, 36 - Torino - Tel. 011/540260 

"Libreria Internazione del Salone" 
Via Roma 80 - Torino - Tel. 011/534914 

L'andar per ,- ri I. filo quale mi ritengo 
essere, o un bibliomane come mi giudicano figf ed 
amici, rappresenta quasi sempre una fonte di sor-
prese e di imprevisti. Cercavo, in una delle mie ultime 
sortite, una copia dell'opera di Rabelais, "Gargantua 
e Pantagruele" nella serie "I Millenni" di Einaudi e 
invece mi sono imbattuto in due deliziosi volumi 
fotografici pieni di immagini a colon i e bellissime e 
incredibili piccole radio di produzione americana, 
costruite fra il 1932 e il 1959. 

Ho abbandonato la ric era 
dell'umanista francese del '500, pago della sco-
perta fatta e del conseguente acquisto. 
I libri che vi presento costituiscono una rasse-

gna fotografica della collezione di radio di piccole 
dimensioni dell'americano Philip Collins, radio che 
si caratterizzano per il disegno innovativo per 
quegli anni, per i colon i incredibili e anche, almeno 
ai notri occhi, per una certa dose di ingenuità. 

In Italia, negli anni '30 e '40 c'era l'autarchia, 

RADIOS 
THE GC.  N / GE 

PHILIP COLLINS 

ir-;:mihemiEâ 

r ;errivre 
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successivamente venne la faticosa ricostruzione 
postbeilica e di conseguenza l'apparecchio ra-
dio, per noi, rappresentava un acquisto ben pon-
derato. La radio doveva essere grande, importan-
te e duratura. 
I pochi modelli di piccole dimensioni costruiti in 

quel periodo in Italia ebbero una limitata diffusio-
ne. Solo dopo il 1950 anche la nostra produzione 
si allined, ahem in parte, con quella americana, 
segno di un certo benessere e di un grande spirito 

emulazion7 
Tuttavia tranne poche ma felici eccezioni, i 

piccoli apparecchi costruiti in Italia ahora, 

no un aspetto abbastanza sobrio, serioso, molto 
lontano dall'estrosità di quelli illustrati in questi 
due volumi che riportano, ciascuno, oltre 100 
model li costruiti da ditte come la Crosley, la Detrola, 
la Emerson, la Fada, la Motorola, l'RCA, la Zenith, 
ecc. 

Non sono, questi, volumi destinati ai tecnici 
(viene riportato un solo schema elettrico), bensi ai 
collezionisti e agli storici e studiosi della radio e del 
costume, perà costituisce per tutti una vera gioia 
degli occhi lo sfogliarli e sicuramente il loro acqui-

sto non 
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Per detto servizio, completamer 1,, to, è 
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l'entrata alla mostra/mercato è 
La manifestazione è riservata solo ai privati e • 
commerciali. 
Sarà operante una stazione radb-guida sui lz - sL 

Recapito postale: Sezione A.R.'. di Voghera RI 
2-2DapIto telefonico: 0383/214172 orarlo uffic. 

Recapito Fax: 0383/214177 come sopra. 
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;ono partecipare aziende e/o ditte 
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INTEGRATO 

Giuseppe Fraghl 

Per gli amanti dell'Alta Fedeltà ecco un ottimo Amplificatore 
I ntegrato; facile da realizzare con montaggio su un'unica scheda 
madre e bello da ascoltare. 
Con i suoi 90+90W su 8 ohm garantisce una notevole riserva di 
energia anche per l'ascolto in ambienti molto grandi. 

Aprendo una qualsiasi rivista di elettronica 
I. a facile imbattersi in schemi di prearr 

pl ,) di finali di potenza, ma, raramente, 
r re un valido schema di ampli integrate 
plificatore integrato si intende riferir,; 
)arecchio audio "monotelaio", al su • 
è contenuta sia la parte preamplific 
sezione finale. 

-isapevole di questo vuoto quasi cron 
si è cimentato nella progettazir, 

.:.._;•3:-uzione di un ottimo ampli integrato 
anza e di alta qualità, contravvenend'.,' 

rie credenza che vede l'integrato rel( 
r: )clesta controfigura dei più blasone' 

3critto sostiene che la qualità timbrica 
il,.,.:ositata su alcun sistema costruttivo, o 

ç. ssun criterio o filosofia costruttiva è 
u del marchio "Esoterismo Audio", e 

r modo di costruire il nostro stereo (uno o 
Jun teiai) che ci renderà possessori &din n[inlità 

1.- _ 
, ) significa accur 

.9 - 

5: ..1:1117.1 :L.Pj. -411 _ 

4-.7.: :1 7 --T. 7-.1, 1 . !'.7`. Y._ ,. 

al_ . 1 71S1.' -.5 

Y7.1->Y1'.:1. =7". "».7)7Inizione meccanica 
Li J ne metta. 

,ii-iendo alla schiera 
. _ _ :2-U • J.: rtilizzato nelle sue 

• 1 r ....imponentistica da 
.1 i .- I: e tuttavia per la sua 

timbrica. La po-
-.--L73 Ire ,(DVV su 8 ohm e 

un'ottima perfor-
. , L molto potente e 
r 

ben equilibrato, 
-2a t 3tallina, che produ-

" con vibrante 
ed intensa c verarnente stu-
pefacente s-zy cosi semplice tirar 
fuori tutta 

Al nostro r !I:are qualsiasi tipo di 
fonte ad alt - r..7. irmece la presa per 
l'ingresso a od ingress° 
fono 

7.1 ->tata quasi obbligata dal seguente 
imento: l'ampli in questioneè 

r ')Ito ai neofiti appassionati di musi-
-i .1' Ii debbono ancora possedere od 
-..7113,7ZD "l'armamentario sonoro". 

anno senz'altro orientati all'acqui-

e ;;;;=-. 
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sto del giradischi digitale, prassi ormai abituale 
per chi si addentra oggi nel mondo della musica, 
tralasciando ad ignorando l'acquisto dell'ormai 
preistorico (si intenda in senso storico e non 
musicale) giradischi analogico. lnoltre l'elimina-
zione dello stadio amplificatore equalizzato RIAA 
semplificherà non poco la vita dei nostri pionieri 

del "fai da te". 
Altra dimenticanza voluta è la totale assenza di 

controlli di tonalità di qualsiasi forma e tipo. Una 
volta tanto avró fatto gioire quella nutrita schiera, 
di appassionati Letton i che considerano i controlli 
di tono un elemento inquinante della musica. 

Senza dovermi addentrare in disquisizioni f ilo-
sofiche che non porterebbero a nulla, in quanto 
ritengo che ognuno debba tenersi   
le proprie certezze, la vera ragione 
di questa voluta dimenticanza ri-
siede nel semplice motivo che il 
"nostro" si rivolge, come già detto, 
principalmente ai neofiti e trovo 
pertanto logico e giusto che alme-
no l'iniziazione avvenga in modo 
musicalmente naturale ed impo-
stazione timbrica corretta. 

Se in seguito nascerà l'esigen-
za di un controllo di tonalità, non 
c'è problema, lo si faccia pure. In 
tale evenienza consiglio a costoro 
di inserire, anziché il solito control-
lo, un equalizzatore audio, meglio 
se parametrico, che potrà senz'al-
tro contribuire efficacemente alla 

"buchi spet-
• 

I; 

" " maria descri-
-I= (7,..n72 d. 
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8 volte in tensione. 
Questo primo stadio è alimentato con una 

tensione più bassa rispetto alla sezione finale per 
motivi di ottimizzazione del rumore. 

II segnale esce dal collettore di TR2 ed entra 
nel partitore di volume P2, che funge appunto da 
riduttore di intensità sonora. 

Qui finisce la parte preamplificatrice vera e 
propria, ed inizia la sezione finale. Cuore di que-
sta sezione è l'integrato IC1 che funge da "driver" 
e cioè svolge tutte quelle funzioni che in un clas-
sico finale a discreti vengono svolte dagli stadi 
differenziali d'ingresso e dai piloti in tensione. 

Nella foto allegata è possibile notare lo sche-
ma elettrico interno all'integrato. La massima ten-

National 
Semiconductor 
Corporation 

LM391 Audio Power Driver 
General Description 
The LM391 audio power driver is designed to drive external 
power transistors in 10 to 100 watt power amplifier designs. 
High power supply voltage operation and true high fidelity 
performance distinguish this IC. The LM391 is internally pro-
tected for output faults and thermal overloads; circuitry pro-
viding output transistor protection is user programmable. 

Features 
• High Supply Voltage ' 

• Low Distortion 

• Low Input Noise 
• High Supply RejectiOh 

Iff Gain and Bandwidth Selectable 

• Dual Slope SOA Protection 

• Shutdown Pin 

± 50V max 

0.01% 

3 }iV 

90 dB 

Equivalent Schematic and Connection 

Dual-In-Line Package 

•IN 

-IN 

COMP 

RIPPLE 

SINK 

1r . 

I mr 

I OUTPUT SOURCE 

10 I LIMIT 

II T SOA 

9 DUTPUT SE.NSE 

12 SOA 

It LIMIT 

5 OUTPUT SINK 

IF 
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TUNER 

TAPE 

AUX 

VERSO 
L .ALTRO CANALS 

R1 = 18kQ 1/4W 
R2 = 4,7MQ 1/4W 
R3 = 3,3Q 2W 
R4 = 12Q 2W 
R5 = 10k12 1/4W 
R6 = 220kQ 1/4W 
R7 = 68kû 1/4W 
R8 = 470Q 
R9 = 470Q 1/4W 
R10 = 3,31c12 1/4W 
R11 = 470Q 1/4VV 
R12 = 100kQ 1/4W 
R13 = 5,61cl-2 1/2W 
R14 = R17 = 47kû 1/2W 
R15 = R18 = 681cQ 1/2W 

R14 

R15 

TR6 

IC1 

R16 

1_ 1:›1 C7 

R13 

 I  

R16 

R17 

R16 = 1MQ 1/2W 
R19 = 3,9kQ 1/2W 
R20 = R25 = 1501cQ 1/2W 
R21 = 1kQ 1/2W 
R22 = 1MQ 1/2W 
R23 = 100kQ 1/2W 
R24 - 1I<S2 1/2W 
R26 = R27 = 68Q 1/2W 
R28 = R29 = 0,22Q/5W 
R30 = 1,5kQ/1W 
P1 = lkQ pot. lin. 
P2 = 100kS2 pot. log. 
P3 = 10kQ pot. lin. 
P4 = 10kQ trimmer 
Cl = 02 = 04 = 22µF elettr. 63V 

 o 

R23 

R25 926 

C11 

TR4 

R22 R24 R213 

C13 R21 R29 

R19 

P4 

II  

TR5 

C12 

TR3 

01 

Z 02 

0442V 

C16 

L 1 

0000 

R4 

 I  

R3 -F 
OUT 

C14 R20 927 

03 = 10µF elettr. 63V 
05 = 220e elettr. 63V 
06 = 0,1e poli. 100V 
07 = 1011F elettr. 63V 
08 = 4,7p.F elettr. 63V 
09 = 10011F elettr. 63V 
010 = 6,8pF disco 100V 
011 = C12 = 8200pF poli. 100V 
013 = 6,8pF disco 100V 
C14 = C17 82nF poli. 100V 
015 = 016 = 101.IF elettr. 63V 
018 = 019 = 4700µF elettr. 50V 
D1 = D2 = 1N4007 dioso silicio 
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La sensibilità degli ingressi 
puà variare, agendo su Pl, da 
un minim° di 250mV ad un 
massimo di 125mV, 

Evidentemente qualora si uti-
lizzi l'ingresso CD per l'ascolto in 
digitale diventa log ico posiziona-
re il cursore di P1 per la minima 
sensibilità (250mV); la procedu-
ra inversa avverrà per le fonti a 
più basso livello d'uscita. 

Qualora si avverta la necessi-
tà di aumentare utteriormente 
l'amplificazionedellostadioèsuf-
ficiente agire su R8 diminuendo il 
valore ohmico. Per esempio con 
R8 del valore di 220Q1'amplifica-

zione dello stadio varierà da un 
min imo di 7 volte ad un massimo 
di 14 volte in tensione e percià le 
nuove sensibilità sarebbero cosi 
modificate: da un minimo di 
140mV ad un massimo di 70mV. 

Non consiglio comunque di 
aumentare ulteriormente l'am-
plificazione dellostadio per non 
comprometterne le ottime ca-
ratteristic he. 

II segnale elaborato ed am-
plificato da ICl esce dai pin 8 e 
5 ed entra nei transistors ampli-
ficatori piloti in corrente TR3 e 
TR4. La loro funzione è quella 
appunto di pilotare in corrente 
lo stadio finale vero e proprio e 
costituito dai transistors TR5-
TR6. La scelta di questi è cadu-
ta sui mitici e robustissimi 
MJ15003-MJ 15004 del costrut-
tore Motorola ed RCA. 
I dati di targa di questi mera-

vigliosi transistor (usati dai mi-
g liori costruttori di finali di po-
tenza) sono cosi espressi: Vceo 
= 140V; IC = 20A; Massima 
dissipazione = 250W con Tc = 
25°C e resistenzatermica g iun-
zione-contenitore = 1.43 WrC; 

Caratteristica di "Second Bre-
akdown" di oltre 6A continui 
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. . ,ilimentazione di 40V. 
)me potete constatare sono caratteristiche 

' k---.=nente eccellenti, e sul piano robustezza ed 
bilità ci faranno dormire sonni tranquilli. 

r:or quanto concerne il "sound" provate un po' 
?derlo a Dan Dagostino, progettista dei mitici 
", che li usa normalmente nelle sue migliori 

realizzazioni; oppure al noto progettista italiano 
Bartolomeo Aloia che sull'amplificazione la sa 
molto lunga. Credo non ci sia da aggiungere altro 
sulla bontà di questi mostri di potenza. 

Una sola coppia per canale è sufficiente per 
pilotare qualsiasi tipo di cassa acustica dal modu-
lo e fase più atipici. 

Foto 1 - Primo piano data 
"scheda madre" amplificatrice 
montata. 

Pur trattandosi di finali robustissimi, in sede di 
progetto abbiamo previsto anche una protezione 
in corrente; allo scopo provvedono le resistenze 
R25-24 ed R21-20 ed il circuito di protezione 
interno all'integrato ICl. 

La sezione finale non è assolutamente critica, 
tant'è che possiamo utilizzare qualsiasi coppia di 
finali appropriata. 

Oltre alla coppia utilizzata posso suggerire 
altre coppie molto valide in alternativa e che sono: 
MJ15001-15002; MJ15022-15023; MJ15015-
MJ15016; BD317-318; BD367-369; 2N3773-6609; 
2N5631-6031. 

Per completare la descrizione c'è da aggiun-
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Foto 2 - Primo piano della "scheda madre" amplificatrice montata, cablata, e collaudata. 

Foto 3 - Vista interna dell'amplificatore montato e co in II rmatore toroidale. 

EallÉpNIC,   
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•-• sibili correnti inverse, mentie la 

. • 7, truita con del filo di rame smal-
--m di diametro ed avvolta 
.1 corpo della resistenza R4. 

1L Ur uUdIllU concerne la parte alimentatrice 
l'unica novità da evidenziare riguarda il preleva-
mento della tensione per alimentare il preamplifi-
catore, ottenuta mediante uno Zener da 30V ed 
una resistenza di limitazione. I due grossi elettro-
litici da 47001.1F ciascuno, provvedono a filtrare 
efficacemente la tensione raddrizzata dal ponte a 
diodi. 

Per quanto riguarda le note di montaggio sarà 
sufficiente seguire lo schema di montaggio sul-
l'unica scheda madre, facendo attenzione aile 
porarità dei componenti attivi ed il gioco è fatto. 

Per il collegamento degfi ingressi e dei poten-
ziometri usare del filo schermato; eviterete il fasti-
dioso ronzio che accompagna le imperfette rea-
lizzazioni con cablaggi improvvisati. C'è da se-
gnalare inoltre che sui transistors TR1-TR3 e TR4 
vanno montate delle piccole alette di raffredda-
mento per lo smaltimento del cabre generato. 

Per la taratura, l'unico trimmer esistente va 
posizionato a metà corsa e quindi con l'ausilio di 
un oscilloscopio va eliminata la dissimetria del-
l'onda agendo sul trimmer P4. Per chi non dispone 
dell'oscilloscopio è sufficiente posizionare il trim-
mer con la tacca centrale (cursore) che guarda il 
piedino 6 dell'integrato IC1; oppure regolando la 
corrente quiescente sul valore di 50/60mAcc. Se 
la taratura è stata eseguita con dovizia le alette di 
raffreddamento dei transistor finali rimarranno 
praticamente fredde. 

II 
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Foto 4 - Vista laterale dell'amplificatore 
Nelle fiancate laterali sono montati i 
finali, isolati da miche e spalmati 
pasta al silicone. Queste fiancate sono 
proprie alette di raffreddamento. 
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Foto 5 - Vista frontale dell'amplificatore montato. 
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Foto 6 - Vista dal retro del nostro amplificatore. 

Ovviamente tale verifica andrà fatta dopo al-
meno una ventina di minuti che l'amplificatore è 
stato lasciato acceso senza iniettare in ingresso 
alcun segnale. Se si dovesse riscontrare una 

temperatura nei radiatori sufficientemente eleva-

ta, occorrerà ridurre la corrente di riposo e ripor-

tare quindi la temperatura dei radiatori a valori più 

bassi (quasi freddi).   
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TUT1U ILK IL CIS 
ALAN 95 ALAN 78 

Àal ID LAN ID CTE 
ALAN 98 

Ricetrasmittente CB veicolare AM/FM di 
nuova generazione compatto ma comple-
to. L'apparato dispone di un ampio display 
LCD che visualizza tutte le funzioni 
dell'apparato come: canali, il segnale 
ricevuto/trasmesso e l'attivazioni dellè 
varie funzioni come lo SCAN e il DW 
(dual watch). 

ÁLÁN AU& IENWOOD YAESU Metre? kOM /10 11  'e/ STANDARD 

É uno dei ricetrasmettitori più compatti 
sofisticati e affidabili presenti oggi sul 
mercato CB. Il modello MIDLAND CTE 
ALAN 95 dispone di 40 canali, dell'ac-
cesso immediato al canale di Emergenza 
9, della funzione di scansione su tutti 
canali e della commutazione alta/bassa po-
tenza per economizzare le batterie. 

27 MHz • 40 canali potenza 4/1 w 
commutabili • canale d'emergenza N°9 
• modulazione AM • vasta gamma di 
accessori. 

,JRC 
Inoltre disponiamo di: vasta gamma di accessori, antenne, quarzi di sintesi, coppie quarzi, quarzi per modifiche, tran-
sistors giapponesi, integrati giapponesi. 
Per ulteriori informazioni telefonateci, il nostro personale tecnico è a vostra disposizione. 
Effettuiamo spedizioni in tutta Italia c/assegno postale. Importo minimo L. 30.000. 

ELETTRONICA snc 
Via Jacopo da Mandra 28A-B - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522-516627 
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UNA STAZIONE AL MESE 

SUD AMERICA 
Dino Paludo 

Breve selezione di stazioni in g .1 .I] :I 1 
do" del DX pur se relativamenb - 

Cambiamo continente: Sud-America. 

Nel radio-panorama del continente sudameri-
cano, lo stato con una struttura di radiodiffusione 
-he più si avvicina a quella europea (radio nazio-
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RADIOCIFUSION ARGENTINA AL EXTERIOR 
CC 555 CORREO CENTRAL • ICOO BUENOS AIRES 
REPUBLICA ARGENTINA 

AGRADECE SU INFORME DE RECERCeON 

FRECUENC,AS III.0 • 95•0 • II 7,11 - 15.15 KR, QSL SERVIIO 
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SIC (GNT) 

R.A.. RADIODIFUSION ARGENTINA AL EXTERIOR 

C.C. 555 CORREO CENIFUL. • 1000 BUENOS AIRES REPUBLICA »GENT,. 

HORARIOS 0 FRECUESCIAS - TIMETABLE AND FRECUENCTED 

15 de enero - 15 de moms 1990 - 15 04 .1...TY - 15°4 march 1990 

IDIOMA LANGUAGE pilEc. )100) DESTIRO TARGET 

0900-1000 (D) JADONES JAPANESE 15345 

1000-1100 (D) FORTUGUES 15345 

1100-0300 (0) 0020001. SPANISH 15345 

1700-1000 (D) ARADE ARARIC 15345 

1000-1900 (1) INGLES ENGLISH 15345 

1900-2000 (D) ALNMAN GERMAN 15345 

2000-2100 (D) rakica FRENCH 15345 

2100-2200 (D) ITALIA,. ITALIAN 15345 

2200-2300 (D) ESPANOL SPANISH 15345 

LEJANO ORIENTE 

EUROPA 

AMERICA 

2305-0100 (0) 05131001 Epkusu 11710 X4ERICA 

2400-0100 (0) 1.0E71/WEE 11710 AMMIUA 

0100-0200 (D) INGLE'S ENGLISH 11710 AMERIcA 

0200-0300 (0) eEe4100 FREN011 11710 AMERICA 

NORA ARGENTINA (ARGENTINE TIME) . UTC - 2 

(D) . Diariamente (de luAea 8-viernes) (Mondays to Fridays) 

Sóbados y domingoo conexión con LRA 1 Radio Nacional Buenos Aires 

(Saturdays and eundayd connection with LRA 1 11.110 Nscional Deena. Aires) 

La frec.,Lz,,i- 7 per l'Europa e quindi an-
che per . no è quella di 15345kHz. 

La tab.: >e le trasmissioni in lingua 
italiana vE .. i1.1"Lie "diariamente" dalle 21 
alle 22 UT , timamente mi risulta siano 
bisettimanali e vengano diffuse il lunedi e il vener-
di dalle 20 alle 21 UTC. 

Se comunque per ragioni di propagazione o di 
interferenze non vi fosse possibile l'ascolto in italiano 
avete a disposizione tutte le lingue europee! 

La ricezione è buona, anche se fino ad una corta 
ora (secondo la stagione) occorre sorbirsi l'interfe-
renza dei 350kW di Riyard, Arabia Saudita. 

Radio Argentina conferma in una sessantina di 
giorni con QSL e lettera autografa e personalizza-
ta del "capo equipo", nel mio caso tale Maria 
Dolores Lopez. 

In genere vengono anche allegati moduli per 
ulteriori rapporti di ricezione e depliant turistici 
(non si sa mai!), nonché il classico pennant. 

Uindirizzo? 

C.C. 555 - correo central - 1000 Buones Aires - 
Republica Argentina. 

Buon ascolto! 

ert-a ELTO" 
MADE IN ITALY-SOLD INTHEWORLD 

SMD 5000 
STAZIONE DI SALDATURA AD ARIA CALDA 

Adesso potete lavorare con facilità sui circuiti SMD, 
utilizzando il nuovo saldatore ad aria calda ELTO. 

La SMD 5000 é una stazione termostatica di saldatura e 
dissaldatura ad aria calda, con controllo elettronico della 
temperatura e della portata d'aria. E' destinata 
prevalentemente alla saldatura e dissaldatura di componenti 
SMD. Puà inoltre essere utilizzata per test di resistenza alla 
temperatura di circuiti e componenti per guaine 
termoretraibili, e per dissaldature in genere. Dotata di pinza a 
vuoto per componenti SMD (consente di asportare 
componenti guasti dal circuito stampato). 
Caratteristiche: - Potenza max.: 50 W 

- Temperatura regolabile: da 50°C a 400°C 
- Portata max aria regolabile: 9 
- Alimentazione: 220 Volt 

Lavora svelto 
chi usa ELTO 
ELTO S.p.A. - Giaveno (TO) 
Tel. 011-936.45.52 Fax 011-936.45.83 
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)ve _.. Jtati carichi 
o a ivratensioni 

•11 man,u _ -Jssono por-
- gli 

• 
: Dtai 

VAILIC V cll IbLUI ), del ii puieiiu, yeiieiciiiiiiiie a 
forma di pasticca, che, finché la differenza di poten-
ziale ai loro capi si mantiene al di sotto di un valore 
di soglia per cui sono stati costruiti, sono come un 
circuito aperto, al di sopra di questo valore entrano 
in conduzione e la differenza di potenziale ai loro 
capi si mantiene attorno ad un valore che dipende 
dal modello. 
Due interessanti componenti, stavolta a 

semiconduttore, sono il TRANSIL ed il TRISIL. 

Una valida alternativa ai MOV nella 
protezione da sovratensioni 

TRANSIL: caratteristiche elettriche 
Esso è un diodo a valanga, un po' come uno 

zener, che perà, a differenza di quest'ultimo, è 
capace di dissipare una potenza molto maggiore 
(fino a 1500 W). In figura 1 vediamo la sua curva 
caratteristica. 

La Vnm (tensione inversa di picco), é la massima 
tensione sotto la quale il TRANSIL si comporta 

in 

[Pm   

figura 1 
VRm 

-4-

."1-L 

come un circuito aperto. 
La Vbn '• ione di breakdown), é quellatensione 

a cui i inizia ad entrare in conduzione; 
quest i 7..1-1f71..- ne dipende dal modello usato. 

La \ _ ione di clamp), é quella tensione che 
si capi del TRANSIL una volta entrato in 
condu -I:. 1 attraversato da una specificata cor-
rente 1pp, U1 dipende dal tipo di TRANSIL. 

L'energia che il TRANSIL dissipa durante la sua 
conduzione é data da E =V PP * t, dove t é la - *  
durata della conduzione, nel caso di un unico picco 
non ripetitivo di extratensione. 

Nel caso, invece più frequente di picchl ripetitivi, la 
potenza si calcola come P = f * E, dove f é la 
frequenza con cui si ripetono i picchi, ed E é l'energia 
dissipata durante ogni picco, tenendo presente che 
la giunzione non puà superare i 175 °C 

Una caratteristica molto interessante di questi 
dispostivi é la velocità con cui entrano in funzione. 
Uno scaricatore sotto vuoto presenta un ritardo di 2 

À / é già meglio, ma esiste 
nanosecondi; un TRANSIL, 

l a su cui é basato, risponde 
in •iT 

.'i • ' é sottoposto ad una 
• - basso slew rate, risponde 

maggiore, mentre in un 
i posta é indipendente dallo 

isione. 
I 1.L':  alizzato in due versioni, 

ionale. 
- circuiti operanti in corrente 
r TF lavora nel 1° quadrante 

141.% _condo é utilizzato in circuiti 
r••••• alternata, e possiede una caratteristica 

••.. 3° quadrante. 
circuiti applicativi 

i. 2 vediamo come proteggere un ponte 
da sovratensioni dovute sia alla sor-

gente che dal calico con un TRANSI L unidirezionale, 

' Etrilteleb, 
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figura 2 

figura 3 

ctv Protection 
dt 

dV 
Protection ( —) 

dt c 

figura 5 

di VCL 

Tr' L 

VMAY = V1 + IL_ 

Transistor 
current 

,L 

Voltage 
across the 
transistor 

mentie in figura 3 vediamo una protezione combi-
nata da dv/dt troppo elevate, attuata da una rete di 
snubber in parallelo ad un SCR o un TRIAC, me-
diante un TRANSIL bidirezionale. 

In figura 4 vediamo come un TRANSIL, oltre a 
proteggere da sovratensioni, possa aumentare la 
velocità di decadimento della corrente in un canco 
induttivo 

Vediamo ora l'applicazione più importante dei 
TRANSIL, che é circuiti 
chopper a transistor. 

In figura 5 vediamo come proteggere il transistor 
di comando di un alimentatore switching, oltre che 
con una rete di snubber, con un TRANSIL 
unidirezionale. 
È possibile proteggere anche i diodi veloci di 

ricircolo posti tra collettore ed emettitore dei finali di 

niimpee,  
eje 
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Fast rectifier 
to be protected. 

figura 6 
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Electronic 
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op 
( 

VRm 

V >C. 

figura 8 

un circuito a ponte, ricordando perà di connettere 
in serie 2 TRANSIL unidirezionali (figura 6). 

TRISIL: caratteristiche elettriche 
In figura 7 vediamo la curva caratteristica di un 

TRISIL. 
Come è possibile notare, a differenza del 

TRANSIL, il TRISIL é un componente con un funzio-
namento tipo crowbar: cosa vuol dire? 

Finché la tensione ai suoi capi rimane inferiore a 
VRm (tensione inversa di riposo), la presenza del 
componente non influenza il circuito in cui é con-
nesso. 

Superata la VBR (tensione di breakdown), il TRISIL 
entra nella regione di scarica a valanga e si com-
porta come un TRANSIL e la tensione ai suoi capi 
assume il valore V130 (tensione di breakover) e 
scorre una corrente pariai bo (corrente di breakover). 

All'aumentare della corre. - 
capi scende bruscamente s:. ;.r. 1 -• 
dunque puà scorrere una corrente molto elevata. 
Quando la corrente ritornerà sotto il valore 

IH(corrente di mantenimento), il TRISIL tornerà allo 
stato di riposo. 

TRISIL: circuiti applicativi 
Un'applicazione tipica é la protezione da 

sovratensione della linea telefonica di 
apparecchiature elettroniche (figura 8). 

il TRISIL in parallelo alla suoneria é indispensa-
bile quando quest'ultima é di tipo elettronico, in 
quanto i disturbi sulla linea telefonica possono 
raggiungere centinaia di volt. 

II valore del TRISIL da montare dipende dalla 
tensione continua di linea, normalmente 60 V e 
dalla tensione alla frequenza di 25 Hz del segnale 
di chiamata, normalmente 90 V. 

Pertanto VTRIsiL = 60 + 90 * 1.41 = 186.9 

ovvero sceglieremo un TRISIL da 200 V. 
A cornetta sollevata, la tensione che si stabilisce 

é molto inferiore, quindi a valle del cosiddetto 
. ,rç un TRISIL di valore più basso, 

hip--bik-Are d •.; 
Buone sperimentazioni e a presto. Ciao. 

BIBLIOGRAFIA 
SGS THOMSON: PROTECTION DEVICE DATABOOK 
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MONTICHIARI ITALIANI 
ASSOCIAZIONI RADIONIATORI CENTRO FIERA 

provincia di Brescia SEZIONE DI BRESCIA 
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medito 

GUGLIELMO 
MARCONI 

Lodovico Gualandi, I4CDH 

• 

-11", 7. 

Guglielmo Marconi, inventore della radio: ricercatore, progettista e scienziato. 
Per tutta la vita ha indagato gli aspetti più segreti relativi alla sua invenzione, progettando nel 
contempo gli esperimenti più audaci e originali. 
Nel campo della radio fu il vero ed unico antesignano, e la sua opera prima rappresentà, dal 
punto di vista scientific°, il contributo più importante allo sviluppo futuro delle 
radiocomunicazioni e dell'elettronica. 
L'evento storico di Villa Griffone di Pontecchio, che doveva concludersi con l'invenzione, lo 
legà indissolubilmente per tutta la vita alla sua terra natale. 
Affinchè l'invenzione rimanesse patrimonio della cultura scientifica italiana, rinuncià ai 
considerevoli vantaggi che la cittadinanza inglese gli avrebbe riservato. 

La neccessità di risolvere un annoso problema 
A tutti i ricercatori che con impegno si dedicano 

allo studio dell'opera di Marconi non puà sfuggire 
una delle più nobili prerogative che caratterizzano 
la Sua figura di Inventore e di Scienziato: egli non 
ha mai nutrito rancori verso detrattori e avversari, e 
non scendendo mai in sterili polemiche ha sempre 
cercato di dimostrare con i fatti, quello che la 
scienza ufficiale tentà di contestargli. 

Nonostante la mole impressionante di ricono-
scimenti internazionali, ricevuti prima e dopo il 
conferimento del premio Nobel per la Fisica (primo 
italiano ad ottenerlo), siano testimonianza della 
sua grandezza di fisico e scienziato, il riconosci-
mento che ha maggiormente ambito gli viene an-
cora paradossalmente negato: riguarda l'unanime 

riconoscimento dell'originalità e della rilevanza 
scientifica cfelle sue prime invenzioni e scoperte. 

Contestare ancora questo Sua sacrosanto diritto 
significa negargli la priorità dell'invenzione. 

Pertanto, se non rendiamo di pubblica ragione 
le cause che hanno determinato questa deplore-
vole situazione, il problema non verrà mai risolto. 

II segreto del successo 
Marconi, nell'agosto del 1895, a Villa Griffone di 

Pontecchio, stabili la prima radiocomunica-zione 
della storia, grazie all'impiego del Suo originale e 
rivoluzionario oscillatore verticale asimmetrico, 
di grande potere radiante, e al suo vero e proprio 
radioricevitore. 

Fin dal lontano 1864, Maxwell aveva formulato la 
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leona elettromagnetica della luce, e nel 1873 pub-
blicà il suo sviluppo completo; Hertz, nel 1887, ne 
confermà la validità pubblicando poi i risultati l'an-
no seguente. 
Abbiamo visto su Elettronica FLASH di aprile 

scorso come Hertz dovette innanzi tutto inventare, 
perché ancora inesistente, una sorgente di energia 
sufficiente a produrre oscillazioni elettromagnetiche 
rilevabili ad una determinata distanza; con ii suo 
originalissimo oscillatore, Hertz scopri le onde previ-
ste nellateoria di Maxwell, senza indagare perà quel 
fenomeni che Marconi invece indagà a fondo, e che 
si dimostrarono di importanza basilari per le 
radiocomunicazioni: il fenomeno della radiazione. 

Ci stiamo riferendo aile proprietà fondamentali 
che differenziano il campo di induzione dal cam-
po di radiazione; il primo infatti decresce in ragio-
ne del quadrato della distanza dalla sorgente, il 
secondo invece, decresce in ragione della distan-
za. 

II campo di induzione è poi proporzionale alla 
corrente indipendentemente dalla frequenza del-
l'oscillazione elettromagnetica, quello di radiazio-
ne invece è poporzionale alla derivata della cor-
rente e quindi alla frequenza. 

Pertanto, se ad una determinata distar . 

sorgente i due campi presentano lo stess, 
ad una distanza died i volte superiore, ii c : 
induzione sarà cento volte inferiore al a: • . 

radiazione: il solo valido per le radiocomun.-_-_, i 
Se Marconi, in virtù del suo oscillatore 

marconiana) non avesse sperimentato qL 
nomeno basilare e per lungo tempo rimr 
compreso, la Radio sarebbe nata... nor. • 

sapere quando. 
II "VVirel-. _" '1 g 

essere con _1 72.:. k • I .:1,1 .1 

so Marcor i.. P. r brj J. 2 .7 9', 

di "perfezi( .1 • i, 
di segnali, (lei ruiétrivi appiditui . 

In passato su questa frase si è lungame 
speculato, sostenendo che Marconi non av( 
inventato nulla che già non si conoscesse. 

Questo pregiudizio nacque perché nessi. 
comprese che gli originali strumenti di Marc( 
permettendo di ottenere dei risultati inattesi, co 
tuivano in ,,c.n7ioni a cul fee 
seguito delle scoperte. 

Fu un errare credere che esistessero già gil 
strumenti adatti a questo scopo, e fosse sufficiente 

Fig. 1. 

figura 1 del brevetto - Schema semplificato del pasto trasmittente e del posta ricevente. 
1- ..rconi descrivendo ;• 

• I 'J-174 

-1 1•;- i:• "n fù del suo vero e 
• .-n.".1=...? ' làtore (anche se i 

r .11 ri Aare segnali intelliç 
,.• • )1. . . 

• I.• — 
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ui avesse solamente accennato aile 
'fantascientifiche" della sua invenzione. 
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•7• nella domanda prowisoria non 
iati esatti del sua preziosissimo 

' istrument", un originalissimo 
decodificare un messaggio Morse. 
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Fig. 5. 

figura 5 del brevetto - Veduta completa del tubicino j sensibile aile onde hertziane collegato aile piastre K. 
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rumento telegrafico (relais soccorritore, n.d.a.). 
Nella figura 5, j rappresenta il tubetto sensibile 
mtenente due cilindretti metallici J2 e la polvere 
mduttrice. 
I due cilindretti sono preferibilmente di argento, 
possono essere due spessi (thick) fill d'argento 

:•?.110 stesso diametro interno del tubettoJ in modo 
aderirvi strettamente. 
I cilindretti J2 sono collegati ai fili di platino J3 

3!' entrambi i terminali. 
Il tubetto è chiuso ermeticamente (sealed) ai fill 

7. platino J3 in entrambi i terminali. 
Nello spazio J1 possono venire impiegati vani 

)i di metallo, ma preferisco impiegare una miscela 
)mposta di due o più tipi di metallo. 
Ho scoperto che il nichel crudo (hard) è il metallo 
igliore, e preferisco aggiungere circa un quattro 

cento di argento crudo (hard) allo scopo di 
- fldere il tubetto più sensibile aile oscillazioni elet-
iche. 
Aumentando le proporzioni di argento la sensibi-
à del tubetto aumenta: nelle normali condizioni è 
)munque meglio non esagerare onde evitare che 
mga influenzato da disturbi atmosferici o altri tipi 
disturbi elettrici. 
La sensibilità del tubetto puà essere mig 

---• • . 4.: 

.p , 

LÉ" "".• r I 

puà ottenere il medesimo effetto solo amalgaman-
do leggermente le superfici interne dei cilindretti in 
contatto con la polvere. 

Si deve usare armena la quantità di mercurio 
st r- superfici dei cilindretti luci-
d, „rat Le, CP lihprp 

•: _ •!b: stanza fra i due 
ci _ maggiore pen) 
è lo spazio riservato alla polvere, maggiore e più 
grossolane saranno •• r ri  

lo preferisco cost, •nr_.• 'I • 
le seguenti misure: il tubetto J è lungo un pollice e 
mezzo, e 1/10 o 1/12 di pollice di diametro interno. 

La lunghezza dei tasselli (stops) J2 è di circa 1/5 
di pollice, e la distanza fra i tasselli (stops) o 
cilindretti J2 è di circa 1/30 di pollice. 

Io trovo che più piccolo, o stretto, è lo spazio fra 
i due pistoncini (plugs) maggiore risulta la sensibi-
lità; ma questo spazio, nelle condizioni normali, 
non puà essere eccessivamente ridotto senza pre-
giudicare la fedeltà della trasmissione (affidabilità, 
n.d.a.). 

Si deve porre la massima attenzione nel fare 
aderire esattamente, senza fessure, i cilindretti J2 
all' interno del tubetto, altrimenti potrebbe introdur-
si della limatura col risultato di distruggere la sensi-
bilità della strumento (abbianno verificato seed-
mentalmente avendo la conferma di quanto sopra 
esposto n.d.a.). 

L. lvere dovrebbe essere composta preferibil-
me ;•-. • i granelli uniformi. 

AL. la polvere più sottile o più grossa deve 
ver mossa soffiandovi sopra o passandola al 
set 

1._ jr e consigliabile che la polvere o i granelli 
:.',-asso o sporcizia, e le 

-•:' lo essere frequente-
te solo calde. 

IL. 7 ; : 71: 

. • : • •,4- r 
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"Fig. 10. 
figura 10 del brevetto - L'oscillatore asimmetrico 
con polarizzazione verticale del campo elettrico: 
prima sorgente elettromagnetica di grande potere 
radiante: quella che tutti i ricercatori del mondo 
sognavano di trovare e che solo Marconi scopri. 

no ossidarsi pregiudicando la sensibilità dello stru-
mento. 

Per sigillare il mio strumento ho usato una fiam-
ma all'idrogeno. 

Il vuoto interno è comunque consigliabile, e 
quello di circa 1/1000 di atmosfera l'ho ottenuto per 
mezzo di una pompa al mercurio. 

Se un tubetto è ben fatto deve risultare sensibile 
all'effetto induttivo di un ordinario campanello 
elettrico posto a uno o due metri di distanza. 
Un tubetto sensibile elaborato in questo modo 

risponde con precisione ad ogni leggerissimo urto o 
scuotimento, purché sia inserito in un circuito poco 
induttivo e di piccola forza elettromotrice, impie-
gando un solo elemento di pila tipo Leclanchè (1,5 
volt, n.d.a.). 

Per una buona conservazione delle caratteristi-
che del tubetto, la corrente che lo attraversa non 
deve superare il milliampere." 

Come si è potuto notare la descrizione è 
minuziosa in tutti i particolari, anche quelli che 
Marconi avrebbe ancora potuto nascondere, e 
questo conforta la nostra opinione che, nella ri-
chiesta provvisoria, abbia voluto volontariamente 
celarti per precauzione. 

Analizziamo pertanto la descrizione provvisoria: 

"Ho notato che il migliore procedimento per 
ottenere dei tubetti sensibili è il seguente: 

1) La colonna di polvere nel tubetto non deve 
essere troppo lunga, la rego'.._ "' 
dello strumento è migliore se i Li 
pollice. 

2) Il tubetto contenente la • . - • IT . 2 

sigillato. 
3) Al fine di stabilire un bt •T, 

filo che attraversa il tubetto 
piccoli bottoni di superficie c( - 
feribilmente, usando fili di su Li 
diametro cioè corrispondente ,r1 
ne del tubetto, in modo da limitare la polvere o i 
granelli nello spazio a loro assegnato." 

La relazione della e 
rio continua, ma noi p r I -FA - 
osservare soprattutto .L: 1. 

Secondo questi primi dati la polvere metallica 
dovrebbe occupare uno spazio di circa sedici 
millimetri, mentre nei dati definitivi si sostiene che 
i migliori risultati si ottengono con uno spazio 
inferiore al millimetro. Non si accenna poi ne al 
mercurio, ne al vuoto, e nemmeno al tipo di misce-
la metallica impiegata; si parla solo genericamen-
te di polvere conduttrice. 

Distribuzione della tensione e della corrente nella 
antenna marconiana in quarto d'onda. 

Dicembre 1994 rel 11-1-town 
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Fig. 11. 

figura 11 del brevetto - L'antenna marconiana in 
quarto d'onda, fin dagli esperimenti di Villa Griffone, 

- $ •..1 _ isioni spaziali, permise di captare, 
Jrgia sufficiente per attivare il relais 

soccorritore e la macchina scrivente Morse. 

r .trument (posta trasmittente) 
• t come, dopo un brevissimo 

« crive la natura dell'inven-

'Le:, I'll::: 'nzione 

. • • J. •:-.11; o di oscill • 
• )ossono e -• _ 

-: • . ••r • iuttori. 
di rendere ,.dc 

è prima di ( ;•.,J - - 
Jenzione n _ 
figura 1. 

: • .ma, A rai • 
_ - lo strum. • "...• - 

:..-:anza di 1/.--
trasmitter • .. 

ri.2à L. ione (une •• 

primario i •:. . 
I- 11- 1-:!,.12ria E, e le estremità del circuito 

.•!" in rnllanafp a fine sfere isnlate, n 
- .k r 

.1;`-`1•A': ••••;.: 

+:.71 1 ; ›. 11 . 
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conseguenza di questi raggi, o moti ondosi (surgins), 
subisce una perturbazione. 

Il sistema A è comunemente chiamato radiatore 
di Hertz, e gli effetti che si propagano attraverso lo 
spazio circostante, raggi hertziani." 

Dopo la dettagliata e minuziosa descrizione 
dello "strumento ricevitore", che riproduciamo nello 
schema originale, Marconi, parlando dello "stru-
mento trasmettitore" spiega le diverse possibilità 
di utilizzo di van i oscillatori per collegamenti a 
breve distanza e in linea ottica, e il sistema da lui 
adottato (roscillatore marconiano, n.d.a.) per otte-
nere risultati a notevoli distanze anche con ostacoli 
interposti: "...dove ostacoli, come quelli rappresen-
tati da numerosi fabbricati oppure da colline o 
montagne, sono interposti fra il trasmettitore ed il 
ricevitore, ho progettato la disposizione visibile 
nella figura 10 e 11. 

Nello strumento trasmittente, figura 10, collego 
una delle sfere d alla terra E, preferibilmente con 
l'impiego di un grosso conduttore, e l'altro a una 
lastra (plate) o conduttore u, la quale puà venire 
sospesa all'astav (pole) e isolata dalla terra. Oppu-
re le sfere d possono essere escluse e una delle sfere 
deve essere connessa alla terra e l'altra alla piastra 
0 Cc . I' I I. re che 
Mar • Fir :J. "4, e che, 
nel • • :.•7 . ssione 
J. lu J _ , I. _ illatore 
7 Righi, n.d.a.). 

Marconi prosegue: "Maggiore è la superficie 
elle piastre (the largere the plates) del ricevitore e 

_"i' in se-
..tto alla 

.1j7- +1).; )re è la 
.Ls e . - : 

- 

L • 

ante polvere metallica o limatura, le estren 
ella limatura sono collegat 
M e N, di dimensioni regcl-: • 
sintonizzate (tuned) con la 1.1 , 

radiazione emessa dallo el,. 
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ELETTRODI DI AG 

Un bell'esempio di sistema Marconi - Pur non ess( ' I r.I quegli accorgimenti tecnologici che 
permisero a Marconi di progettare il primo vero e prop, I 1J Ic1uIu,Iv,Lu,e della storia della radio: si puà notare 
come, ruotando il tubicino rivelatore sul suo asse, e regolando la vite micrometrica che spostava la slitta 
contenente l'elettrocalamita e il martelletto H, si poteva variare la sensibilità del coherer e ottenere nel 
contempo la massima regolarità di funzionamento. 

coherers, n.d.a.). 
La figura 2 mostra una disposizione più comple-

ta della forma semplificata illustrata nella figura 1 
e rappresenta lo schema visto frontalmente 
(diagrammatic front elevation) degli strumenti del-
la stazione ricevente. 
A questo punto Marconi prosegue descrivendo 

tutti i perfezionamenti introdotti nella sua stazione 
ricevente (un vero e proprio radioricevitore, n.d.a.). 

Quello che maggiormente colpisce in questa 
minuziosa descrizione sono gli accorgimenti di 
avanguardia che Marconi adotta per sopprimere in 
massimo grado le scintilluzze locali inevitabilmen-
te prodotte dalle extracorrenti di apertura dei vani 
relais che compongono il sistema di ricezione e 
registrazione dei messaggi sulla zona della mac-
chinetta Morse. 

Egli fornisce dettagliatamente, e nei minimi par-
ticolari, valori resistivi e antinduttivi, dimostrando 
cosi la piena padronanza della tecnologia neces-
saria per sviluppare una nuova branca della scien-
za: la Radiotecnica. 

Marconi fa notare anche un'importantissimo 
particolare sul tubetto, ovvero che per il suo 
ripristino automatico, deve essere colpito deli-
catamente dal basso verso l'alto e non vicever-
sa, pena la compressione della polvere con 

conseguente perdita delle doti principali del tu-
betto: sensibilità e regolarità di funzionamento. 

Ci preme sottolineare che questo importante par-
ticolare, insieme al fatto che nel ricevitore di Marconi 
il suo tubetto veniva alimentato separatamente con 
un unico elemento Leclanchè, è quello che ci ha 
permesso di verificare che il presunto "ricevitore di 
onde elettromagnetiche" di Popov (il suo registratore 
di fulmini, n.d.a) non possedeva le caratteristiche 
tecnologiche per potersi definire tale. 

Tornando alla disamina sulla postazione tra-
smittente, Marconi doveva assolutamente fare corn-
prendere che un semplice spinterometro poteva 
già venire considerato un trasmettitore. 

Nella figura 1 pertanto, come "Transmitting 
Instrument" indica uno pseudo "oscillatore di Ri-
ghi" (né Hertz né Righi si erano sognati di brevet-
tarli, poiché quegli strumenti erano nati per dimo-
strare la validità della teoria elettromagnetica della 
luce, e basta). 

Una chiave di lettura del trasmettitore di Marconi 
(il suo oscillatore verticale) sta in una parola che, 
pur sembrando buttata li senza dargli tanta impor-
tanza, segnala una possibilità nuova e del tutto 
insospettata: 

"In questo schema, A rappresenta lo strumento 
trasmittente e B lo strumento ricevente (non lo 

Dicembre 1994 



. . .1 I I.., 

rr.. gb.. I _I 1..f I •ii 

_ I '21r • . Li; li 

ii•d1 • • cerii 

4i • 
! 111-

I. ; re I 'I" r 
r--7tic...,71:k7. - 11 

Dentinab di metri. 
r.--- tanto era obbligato a brevettare an-

1.1-3 cipio esposto nella figura 1, se non 
ë- sarebbe stato molto facile strap-

, dell'invenzione, per il semplice 
• quel tempi, degli apparecchi di 

nittutto nelle corti giudiziarie, ma non 
. C un bel niente. 

scatola nera 
meglio ragione di come Marconi 

sa LeU.-71. IF, a iti che erano conosciuti e 
ti fama, vorremmo richia-

=.1.1 altro particolare finora 
sfi ri studiosi. 
• ; ben visibile il trasmetti-

tore, l'oscillatore di tipo hertziano (non di Righi), e 
alla destra la famosa scatola nera, all'interno della 
quale è racchiuso il Radioricevitore. 

In cima alla scatola si intravede un "sounder", 
l'antenato dell'altoparlante: il passaggio della cor-
rente nell'elettrocalamita provocava il conseguen-
te battito di una barra di metallo sopra una 
incudinetta, riproducendo cosi il caratteristico 
"sound" Morse, un suono che i telegrafisti esperti 
consideravano una "melodia", e che sapevano 
decifrare senza dover osservare la striscia di carta 
scorrevole chiamata "zona". 

L'elemento importante della foto perà, sono le 
due ah i di piattina di rame che sporgono dalla 
cassetta: esse rappresentano l'antenna ricevente. 

Confrontando i due dipoli si puà facilmente 
notare che quello di destra (ricevente) presenta 
una lunghezza circa doppia rispetto al dipolo tra-
smittente (l'oscillatore); significa quindi che, nei 
confronti della frequenza di trasmissione, il dipolo 
ricevente lavora a onda intera. 
Che un dipolo operari- ,!. 

• II j  

7 't F.. 

1- et", 

rl ae..1.3 oft J. hew, 4sea Mil.81:M. 4 11. 

Fotodellascatolaneracorredataconunadidascaha 
palesemente errata. 

che si vuole veramente sottolineare è chE 
lo sapeva fin dal lontano 1895. 

.1•1 I 

Una speranza 
È nostro augurio che almeno in I nghiltei 

do nel 1996 si apriranno le celebraziciii p.26. E. 
centenario del primo brevetto di Marconi, il nostro 
lavoro abbia contribuito a rimuovere i vecchi e 
logori pregiudizi sulla sua opera, e che in Italia, su 
riviste, libri ed enciclopedie non si debbano più 
leggere frasi come la seguente: 

"Va nota to un part/co/are molto importante, qua-
si sbalorditivo: Guglielmo Marconi non ha inventato 
l'apparecchio trasmittente usato per ottenere la 

^ "on ha inventa to nemmeno 
l'a, 

;istevano già. 
usati dal Popov in Russia, dal Branly in 

Fn • e persino ne/la stessa Bologna dal 
Righi, il continuatore di Enrico Hertz. 
particolarmente, ossia il tubicino di 

ve %7, Ira metallica e con il martelletto 
es to inventato dal prof. Calzecchi 
Or -îtorio di fisica del liceo Beccaria di 
Mi; -
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tar •._.• Lb 
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• embrare nulla ed è tutto: l'antenna e 

scritte da un compatriota, per 
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ché quando fu scritta, Egli era ancora in vita. 
Noi siamo certi che D.E. Ravalico, nel formulare 

questa frase, sia stato tratto inconsapevolmente in 
inganno dalla letteratura precedente. 

Il problema quindi è annoso, e siamo pertanto 
grati al Direttore di Elettronica FLASH che ha com-
preso la necessità di trattarlo in questo periodo di 
celebrazioni dell' invenzione. 

Non è possibile infatti affermare che il principale 
merito di Marconi sia quello di avere inventato il 
sistema antenna-terra e poi scrivere nei libri e nelle 
enciclopedie che l'antenna l'avrebbe inventata il 
russo Popov. 

Accettare queste illazioni significa approvare 
un'altra assurda affermazione, che pur essendo 
apparsa su Radio Craft nel lontano 1939, a meno 
di due anni dalla scomparsa dello scienziato, non 
è mai stata di fatto smentita con elementi probanti: 
"Tutte le po/em/che su questa questione sono inu-
tili, poichè non potremo mai provare la priorità di 
Marconi ne/la invenzioge della Radio. 

Radio Craft - gennaio 1939" 

Questa è un'altra di quelle asserzioni che non 
hanno certo contribuito a favorire la conoscenza 
della verità storica sulle origini della Radio, un 
problema che ci siamo proposti di risolvere fino 
dalle prime puntate. 

CONCLUSIONE 
Crediamo sia giusto chiedere ai nostri Lettoni 

7tn attenzione, poiché è giunta lora 
una fondamentale osservazio-

la nostra ricerca sulle origini 
. viene sviluppata in maniera più 

o studio che abbiamo già dato 
lk 411.7'1,„'..., • 

r=.1:.. 'a per poco, questo stralcio vi 
e .1 11 A onto siano state vane, fino ad 
11 - liche sulla priorità dell'invenzio-

- •1-4'; o quanto poco esaurienti siano 
•.' tivi di chiarificazione che hanno 

nostro... 
.coni definl il suo oscillatore 

if.:0 .7 _r: Iment" affinché fosse chiaro che 
• I' I - 
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"passivo" come invece lo sono oggi le antenne 
nella filosofia di impiego nei trasmettitori moderni. 
II suo "Transmitting Instrument" infatti, qualunque 
fosse la lunghezza del filo, o dei fili conduttori, o del 
numero dei cappelli capacitivi terminali, risuona-
va sempre e comunque in quarto d'onda. 

Parlare quindi di "regolazione della lunghezza 
dei fili trasmittenti per ottenere l'accordo" non ha 
alcun senso, mentre i cappelli capacitivi terminali 
avevano due precisi scopi, come del resto le due 
grosse sfere terminali, o piastre, dell'oscillatore di 
Hertz. 

Le necessità basilari affinché un sistema per 
radiocomunicazione potesse funzionare a distan-
za (dal primo radiomessaggio oltre la collina dei 
Celestini, fino al collegamento con Sidney in Au-
stralia) dovevano essere pertanto le seguenti: 

1) una sorgente di energia elettromagnetica 
sufficiente e con polarizzazione del campo elettri-
co verticale. 

2) un vero e proprio radioricevitore che permet-
tesse anche la regolazione della sensibilità. 

3) l'accordo Trasmettitore-Ricevitore per ottene-
re la massima tensione a radiofrequenza indispen-
sabile per far funzionare il "Receiving Instrument". 

L'antenna marconiana divenne l'antenna 
radioelettrica che tutti noi oggi conosciamo, sol-
tanto dopo il brevetto 7777, chiamato appunto dei 
quattro sette o dei quattro circuiti accordati simul-
taneamente (due in trasmissione e due in ricezio-
ne' 
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1 6 
DA UNA S 

Semplice interfac -. • 'LJ 

programmabili in, 1. - f.>4=;!fii..7.;;F: 
in uscita, da una 

Avere a disposizione un'interfaccia con un cerio 
numero di linee di input/output puà far comodo in 
moite occasioni. 

Infatti, specialmente.chi si interessa di hardware, 
puà sentire la necessità di collegare il computer ad 
una qualsiasi apparecchiatura per comandarne il 
funzionamento in modo da dare una certa "intelli-
genza" aile proprie realizzazioni. 

Le applicazioni dell'interfaccia che sto per de-
scrivere sono innumerevoli e vanno, per esempio, 
dal controllo di un plastico ferroviario, ad un carica 
batterie automatico, al controllo di un motore per 
una piccola automazione, ecc. ecc. 

Insomma limiti sono dettati solo dall'immagina-
zione dell'utente. 

Non si tratta della solita scheda da inserire in uno 

Slot iL-1 • .7 r .1i 
che .1._ ;-PC,r-a 
serie _ _..ir czr.-1.trirete; F= 
te S - :I .11 
limita l'utilizzo solo ai possessori di compatibili 
I.B.M., anzi puà essere l'occasione buona per 
rispolverare qualche vecchio amico da adibire a 
qualche particolare funzione, come nel mio caso 
che ho riutilizzato un M10 che non toccavo più da 
anni. 

Descrizione del circuito 
Per quanto riguarda lo schema elettrico c'é vera-

mente poco da dire, infatti si tratta proprio di una 
manciata di componenti. 

II hit AY9Q° 2.'"2 a seconda della casa 

Schema elettrico 

RS232 

J 

VC C 

(3,10 

1.3 

N OUT 
GND 

 Ovcc 

tltr 

GIVE, 

1.1 16C66 

SAO MCLR 

RA I RTC= 

94,2 

94,3 OSC 1 

C3SC2 

RESO 

RBI 

REI2 

1283 

RB4 

PB5 

Rao 

P57 

RCO 

RC1 

PC2 

PC3 

PC4 

PC8 

RC6 

RC7 

2 

27 

76 

1 6 

22 

nntr,nonneln  

89 

GRID VCC 

,;11, 9 8 7 6 5 4 5 2 I 

Porto It 

Dicemt 114 eyed 
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costruttrice) che svolge la funzione di generare le 
tensioni necessarie al funzionamento della RS232, 
(circa +12v e -12V) e ad adattarne I livelli, a quelli 
presenti sul PIC16055, che sono di tipo HL cioè 
e +5V. 

Il cuore vero e proprio del circuito é il PIC16C55, 
che é un microprocessore programmabile, e che 
svolge praticamente tutte le funzioni necessarie al 
funzionamento di questa interfaccia. 

Tale componente é programmato, in questo 
caso, a supportare un colloquio seriale con il 
computer a cui é collegato e ad eseguire i comandi 
che da questi gli vengono innpartiti. 

II cavetto di collegamento tra computer e scheda 
é a solo tre conduttori: ingresso uscita e massa, più 
qualche ponticello per richiudere alcuni segnali 
non utilizzati in questa applicazione. 
I collegamenti da effettuare tra il PC e la basetta 

e i ponticelli da fare sul connettore della seriale 
sono i seguenti: 

DB25 

2 TO —) al pin 2 di J3 

3 RD —) al pin 1 di J3 

4 RTS 
5 CTS 

6 DSR 1 
8 DCD 
20 DTR 

unire insieme 

unire insieme 

7 MASSA —> al pin 3 e 4 di J3 

Per quanto riguarda le caratteristiche elettriche 
del P1016055, necessarie da conoscere in quanto 
i conduttori di I/0 dell'interfaccia sono collegati 
direttamente sui pin del chip, la casa costruttrice 
dichiara che puà sopportare massimo 0.5mA su 
ogni ingresso e 20mA su ogni uscita, pedant°, per 
quanto riguarda i pin programmati come ingressi 
se si applicano tensioni tra 0 e 5V. non ci sono 
problemi nnentre se sono al di fuori bisogna limitare 
IL 7. -ente a 0.5mA, anzi considerando che questo 
-;,`• lore massimo sopportato é meglio dare un 
I ne di sicurezza in modo da non decretare una 

prematura del chip. 
• ace, per i pin settati come uscite, essendo la 

corrente massima di 20mA, in moite applicazioni é 
più che sufficiente a pilotare direttamente il canco, 
come per esempio led, display o piccoli relè, inse-
rendo in serie una resistenza calcolata in modo da 
non superare il valore massimo di corrente consen-
tita dal chip. 

Sul circuito stampato é previsto anche un 
regolatore di tensione, LM7805, per alimentare il 
circuito con qualsiasi tensione, anche non stabiliz-
zata, compresa tra un minimo di 8V. e un massimo 
di 18V. 

Da tale componente si puà prelevare anche la 
corrente per alimentare un ulteriore hardware da 
collegare alla basetta. 

In tal caso notare che la corrente massima 
sopporte ...ri 
questo c _7.; ;;i; 
cabre, limitare il valore della tensione in ingresso 
sui 12V. 

Nel caso si abbia a disposizione una tensione 
stabilizzata a 5V, si puà alimentare direttamente il 
circuito evitando di montare il regolatore di tensio-
ne; in questo caso, bisogna saldare uno spezzone 
di filo sullo stampato tra il pin di ingresso e quello d 
uscita del regolatore. 

Il montaggio del circuito é molto semplice ed é 
alla portata di chiunque, anche se aile prime armi ir 
elettronica, bisogna solo prestare un pà di attenzio-
ne alla polarità dei condensatori elettrolitici e al 
montaggio dei circuiti integrati; in questo caso, 

C1=C2= 20pF 
C3÷C8= 10g/25V el. 
10-1 = PIC 16055 
IC2= MAX232 
IC3= 7805 

Disposizione componenti 

J1=J2= 10 poli 
J3= 4 poli 
J4= 2 poli 
XTAL= 20MHz 

Fe,M1 
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Porto B 

1 
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2 

1 

o 

Circuiti di prova 

sullo stampato, la piazzola relativa al piedino 1 é di 
forma quadrata e non circolare come le altre. 

Descrizione dei comandi 
Dopo aver eseguito il montaggio si puà collega-

re tale interfaccia al computer per provarne il funzio-
namento e anche per prendere un pà di confidenza 

con i comandi. 
A tale scopo puà essere utilizzato il circuito 

mostrato più avanti, che fà uso come input un micro 
switch a 8 vie o una serie di interruttori, e come 
output usa 8 diodi led. 

ll programma per gestire questa scheda, consi-
z,.• si 

• I." • d  1'!1li ri ' 

:1 . )i 

orri_ .:11 .=•• 

• 
1! 

ri -..1 

ra no 

Esempio: 
OPEN "com1:960 .,1" FOR RANDOM AS #1 

Dopo tale operazione il computer é pronto a 
dialogare con la nostra interfaccia. 

Da notare che le 16 linee di input/output sono 
divise in due gruppi da 8 ciascuna, la Porta A e la 
Porta B, collegate rispettivamente a J1 e J2, e che 
gli ultimi due pin di questi connettori sono collegati 
alla massa (pin 9) e al +5V (pin 10). 

Prima di descrivere i comandi, che sono proprio 
ridotti al minimo, c'é da dire che é necessario 
rispettare una certa sintassi. 

Per prima cosa devono sempre essere espressi 
con caratteri maiuscoli, compreso il nome della 
porta. 

Inoltre separare sempre il comando dal caratte-
re, che identifica la porta, con uno spazio. 

In caso non vengano rispettate queste regole, o 
in caso di errore, il comando viene automatica-
mente annullato, e immediatamente la scheda si 
predispone in attesa di un nuovo. 
I comandi riconosciuti sono: 

SET X YY 
WA X YY 
RD X 

dove X sta per AoBa seconda della porta a cui 

é diretto, e YY é il valore esadecimale inviato. 

SET X YY 
Setta i pin della porta 'X' in input o in output. 
Per tale funzione ogni bit a 0, di YY in binario, 

setta il corrispondente pin in uscita, e ogni bit a 1 in 
ingresso. 

ERemnin: 
'V I D: K• 5) 
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...7RAMMA N' 1 

11:9600,n,8,1" FOR RANDOM 
.t 

• 

• r 

r.c:1 n 

r 
L  1-er'r 1;0..5 

gii am pin a uy. 

RD X 
Legge lo stato de. ph ,  
Appena la scheda riceve questo comando ese-

gue una lettura della porta selezionata e lo trasmet-
te sulla linea seriale. 

In questo caso si avrà una lettura completa della 
porta e il valore che ritorna tiene conto anche dello 
stato dei pin d'uscita. 

Esempio: 
PRINT #1, "RD A"; 
a$ = 1NPUT$(1, #1) 
a% = ASC(a$) 

/N '. 

- • 
4.- • Er-IL . • 

i • 

'.Iti i!:. J. 
.; 

•+27 :À 
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. 7•.. ;NF 
21; 1. 1.1 
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.J -i • r 
VI VIL1 #Ç.tIPSJJL/J%JJI I 

porta A. 
Ouest° programma, per esempio, puà essere 

usato per fare un test del circuito. 
Il secondo programmino, invece, usa solo la 

!177 1 

TU' 

' 

•• 
"SET A "; CHR$ ( 0 ) 

"SET B "; CHR $ ( 255 ) 

"RD B"; 

t - JT$ (1 , #1 ) : A% = ASC (AS) 

"MR A "; CHR $ ( A%) 

: 

— 21.1 ...ç1AMNI.A N'2 

:!! : N = 0 

7=L1.1 

IF A(N) <> -1 THEN N = N + 1: GOTC 

LEGGI 

N = N - 1 

OPEN "COM1:9600,n,8,1" FOR RANDOM P' 

PRINT #1, "SET A "; CHR$(0) 

CONTINUA: 

FOR B = O TO N 

PRINT #1, "MR A "; CHR$(A(B)) 

FOR K = 1 TO 100: NEXT: NEXT 

FOR B = N TO 0 STEP -1 

PRINT #1, "MR A "; CHR$(A(B)) 

FOR K = 1 TO 100: NEXT: NEXT 

COTO CONTINUA 

porta A per eseguire un simpatico gioco di luci sui 
collegati, cioè accende in successione 

A. DO l'altro in ambedue i sensi. 
di questo secondo programma, chiara-

- • legando alle uscite degli opto isolatori e 
potenza e programmando tutta una serie 

: puà essere usata per ottenere un 
luminoso comandato da computer per 

. - teca o per qualsiasi altro uso. 
essere stato sufficientemente chiaro 

rizione di questo piccolo circuito, sono 
disponibile per chiarire eventuali dubbi 

•iii ire il PIC già programmato telefonando 
L-65739 nelle ore serali. 

:1 , fia 

I- CHIP DATA BOOK" 
g • ochip Tecnology Inc. 

"PIC16C5X Series Products Specification Booklet" 
by Microchip Tecnology Inc. 

"EMBEDDED CONTROL HANDBOOK" 
by Microchip Tecnology Inc. 
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ALINIENTAZIONE 
1 73 Melucci Antonio 

Alimentatore 0/12V con Sweep 

3 19 Del Fiore Stefano 
Il Buck Regulator 

5 41 Terenzi Giorgio 
Ricarica magnetica 

7 33 Dini Andrea 
Conventitore d'alimentazione con IGBT 

9 39 Fantini Alberto 
La supercarica 

10 19 Dini Andrea 
Convertitore di tensione per Car 250W 

12 21 Bah Livio Andrea & Pedemonte Marco 
OrCAD.PCB in pratica: 
Tensione stabilizzata da 0 a 15 volt 

12 149 Staffetta Maurizio 
II TRANSIL ed ilTRISIL 

Col circuito proposto in questo articolo sarà possibile ottenere una qualsiasi tensione 
compresa tra 0 e 12 volt, ovvero anche quelle difficilmente prelevabili da alimentatori 
commerciali, in modo molto semplice e veloce. 

Esempi di calcolo, leona e circuiti pratici per la realizzazione di alimentatori a 
commutazione 

Sistema di trasferimento di energia tramite campo magnetico, progettato dalla UREI e 
caratterizzato da una estrema versatilità. 

Convertitore di concezione molto moderna per ottenere tensioni duali perfettamente 
isolate tra di loro, escludendo cosi lutte le problematiche relative ad accoppiamenti di 
massa indesiderati. 

Come usare correttamente il metodo Tempo/Corrente nella carica veloce di elementi 
al Nichel-Cadmio. 

Convertitore di tensione per automobile e di basso costo tullo a componenti discreti. 
La potenza è di 250W con tensione di uscita regolabi le, ottimo per alimentare impianti 
Hi-Fi duali in auto grazie al disaccoppiamento resistivo del le masse. 

Realizzazione di un alimentatore regolabile da 0 a 15 volt preparando il layout mettendo 
in pratica quanto appreso sull'uso di OrCAD.PCB. 

Una valida alternativa ai MOV nella protezione dell'alintentazione dalle sovratensioni. 

ANTLEN/Y E 
1 27 Paludo Dino 

Preselettore per onde corte 

1 45 Mogliani Alberto 
Incredibile antenna interna 

2 89 ARI Radio Club A.RIGHI 
Today Radio 

5 45 Guglielmini Alberto 
Antennina per i 900 MHz 
per IC-W2 ed altri palmani 

Severo circuitino da abbinare a ricevitori poco sensibili per migliorare il rapporto 
Segnale/Disturbo, la selettività e la capacità del ricevitore stesso a resistere alla 
modulazione incrociata, (errata corrige sul n°2/94) 

Antenna per uso interno dal rendimento di gran lunga superioreal classico "gommino", 
e che permette di superare agevolmente alcuni dei problemi collegati all'hobby della 
radio, come ad esempio un condominio intransigente, e scarsita di spazio. Economica, 
portatile, e dalle caratteristiche sorprendenti. 

ReaF. É 5 di un accordatore d'antenna. 

Antennina che permette di sfruttare a pieno le enormi potenzialità dei palman i dell'ul-
lima generazione. 

A Twurat 
3 39 Magagnoli Giampaolo 

Antifurto SEIRES-DUECOND 

6 57 Goldoni Sergio 
Sirena autoalimentata con lampeggiatore 

10 67 Spadoni Arsenio 
Chiave analogica 

12 83 Dini Andrea 
Antifurto senza fill Monacor HA-50 

Antiturto professionale a quattro linee di input, chiave resistiva e memoria di allarme 
con solo sel resistenze, quattro condensatori e un microBO. 

Realizzazione economica di un accessorio per completare l'impianto di antifurto 
domestico (o anche camper e roulotte), oppure come base di partenza per la 
costruzione di un nuovo implanto di allarme 

Chiave elettronica precisa ed affidabile che sfruttando un A/O converter permette un alto 
grado di sicurezza con oltre 240.000.000 di combinazioni possibili. 

Versatile centralina d'allarme completa di sensore magnetic°, infrarosso, sirena 
esterna, il lutte interfacciato in UHF, senza necessità di cablaggi. 

AU T ON/01111. E 
1 41 Dini Andrea 

Scambiatore RTx/Autoradio 

4 19 Terenzi Giorgio 
Indicatore di marcia per auto 

10 19 Dini Andrea 
Convertitore di tensione per Hi-Fi Car 250W 

Circuito medito (al momento) che permette la disconnessione della propria autoradio 
net caso dal ricevitore venga captato un segnale oversquelch. Stessa cosa per RTx con 
canali prioritari o d'emergenza. 

Visual izzatore a sette segmenti della marcia inserita. Facilmente installabi le su qualsi-
asi tipo di auto vista la ridotta meccanica necessaria. 

Convertitore di tensione per automobile e di basso costo tutto a componenti discreti. 
La potenza è di 250W con tensione di uscita regolabile, ottimo per alimentare impianti 
Hi -Fi duali in auto grazie al disaccoppiamento resistivo del le masse. 
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BASSA FREQUENZA ieàd HR 
1 33 Adamati Gian Paolo & Favero Nicola 

Versatile ampli stereo per auto 135+135W R.M.S. 

1 59 Casoni Mirco 
Modifiche al CDX 2001 e al CDX 100 

3 55 Laboratorio di E.FLASH 
Preamplificatore differenziale stereo 

3 95 Paoletti Federico 
Valvole, che passione! 

4 37 Paoletti Federico 
Valvole, che passione! 
SP10 Audio Research Corporation 

4 73 Pisano Giancarlo 
Ibrido "Hi-End": Up Date 

5 19 Dini Andrea 
Amplificatore per automobile 35 W alta dinamica 

5 49 Spadoni Arsenio 
Registratore audio digitale espandibile 
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Seconda parte del prestigioso articolo iniziato sul numero 12/93 nel q r rr .•71,1 
affrontati montaggio e taratura più una piccola Errata Corrige inerente la pr 

Modificheai circuiti interni deisuddetti apparati (due CD player) per un possft. .1= 
aile caratteristiche di fedeltà nelle riproduzione sonora. 

Circuito semplice e versatile che in un solo colpo risolve due import 
nell'interfacciamento lettore/amplificatore negli impianti Hi -Fi Car. II circui 
a preamplificare il segnale elimina il fastidioso anello di massa che spessor • :1.;.`nl 

Prima parte di una nutrita carellata su schemi storici di apparati a valvole p€ - 

presunto tale). 

Continua dal 3/94 la carellata sui prodotti storici dell'Hi-Fi valvolare, e qi .1, • 
modo approfondito analizziamo il glorioso SP10 della Audio Research Cor, • - ii,• 

Necessarie informazioni supplementari al fortunato progetto pubblicato st :1.• . 
1/93 suggerite dalle richieste dei molti letton i che si dimostrano molto intei 
oggi a distanza di ormai più di un anno dalla pubblicazione. 

Nuovissimo ed interessantissimo amplificatore audio con convertitore • 
pompa capacitiva, in grado di erogare 351N RMS su 4 ohm e ben 80W imp. •• I ir :I 
ms. Senza trasformatori, bobine, etc. 

Registratore audio che sfrutta a pleno le caratteristiche dei nuovi DAS 
espandibile da 60 sec. a tempi teoricamente illimitati. 
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5 37 Nicolucci Anna 
II Bar Code 

5 87 Pace Giampietro 
Scheda JVFAX - Converter 

6 49 Giardina Enzo 
II manuale del PC-ista giovane, ovvero: 
Comer • 

7 41 Alessr í • 7 

Applic • "A" F 

7 95 Giardi 
II maul 
come r !•-yg 

9 31 Simor . • 
Semp .11 4.1.1;.1.1i-.. • 'tic 

la par = 

9 65 Aless r. .41 1 -; 

I 

10 45 Simor . 
Semp 
2e par 

10 83 Aless • -.q 
Applicazioni per PC-1: e parte 

10 105 Antinossi Giuseppe 
Tester per seriale RS-232 

11 49 Paoletti Federico 
Valvole, che pas5ione! 
Preannplificatori e simulazioni 

11 71 Borgnino Andrea 
II protocollo TCP-IP 

Prima puntata di una nuova serie di articoli per proseguire la fortunata serie di articoli sui 
diffuso pacchetto OrCAD. Dopo OrCAD.SDT trattato sul numero 3/93 e seguenti, ora la 
nuova interessantissima serie per imparare ad usare OrCAD.PCB. 

Descrizione e uso di un semplice file batch per la correzione del bug presente nel 
compattatore ARJ ver 2.41 

Per fare conoscenza con SPICE, un software di analisi circuitale in grado di fornire valide 
informazioni ed un utile appoggio nella progettazione analogica di circuiti, sia a livello 
didattico che hobbistico. 

Prosegue con questa seconda puntata, la descrizione di questo utile pacchetto software, 
affrontando questa volta la verifica dello schema tracciato precedentemente col STD, per 
poi passareallo sbroglio del C.S.,ai control li successivi questa fase e infinealla procedura 
per la stampa anche senza plotter. 

Puntata in cui termina il breve corso introduttivo ahuso di OrCAD.PCB II, nella quale 
vengono affrontate procedure necessarie alla creazione e al la modifica dei moduli. 

Scheda di conversione Digitale/Analogica senza alimentazione con la quale ottenere tie 
le tante applicazioni possibili, un generatore di segnali, permettere l'ascolto dei suoni 
generati da molti videogiochi, oppure pilotare motorini in continua o passo-passo, 
cambiare intensità luminosa ad una lampadina, etc. etc 

Descrizione della Student Edition del pacchetto software di simulazione elettronica al 
calcolatore più diffuso. 

Analisi e scoperta della rete telematica più grande del mondo: la Internet 

Modifica al monitor della Macintosh per utilizzarlo con schede tipo VGA e SuperVGA. 

Descrizione ed indirizzo ad un utilizzo pratico del BAR CODE oramai largamente diffuso. 

Progetto e realizzazione di una scheda di interfacciamento al PC IBM o compatibile per la 
ricezione di emissioni FAX, alloggiabile direttamente all 'interno del computer su uno deg li 
slot disponibili 

Prima parte di una serie di due articoli chevogliono realizzare unasemplice ed accattivante 
guida all'uso e alla ottimizzazione dell'ambiente operativo più diffuso tra gli Home-PC. 

I fortunata serie sul "Microprocessore alla portata di tutti" pubblicata dal 3/93 al 
• ' r.• agudo una seconda serie di articoli, di cul questo è solo la prima puntata 

ed ultima parte di questo semplice manuale sui comandi basilari del DOS scritto 
accattivante e di facile comprensione. 

introduttivo al semplice corso sull'uso dell'ambiente attualmente più diffuso tra 
-..31 Computer. 

• ir parte di questa nuova serie di articoli su varie applicazioni e schede di 
lamento tra PC e mondo esterno. In questoarticolo, un simulatore di I/O completo 

.1 ntazione, e una tastiera per 8255. II tutto è completato da due programmi di 
..0" one, 

ed ultimo articolo per I'uso e la comprensione di Windows 3.1 

Due circuiti per il controllo di motori passo-passo ed in continua. La scheda di controllo 
del motore in continua è in grado inoltre di svolgere altre interessanti funzioni. 

Circuito che permette di eseguire in modo semplice e veloce una serie di test sulla porta 
seriale RS232. 

Si descrive ii circuito necessario ad elevare il segm I i4 giusto livello; 
l'accuratezza nel calcolare il rumore; e per la prima Jr r simulazione 
matematica per mezzo del computer, svelandone gli an ri 

Una piccola guida per entrare nel mondo fantastico de re T.:1» p, utilizzato in 
tutto il mondo a livello professionale, ma anche nelle r • :en -. I ••4-:'711 Radio 
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ei.•I. 1_1.. 
per 

12 89 Spadoni Arsenio 
RTx dati 300 MHz 

t 1 . . sr.r' 
I ; , • 

• •!..; avur."1-..* 
il H • " 

• ' • I...17.. 1: 1 • . rammabili individw r 
I.,III III uCita, i p 

Un nuovissimo modulo: •!..1,...r I.! II 1. ..“1111-Iie ,ione digitale tra una %LI 
e più periferiche. Nell'art " esistema di letturaa iy.sI . 
state di un deviatore 

ABORATORIO 
19 Pedemonte Marco & Bah Livio Andrea 

lntroduzione all'uso di OrCAD.PCB II 

2 27 Del Fiore Stefano 
SPICE; II simulatore analogico 

2 45 Pedemonte Marco & Bari Livio Andrea 
Impariamo ad usare OrCAD.PCB II: 
2.4 parte 

2 51 Sarti Carlo 
Calico fittizio per VHF-CB 

3 35 Pedemonte Marco & Bari Livio Andrea 
Impariamo ad usare OrCAD.PCB II: 

a 

U-• f: 
1 .11" i'IIz,ilF.l 

Prima puntata di una nueva serie di articoli per proseguire la fortunata serie di articoli sul 
diffuse pacchetto OrCAD: Dopo OrCAD.SDT trattato sul numero 3/93 e seguenti, ora la 
nuova interessantissima serie per imparare ad usare OrCAD.PCB. 

Per fare conoscenza con SPICE, un software di analisi circuitale in grade di fornire valide 
informazioni ed un utile appoggio nella progettazione analogica di circuiti, sia a livello 
didattico che hobbistico. 

Prosegue con questa seconda puntata, la descrizione di questo utile pacchetto software, 
affrontando questa volta la verifica dello schema tracciato precedentemente col STD, per 
poi passareallo sbroglio del CS,, ai controlli successivi questa lase e infinealla procedura 
per la stampa anche senza plotter. 

Articolo dedicate a chi si diletta con l'autocostru nella 
propria stazione per tarature e collaudi. 

Puntata in cui termina il breve corso introduttivo all'uso d " nAD.PCB II, nella quale 
vengono affrontate procedure necessarie alla creazione e alla modifica dei moduli. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di frequenza 
Incrementi di sintonía 

Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
lndicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 

prmicrie 
P•abircm 

;:. 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
lmpedenza d'uscita audio 
Distorsione 

ICOM 
IC-2 SET 

144.000 - 145.995 MHz 
5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 50 kHz 
0.1, 1, 10 MHz 
FM 
programmabile 
48 
6 - 16 V 
250 mA 
1,5 A 
49 x 103.5 x33 mm 
0,28 kg 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
121 mm 
a barra su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
2 ki-2 
a reattanza 

fr 
8 V 
lanciati 

1750 Hz 

doppia conversione 
30,875 MHz/455 kHz 
0,18 p.V per 12 dB SINAD 
6 dB a 15 kHz 60 dB a 30 kHz 
> 60 dB 
> 200 mW 
8 i2 
10% 

r 7".= L :%1,7 . paccobatterie maggiorato- Indicatore 
1 à: - rer unità TONE SQUELCH (UT-50) - 
prE.fl, .1 7 '44 1111'2 ni.. dorani programmabili - Doppio pacco 
I..;j. - • - • .v .1 I i:. .:.!...Lminabi le) - Dispositivo POWER SAVE 

.'rn. L12. OMHz - Tx: 140-161MHz - Distribuito 
1,1 - • :. 

11;. 

IC-BP-83 
IC-BP-84 
IC-BP-85 
IC-BP-89 
E 

11/4,a JJULLÇ.Lk. ua 

Custodia morbida 

I -1 
7.2V 300mA/h 
7.2V 600mA/h 
7.2V 1 A/h 
12 V 340mA/h 
9.6V 300mA/h 



DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

2 PRESA per ALIMENTAZIONE ESTERNA 13,8V 

3 PRESE per ALTOPARLANTE e MICROFONO ESTERNI 

4 SELETTORE ROTATIVO delle FREQUENZE 

12 3 4 

9 
10 

11 

12 

18 

13 

5 

6 

7 

DOI 

8 

5 INDICATORE LUMINOSO di RICEZIONE e TRASMISSIONE 

6 PULSANTE SELETTORE del LIVELLO di POTENZA 

7 PULSANTE per ASCOLTO in MONITOR 

8 PULSANTE ILLUMINAZIONE DISPLAY 

9 COMANE 

10 COMAND. [1. 

11 PULSAN 1 r.1 

12 PULSAN" . 

13 LEVA di 

14 MICROFTit ro.-Cf:-•pj.r• 

15 ALTOPA1 77: _ 

16 TASTIER t' 

17 COPERC 1..1. , 

18 VISORE 

INDICAZ 

oo 0 o 0 
1-----1—_,,_1-_,1— 

rGig -DUP T SQL PGR CS 41! I  0  

cp-7{ ii ir r n I i 1 -I. _71 u i;(1111 0 
1 PRIO LOW prlaninaniogi 

16 0 

L- I I 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

.:T 

:ercapersone 

skip 

modo memorie 

numero della memoria 

strumento indicatore 

bassa potenza 

ascolto prioritario 

passo di sintonia 

frequenza 

VOLUNIE 
RI 

AT UNIT 

AF /MUTE 

25.1' 1106 

AF POWER 

'PEA 
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163E, 

----

V V 

TA 1040304 

SCHEMA A BLOCCHI 

r1 

«a«. 
gl Mee 

MIC UNIT 
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gig 
LW! 

nez 

PT 

r-

v 

ECODER 

I 

DEI UNIT 

I at 

770 

MAIN UNIT 

30.5751/11.1z 

IF FIVER 

PI 1 

LPF 

16'521113FP 

r - 

5E P 

1760116 60e cm 

1E.rop,mary,Gbr 

ROTAPV F•1601,FR 

55,5N5 

N555,55 

cam. 

=.x 

/6A393 
DD MAD. 

PLL UNIT 1 

1 

25e.,03 2522103 

BUFFER 

BUFFER 
00 

F111.  

ehn 

RF UNIT 
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LO SIN PRE-DRIVE DRIVE 
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CARATTERISTICE .1 

rvivvo AI I. 

' 
7  

: 1000 kHz 

== 
esterna 6 - 12 V 

, :{mone 130 mA 
• • I : 7 smissione 0.55 mA 

165 x 65 x 35 
Peso 490 gr. 
Antenna in dotazione tipo gomma, fless _ 

I. : 1 

attacco BNC 
ezza 165 mm 

non presente 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo a condensatore 

impedenza 
Modulazione a reattanza 
Massima deviazione di frequenza ± 5 kHz 
Soppressione delle spurie > 60 dB 
Potenza RF 3 W 
Impedenza d'uscita 50 0 sbilanciati 
Tono di chiamata = = 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione doppia conversione 
Frequenza intermedia 10,695 MHz/455 kHz 
Sensibilità 0,5 µV per 20 dB S/N 
Selettività = = 
Reiezione aile apune > 65 dB 
Potenza d'uscita audio 0.3 W 
Impedenza d'uscita audio 8 
Distorsione 10% 

NOTE 
Selettore alta/bassa potenza RF Out - Predisposto per funzionamento con interfaccia telefonica - Indicatore luminoso di 
trasmissione/carica batterie - Tastiera DTMF - Distribuito da CTE INTERNATIONAL (RE) 

Codice C 229 
Caricatore da muro per 
batterie NiCd 150mA 

ACCESSORI 

Codice F 158 
Pacco portabatterie a secco 

CA 1410 - codice F 084 
Caricabatterie da parete 
per CA 1480 

MA 16 - cod ice G 095 
Ma-16 microfono/altoparlante 

Codice F 188 
Pacco batterie ricaricabili 

Codice C 227 
Custodia antigraffio 
per CT 1600 in similpelle 



DESCRIZIONE DEI COMANDI 

- LOU. te 1./0`. 

Caricabatterie 

MA 18 VOX 
cod. F 214 
Cuffia con micro 
per ricetrasmettitori 
con Vox automatico 

KR telefonico 
cod. C 250 

1 tipt. 

-_,UM:NC•Sr.• 

,AkiL•••:: 

S31.n.11..;F, F.F 

6 + 

FFEF.:1, e_LTC.F1,111-;-.1.171. 

Ii FULSAINir: w i«iiiiïviiSSIONE • 

_ O BATTERIE 

17. TTORE ALTr '-'i "SSA POTENZA 

11 :Fk.14 TTORE SIMI I "DUPLEX 

EZIJ TTORESNII 

IERA DTMF 

BS25 MK2 
Adattatore per Auto 
con booster 

Le pagine III e IV riguardanti lo schema elettrico di questo apparato sono disponibili al prezzo di Lire 1000 più Lire 1000 per spesE 
spedizione (vedi NOTE CENERALI pag. XX-XX I). RICHIEDETELE! 
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R CENSIONI LAURI 
1 .57 Bianchi Umberto 

Annuario della Radio & Telecomunicazioni 

2 50 Bianchi Cristina 
70 Year of Radio Tubes and Valves 

3 58 Bianchi Cristina 
Radiotecnicagenerale 

4 79 Redazione 
High Performance Loudspeakers 

4 96 

5 62 

6 68 

6 91 

I 1 

Bianchi Umberto 
Marconi, mio padre 

Bianchi Umberto 
Storia della Radio e della Televisione italiana 

Redazione 
La patente di Radioamatore 

Redazione 
Un po' di storia della Radio 
e delle macchine parlanti 

_ 1.11111.-.` 

I P.;1' 7'1 I : -15 II' 

•• 
• :; •:•• 
. r .7" •••:.7-

Recensione dell'edizione 1993 volutamente - 
una più approfondita disamina del contenuto 71,1 : 
futuro. 

Recensione di un libro che costituisce una g ;.. • r, I , 
appassionati di elettronica. 

Recensione di un testo che seppur vetusto, è ai ' 
e soprattutto uno tra i pochi che tratti validam . .1 . ▪ F11.1 11 ,1.. •4?..• 

L'autore, Martin Colloms, molto conosciuto n .1 • . I r..r..1 
nota "Monitor Audio", aggiorna questa quar -_ 
produzione degli altoparlanti resesi necessari. .. 

Testo vivamente consigliato per rendersi c .1. I n ' 1 -..rr i•rs 
occasione delle celebrazioni. 

Recensione di un testo meritevole di nota tra i tanti che sono stati presenl,à•t. sione 
delle imminenti celebrazioni Marconiane. 

Recensione di un testo consigliato direttamente da un nostro Lettore util4 -..- ['ere il 
"muro di paura" verso la patente di radio operatore. 

Un libro che merita un posto di rilievo nelle biblioteche per la serenità e ci nel la 
esposizione della Storia della Radio. Inoltre al termine del libro vengonc e ben 
238 foto a colon i di apparati d'epoca della collezione Bandelloni. 

z; • i una preparazione a livellc . in 
r-rovar,• 1. • questo campo della tecni 

• .J. .• Letton, ma cheattenti, cri • ittutto 
: F ...!FAi i guardo curioso al di là der' e a. 

. ▪ • rt. I VOIUrni a colon su tante Í • .lio di 

RICEZIONIE 
1 27 Paludo Dino 

Preselettore per onde corte 

1 49 Fanti Franco 
FAX e APT in kit 

'• .• •• • -- " per migliorare il rapporto Segnale/ 
less° a resistere alla rnodulazione 

I 

. I It I I -'rà 'are seguenti modi: 
I J I1...72...±.11I I NCOLOR; SSTV: 8,16 

•.`, . ••• IO, WR180, MARTINI 
' 1 

- —  
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2 69 Spadoni Arsenio 
Ponte radio simplex 

4 55 Raimondi Daniele 
Radio Vaticana 

5 75 Borgnino Andrea 
La stazione IAM 

5 83 Rossi Aldo 
Preamplificatore di antenna per CB 

5 87 Pace Giampietro 
SchedaJVFAX - Converter 

6 67 Paludo Dino 
The Voice of Vietnam 

9 28 Raimondi Daniele 
R.S.1, verso l'avvenire... nel rispetto del passato 

9 51 Taramasso Giorgio 
Generatore di Beacon 

10 61 Gallerati Alfredo 
Radioascoltiamo la guerra 

11 33 Paludo Dino 
Una stazione al mese: Radio Australia 

12 47 Paludo Dino 
Una stazione al mese: Sud America 

...- der luso a 2400 con codifica Manchester a doppia 

- - - .in circuito abbinabile a qualsiasi ricetrasmettitore 
- - r .; é- nil '. i•)frequenza. 

dre-i.. . . - istruita da Marconi su incarico di Papa Pio XI e in 
r .ail • 

— • 7. ̀•=r"-rri lia è ancora possibile ricevere segnali di tempo e 
frequenza campione dalla stazione IAM gestita dalle P.T. di Roma. 

Uti le circuito per innalzare adeguatamente i I livello dei segnali emessi da stazioni deboli 
o lontane, permettendone l'ascolto anche a ricevitori CB un poco "sordi". 

Progetto e realizzazione di una scheda di interfacciamento al PC IBM o compatibile per 
la ricezione di emissioni FAX, alloggiabi le direttamente all'interno del computer su uno 
degli slot disponibili 

Descrizione di una stazione da un paese che tramite le sue OSL ci trasmette il sapore di 
un tempo da noi oramai trascorso. II bello di conoscere gli altri paesi col radioascolto. 

Storia della nascita della Radio Svizzera e sua sviluppo. 

Un semplice generatore da connettere alla presa microfonica del RTx, per trasformarla in 
un micro-radiotaro completo di nota audio. 

Guida all'ascolto degli appelli disperati di paesi sconvolti dalla guerra in atto. 

Dopo "The Voice of Vietnam" (E.F. 6/94) andiamo a conoscere l'Australia: OSL, lobi di 
irradiazione e poi oran i lingue e frequenze del bacino oceanico. 

Segue dai numen di giugno e novembre scorsi una rassegna sui Dx da "brivido", 
corredando il tutto con OSL e dati utili all'ascolto. 

RICHIESTE E PROPOSTE 

1 113 Club Elettronica FLASH 
Dica 33! Visitiamo assieme l'elettronica 

3 115 Club Elettronica FLASH 
Dica 33! Visitiamo assieme l'elettronica 

4 113 Club Elettronica FLASH 
Dica 331! Visitiamo assieme l'elettronica 

5 115 Club Elettronica FLASH 
Dica 33!! Visitiamo assieme l'elettronica 

6 119 Club Flettronica FLASH 
.1. Pci--1.71.•— -L. 

I .-C'r • • 

1. • -- 1.= 

L ! 

.-' 

ea.; 

11 113 Club Elettronica FLA !, 
Dice 331lVisitiamo E  

12 127 Club Elettronica FL_A e 
Natale Flash 1994 

Lampeggiatore 220V/300W - Alimentatore per trenini - Semplicissimo interfono - 
Variabile ad UJT - Per illuminare le NIXIE - Termometro con LM 741 - Cos'é la PUT?. 

Se il TDA1514Ascalda- Cos'è l'ICM7555 - Differenzetra PL84 e EL 84 o PL519 e EL519 
- Cos'è l'SBS? - Multilineare 144 - Accendineon 8W/1 2V - Ricevitore superreattivo per 
prinicipianti - Lampeggiatore a SCR. 

VU-Meter con KA2261 - Equalizzatore 10 bande con KA2223 - Carica batterie a 24V con 
I 12V dell'auto - Relè stato solido trifase - Antifurto per sci e bici - Radiomicrofono FM. 

Caricabatterie per elementi Piombo Gel - Rivelatore di passaggio per lo zero - Reminder 
- Illuminazione costante - Effetto surround passivo per diffusori stereo. 

XR 4151 - Preamolificatore simmetrico - TUA 7052 - Allmentatore con Vu-meter a LED - 
r.• 7 " I 

. 1. I-- e 
It - • - .%121,11 AL '1. - 
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1 106 Bah Livio Andrea 
CB Radio Flash 

2 104 Bah Lb I. .1 'kJ 
CB Ra - 

- .71 - i .7,uuu..' 
ricni , :17 . - 104:Z.-Agenda del - Contes; .r • rn_ 
Prie ; ,ri•• --r-• —•—•-1, puntata) . 

Ricc 
spec 
(122 

• -Notizie dai Clubs •:`¡'..;.. 
T.: I. -• . dalla FIR-C.B. - Minicorso di r 

3 105 Bah LO erl .= Rao( T- it ndenza- Notizie sui gruppi C.B. -1 r 
CB Ra Trim •j. so di radio tecnica (13 pi . ta). 
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4 104 Bari Livio Andrea 
CB Radio Flash 

5 105 Ban Livio Andrea 
CB Radio Flash 

6 111 Bah Livio Andrea 
CB Radio Flash 

7 109 Bari Livio Andrea 
CB Radio Flash 

9 93 Bari Livio Andrea 
CB Radio Flash 

10 91 Bah Livia Andrea 
CB Radio Flash 

11 97 Bah Livio Andrea 
CB Radio Flash 

12 123 Bah Livio Andrea 
CB Radio Flash 

Letteree risposte dai Letton i -Ricordi della C.B. - Handbook quasi onniscente: "il manabile 
di Elettronica" - Contest di Primavera - Minicorso di radio tecnica (le puntata) 
Sillabazione lettere in 7 lingue - Nuove associazioni nR _ Dpruinria Pnnarati r.8 
- Minicorso di radio tecnica (15a puntata). 

Gruppi ed associazioni: Sierra Alfa sez. 1 d' I 

Quebec di Pavia e l'A.RA.S. di Marsala - Ric 'Ir. ; I 
della C.B.: unreperto storico -C.B. si pua' ca • or L 'r;•!: — 1CrlifY2 "».11 

- Minicorso di radio tecnica (16e puntata) 

Ancora storia della C.B. e lettere dai Lefton I 1,777' • 
S.E.R. e S.E.R. -7a coppa citta di Partanna - : d. 1.: ; Lid 
(17a puntata). 

Lettere dai Letton su nuove associazioni - 
radio tecnica (18e puntata). 

• • _ 

Associazioni -Decreto 29 aprile 1994-Corn • 
art.403 - Che cos'è LANCE CB - In questo r 7.1 ; ' d • I 
(19a puntata) 

Lettere dai Letton i e da associazioni verso Ir 
L.A.N.C.E. CB - Minicorso di radio tecnica 

Antenne per i 43 MHz -Cortina 1994- Radiocultura -Comunicato Alfa Tango - 7° Contest 
Diploma di Primavera. 

RUBRICA OM 
1 83 ARI Radio Club A.RIGHI 

Today Radio 

2 89 ARI Radio Club A.RIGHI 
Today Radio 

3 79 ARI Radio Club A. RiGHI 
Today Radio 

4 89 ARI Radio Club A.RIGHI 
Today Radio 

5 57 ARI Radio Club A.RIGH1 
Today Radio 

6 93 ARI Radio Club A.RIGH1 
Today Radio 

7 59 ARI Radio Club A.RIGHI 
Today Radio 

9 75 ARI Radio Club A.RIGHI 
Today Radio 

10 73 ARI Radio Club A.RIGHI 
Today Radio 

11 57 ARI Radio Club A.RIGHI 
Today Radio 

12 103 ARI Radio Club A.RIGHI 
Today Radio 

Rieccoci con cos'è un contest - A quando la fine del ciclo solare - Attività solare e 
propagazione - Cento anni di radio (concorso) Trofeo Città di Cosenza - Calendario 
Contest febbraio '94. 

Realizzazione di un accordatore d'antenna - Test per aspiranti Radioamatori - Presen-
tazione dell'Award '94 città di Giulietta e Romeo - Diploma G.I.R.F. - Calendario Contest 
marzo '94. 

TX-QRP oltre l'atlantico consolai W n CW sui 20 mt. - linee BBS - Calendario Contest 
aprile '94. 

International Marconi Day: 23 aprile 1994 - Commutatore Solid State per Tele Type - T9 
Bosnia Herzegovina Calendario Contest maggio '94 - Band Plan HF I.A.R.U. reg.1 -Test 
per radioamatori - Gara di radiolocalizzazione a Segni. 

Antenna QUAGI per i 70 cm. - Band Plain Italiano per i 70 cm. - Test per aspiranti 
radioamatori - BBS Telefonico - Bollettino RTTY - Calendario Contest giugno '94. 
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4 55 Raimondi Daniele 
Radio Vaticana 

4 75 Gualandi Lodovico 
James Clerk Maxwell 
La vera storia della Radio 

4 97 Bonizzoni lvano 
Lonardi e Majorana: 
precursori italiani della radiotelefonia 

5 77 Gualandi Lodovico 
Heinrich Hertz 
La vera storia della Radio 

6 71 Gualandi Lodovico 
Temistocle Calzecchi Onesti 
La vera storia della Radio 

6 77 Ferro Loris 
Ci avete mai pensato? 

7 89 Gualandi Lodovico 
Oliver Lodge & Edouard Branly 
La vera storia della Radio 

9 57 Gualandi Lodovico 
Augusto Righi 
La vera storia della Radio 

10 57 Gualandi Lodovico 
Vincenzo Rosa 
La vera storia della Radio 

11 29 Skrbec Fabrizio 
II piacere di saperlo: 
CD-ROM "Ham Radio" 

11 41 Gualandi Lodovico 
William Preece 
La vera storia della Radio 

11 81 Montuschi Mario & Bianchi Umberto 
Curiositàvecchie e nuove 

12 53 Lodovico Gualandi 
Guglielmo Marconi: Ineditol 

Storia della emitt...f,•t.! -1 c. :I .1... I. :-.13 
funzione dal 12 fr 

Affrontiamo g ues !-;171. L r-: 1.1 
cenni poc 

Dopo la scoperta !L:i.• Ih. • 
telefonia gli stes L t.' L I 1-

Proseguendo il n • • - rilit 
loscoprdoredell - '1.'4. I. 11 = 7%! .•••'..? itigtuIV 
(E.F.4/94) • (:•.!• ;.. ift.1;?;:iVrcirl.:1;*!..,......:2.• r ‘_ 
imbattuti in esse 

Sulle oramai note • I!• 11.71 7, 
la vera storia de . • •1 . h 8 !reir:,, _ 
confronto Ira il ti :1•1' I rxi' • 

Piccola disguisi2 r 
zare un piccolo r 

Dopo Calzecchi - I. . 
retroscena di du ... . • . I .• 
ambiguità riport2;: •' •  1I . 
questi scienziati l" .• 

Per continuare si II - - • :,bria !i • r'f.r.rut . fl: 
mese di Gannat° 'ÇA '1.1; ,q14%, r*: mi: 
Righi, illustre s rl 'ch!. :ri i„11-.,::•j 1. 424 °I puera ! • -1! 
prestigiosa inver=.01 . - —in ! 

Vincenzo Rosa, -r2;;Le•.7 • 'eUefierilr. : • ....Ceir - 
essere nominato ..1 • I W. - 
pubblica estimaziune. i.uu LIUGJIG paru ul ricmGc k'd&la l'articolo sulla 
storia della radio e su un importante personaggio. 

Descrizione di quella miniera di informazioni per Radioamatori e non, contenuti nella 
versione 3.1 di questo data bank. 

.• 1.3 ' •• 

Da Galvani a Marconi, tanta strada piena di insidie, di contraddizioni e false verità per 
arrivare a una delle più importanti invenzioni per l'umanità. Questo mese il contributo 
dell'uomo che ha contribuito a rendere possibile lo sviluppo delle radiocomunicazioni. 

Partendo dalla descrizione dei vecchi apparecchi acustici usati per la correzione della 
sordità, si cerca di dare un contributo, non solo informativo, ma anche una realizzazione 
semplice che ha serbato inaspettati risultati. 

Finalmente una analisi medita realizzata da un duplice punto di vista: Storico-Tecnolo-
gico. Traduzione dei passaggi salienti del brevetto Marconi 12039 e una disamina 
interpretativa per gettare finalmente un raggio di luce sui punti bui della invenzione della 
Radio. 

SATELLITI 
1 49 Fanti Franco 

FAX e APT in kit 

2 95 Giardini Pier Francesco 
Interfaccia Meteosat & Polari 

4 51 Fanti Franco 
Meteosat 5: Dissemination Schedule 

6 31 Radatti GiuseppeLuca 
Cable & Satellite 1994 

7 21 Adamati Gianpaolo 
Installazione implanto motorizzato 
per la ricezione via satellite 

10 25 Fanti Franco 
TVSat & Computer: Chapparal MC115 

Circuito per ricezione Fax in kit. Permette di ricevere e decodificare i seguenti modi: 
FAX:HAM288B, NOAA, Meteosat CH1 e CH2 WEFAX 288 e 576, HAMCOLOR; SSTV: 8,16 
e 32sec B/W, WR24/120, WR48/120, WR48,256, WR96/256, WR120, WR180, MARTINI 
e 2, SCOT. 1 e 2 

Questo progetto si propone semplicemente di offrire una valida opportunità di auto 
costruzione di una interfaccia per il programmaJVFAX 5.x dalle ottime prestazioni e di facile 
realizzazione e reperibilità dei componenti. 

Quinto aggiornamento alla Dissemination Schedule del Meteosat, in vigore dal 24 marzo 
1994. 

Ampio reportage fotografico (ben 59 foto) della esposizione Londinese sulle novità in 
campo Ricezione Satelliti. 

Descrizione dettagliata ed accu ta della fase di installazione della parabola sui tetto edegli 
accorgimenti per la messa a punto per il puntamento dei satelliti. 

Un nuovo campo per divertirsi con la ricezioneTVSat: la simbiosi tu' ----:,,-7--:-i-- 1'— 
attraverso un nuovo apparat° presentato alla Cable &.Satellite TV • 

HEDE APPARAT! 
1 65 Redazione (Go 1 

ELBEX DS-1 
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2 63 Redazione (Goldoni Sergio) 
PRESIDENT ROBERT 
ALAN 38 

3 61 Redazione (Goldoni Sergio) 
ICOM IC-P2ET 
INTEK M-340S 

4 63 Redazione (Goldoni Sergio) 
ALINCO DJ-180 EA 
ALAN 38 

5 63 Redazione (Goldoni Sergio) 
PRESIDENTJIMMY 

6 61 Redazione (Goldoni Sergio) 
KEN WOOD TH-22A 
MIDLAND CTE 77-102 

7 69 Redazione (Goldoni Sergio) 
INTEK HANDYCOM 20LX 

9 63 Redazione (Goldoni Sergio) 
YAESU FT415 

10 63 Redazione (Goldoni Sergio) 
INTEKM-4035S 

11 63 Redazione (Goldoni Sergio) 
UNIDEN PRO-310 

12 71 Redazione (Goldoni Sergio) 
ICOM IC-2 SET 

12 73 Redazione (Goldoni Sergio) 
CTE CT1700 

Caratteristiche e schemi di questi due apparati CB. (Errata Corrige delle pagine 67 e 68 
sul 4/94) 

Descrizione caratteristiche e schemi del palmare VHF (circuito elettrico e altri dati 
aggiuntivi sono richiedibili a parte) e del mobile CB. 

Caratteristiche e schemi del palmare VHF ed Errata Corrige alla scheda pubblicata 
sul 2/94 dell'ALAN 38. 

Caratteristiche e schemi di questo apparato C.B. 

Caratteristiche e schemi del l'apparato VHF portatile e del mobile CB. 

-flemi di questo " -1rtatile 

e iemi di questo F • l• = e. 

i••••• • .-.iche di questo '-

Schemi e caratteristiche di questo radiomobile CB. 

Schemi e caratteristiche di questo portati le VHF. 

Schemi e caratteristiche di questo portatile VHF. 
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10 79 Volta Giovanni 
Antiche Radio: Ricevitore Watt Radio a reazione 

10 101 Bonizzoni Ivano 
Test Oscillator Set AN/PRM-10 

11 107 Albis Gianfranco 
CV-278/GR 

12 115 Umberto Bianchi 
Ricevitore Racal RA 117: 1?- parte 

In questo articolo un poco di teoria, e un progetto pratico per ricondizionare questi 
important componenti. 

Descrizione di un ricevitore anonimo, che per la targhetta sul frontale e sulle armature di 
bloccaggio del trasformatore di alimentazione, non lascia dubbi sulla sua origine. 

Nonostante si sia parlato spesso del Grid Dip Meter, per molti è ancora piuttosto 
sconosciuto, e questo mi da la possibilità di parlare di questo facilmente reperibile Surplus. 

Si descrive con foto e schemi non uno dei component surplus "importanti" come i 
ricevitori, i trasmettitori o gil strumenti, ma uno di quegli apparati "minori" che integrano 
l'apparato base: il Frequency Shift Converter per stazione radio AN/GRC-46. 

II ricevitore Racal RA 117 viene qui descritto con completezza per la prima volta: un raro 
gioiello per pochi fortunati. 

TELEFONIA 
6 41 Magagnoli Gianpaolo 

Teleguard: stop al 144! 

6 105 Nicolucci Anna Domenica 
Videotel, il videotext della SIP 

12 99 De Vivo Vincenzo 
Cordless CLT-35MK2 

Apparato basato sul PIC 16C54 che inserito tra telefono e presa telefonica permette il 
blocco delle selezioni che iniziano con 00, 144 e, tramite codice segreto, dello 0 per le 
intercomunali. 

Nell'era della multimedialità e delle banche dati scopriamo come funziona e cos'è il 
Videotext. 

Riparazioni ad un telefono senza filo, il diffuso Sanyo CLT-35 MK2. 

TEOR1A 
3 19 Del Fiore Stefano 

II Buck Regulator 

5 37 Nicolucci Anna 
;ode 

9 39 Fantini Alberto 
La supercarica 

Esempi di calcolo e teoria e circuiti pratici per la realizzazione di alimentatori a 
commutazione. 

Descrizione ed indirizzo ad un utilizzo pratico del BAR CODE oramai in uso ovunque. 

Come usare correttamente il metodo Tempo/Corrente nel la carica veloce di elementi al 
Nichel-Cadmio. 
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Prima di inviare la richiesta di arretrati, ricordati sempre di chiedere conferma sulla 
r, disponibilità dei numen i e delle condizioni speciali di sconto quantità. 
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NUOVI COMPONENT' 

MICROTRASMETTITORE 
SUI 900MHz 

Giancarlo Pisano 

II piccolo trasmettitore descritto in queste pa-
gine funziona in gamma 900MHz. Operando 
su queste frequenze è possibile ottenere otti-
me portate usufruendo di potenze irrisorie. 

Solo pochi anni fa, la costruzione di un simile 

circuito sarebbe stata impossibib anche per lo 
sperimentatore più smaliziato, se non altro a cau-
sa della criticità riguardante il cablaggio. 

Infatti, in piena gamma UHF anche la semplice 
dimensione di una saldatura puà comportare dif-

ferenze sostanziali tra un montaggio e l'altro. 

Ció vuol dire che due oscillatori liben i del tutto 
identici — nontati da "mani" diverse 
possonc esempio, uno a 790MHz 

e l'altro 
Com è difficilissimo •.f. 

re il segi grere in grossi •-•,.-;717.--1 
riguardiel• frequenza. 

Non ::elii) -7`: I4.-1.2r. di un eventual 

tore qui l! • Iporrebbe divc n 
moltiplic che solo pcin 

; arebbero in grado di ta-a-

rettamente, senza contare complessità e dimen-
sioni di un tale circuito. 

Fortunatamente oggi possiamo disporre di 

componenti tecnologicamente all'avanguardia 
per cui tutti i probIemi prima accennati possono 

considerarsi risolti: basti pensare che questo pic-

colo trasmettitore potrà essere real izzato tranquil-
lamente su un perforato di vetronite ("mostruoso" 
per queste frequenze, ma è proprio vero!) e che 
nel circuito non è utilizzata nemmeno una sola 
bobina! 

futto questo è possibile grazie ad un completo 
prodotto dalla MURATA, le cui 

per estensione, a 

L f7 
possiamo os-

_. 7-limentato dal pic-
'E. I P-1 è un trimmer 

11111-117,11 
Dicembre 1994 



C 1 
R3 

MK 1 

ANTENNA 

C2 

R4 • 7 

4 

2 1 

R6 

IC 1 

R5 

P 
FREQUENCY 
ADJUST 

R1 = 680n2 
R2 = 1000S2 
R3 = 22kS2 (variare leggermente 

se necessario) 
R4 = 150n2 
R5 = R6 = 1000Q 
P1 = 10n2 trimmer multigiri 
TR1 = BC109C 
U1 = oscill. Murata tipo M0505 
U2 = 78L05 
MI = microfono preampl. min. 
Cl = 141F/16V1 
02 = 220nF 
03 = 100nF cer. 
04 = 100e/16V1 
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ANTIFURTO 
SENZA FILI 
MONACOR HA 50 

Versatile centralina d'allarme completa di sen:, 11 
gnetico, infrarosso, sirena esterna, il tutto inter. 
via radio UHF con codice di sicurezza 8 Bit. Ci 
panico, protezione 24h, antisabotaggio. Batterie 1, - 
bill in tampone, con avviso di prossima scaric 

Montare un implanto antifur-
to _ 7 . r -olarmente 
diff r )i non si è 
scoraggiato quando, in fase di 
progettazione, si è reso conto 
della mole dei cablaggi dei fill 
tra sensori e centrale, sensori e 
inseritori? 

HA50 Monacor interloquen-
do tra centrale, sensori e teleco-
mando via radio ha reso obsole-
to tutto questo: nessun filo, sal-
vo la connessione di rete della 
centra. 

Il r . __ ii—I 
portatr. 

_ • . • 
trale c -. • `i 
con cc. 7.1T. 
possik i! . 
È 

rT, 

' r I j 

I :r . 3 
J•:• _ _ • • 

i-jr•c• ''•' . :•• 

I 

• - • L.. 

• 

9 • 9 • • 

au. fa , afe ',km. :Eve a." UM • 

Vista frontale della centralina radiocollegata senza fili. Particolare del 
display di funzione a LED, brandeggiabile, per comodità. 

Occhiata all'interno della stessa: a sinistra il diffusore piezo della sirena. 
'11 controllo, a destra il 

;- • - 7.1.7 ;HI rlegrati stabilizzatori di 
J. 

EL1111III)11C/±, 



Particolare dei sensori radio-
a sinistra infrarosso 

patio, a destra sensore ma-
;..-11!.bo per porte e finestre con 

"panico". 

CIV•KiF 

( n-i .•b.; ri 

-I 
Er..r -1 la 
ri; rècl re."..Tur: , ri. iy.;-• 
rna;rie.`e '-.1••• •J?i 

n- ' ' 
5_1 .cnzio i LW i 

r H 3•1 

t i Élk:LS7:1-1 

Particolare del telecomando di 
accensione/spegnimento sem-
pre via radio; anche qui è previ-
sto il pulsante "panico". A destra 
la sirena da parre all'esterno della 
casa con relativi fili di cablaggio. 
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La cer 1 ; I iarme 
un sibila modulato a 105dB. 

La portata tra centrale, sen-
sori e telecomando è di circa 
80m. 

Nelle foto 1 e 2 sono visibili i 
sensori IR e magnetico (il tasto 
panico del sensore per porta è 
la lunetta nera al centro), sotto si 
noti il telecomando di inserzione 
e la sirena esterna. 

La centralina, foto 3, è di ri-
datte dimensioni con display di 
funzione brandeggiabile e inse-
ritore di sicurezza a chiave. 

II sua interno, foto 4, non cela 
l'usa di microprocessori di con-
trail° globale, un potente alimen-
tatore caricabatteria, una sirena 
pieza di potenza, ma soprattutto 
un modulo ibrido ricevitore, C.S. 
verticale connesso all'antenna. 

Le foto 5 e 6 carpiscono i se-
greti dei sensori e della sirena: i 
primi sono gestiti da integrati, l'in-
frarosso usa una FIR della Hein-
mann, mentre il sensore magneti-
co un comune reed. Sullo sfondo 
il modulo ibrido TX RF. 

La sirena, di tipo piezoelettri-
co, è realizzata su stampato dop-
pia faccia, faccia superiore per 
alloggiare trasformatore e tran-
sistore finale, inferiore per la lo-
gica di controllo, quasi tutta rac-
chiusa in una macchia di resina 
epossidica sulla sinistra in bas-
so. II suono emesso è particolr-
mente riconoscibile. 

La foto 7 mostra il teleco-

ri 

:..L: I 

. •: 

In primo pianc 
impostare per la , 
sicurezza 8 Bit. 

Come potrete nc 
seguenti, sono stati posti a parete 
i sensori infrarossi, bloccati con 
tassetli o nastro biactesivo, visto il 
minima peso, mentre il sensore 
magnetico è da collocarsi vicino 
alla porta alla o finestra, a lato del 
reed magnetico. 

La centralina è appoggiata 

Interno della sirena principale; si notino nelle foto sopra il circuito 
stampato la sezione di potenza con transistor e trasformatore, sotto i 
componenti e, celato da macchia epossidica, l'integrato custom. 
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ad un mobile: con antenna 
estratta è facile confonderla con 
un apparecchio radio. 

Le vostre sapienti mani na-
sconderanno al meglio l'alimen-
tatore ed il cavo della sirena 
esterna, da porsi in zona inac-
cessibile agli estranei. 

Ogni sensore puó essere 
settato come allarme istantaneo 
o ritardato, a seconda delle esi-
genze; il sensore infrarosso di-
spone di controllo sensibilità. 

della 
r 11. 3nsioni 

.iI àí.= Teri: L'7è7 e. Uni-
:0si-

IE eie!r.a 01 CO 

L'alta affidabilità ed il grande 
grado di sicurezza fanno del-
l'HA50 Monacor un allarme per 

Interno del telecomando, tutti i 
semiconduttori sono sotto la ba-
setta, in case metallico è il 
risonatore a cristallo dell'ibrido 
TX RF. In basso il dip switch con 
i codici di sicurezza. II teleco-
mando è alimentato con stilo 12V. 

coloro che vogliono la vita facile 
ma non vogliono rinunciare al fai 
da te. 

La modernissima tecnologia 
utiiizzata è garanzia di professio-
nalità ed efficienza del sistema. 

D'altro canto che cosa pote-
vamo aspettarci da un colosso 
come la Monacor? 

II kit proposto comprende 
centrale, telecomando, sensore 
magnetico ed infrarosso, sirena 
esterna, oltre aile minuterie. 
A richiesta si possono avere 

altri sensori, teleallarmi, tastiere 
di inserzione, altri telecomandi 
ed altri mil le prodotti riguardanti 
la "sicurezza". 

L'impianto proposto è stato 
sottoposto ai seven i collaudi del 
Ministero delle Poste e Teleco-
municazioni tedesco, che ne ha 
certificato le caratteristiche. 

Questa garanzia è avvalora-
ta dal logo e dal numero di omo-
logazione stampigliato sul retro 
degli apparecchi. 

I • 



Posizionamento del sensore 
magnetico per porta, vicino al 
montante in legno della porta 
stessa, ad altezza tale da per-
mettere I'uso del pulsante "pani-
co"; questo sensore permette 
interfacciamento di contatti ma-
gnetici a filo per porte e finestre. 

Posizionamento del sensore in-
frarosso, al centro del locale da 
proteggere, ricordando di rego-
lare l'inclinazione a seconda del-
le esigenze; non puntare diretta-
mente sopra o sotto fonti di calo-
re quail terrnosifoni, ventilatori e 
condizionatori 

Posizionamento della sirena 
piezoelettrica esterna, molto po-
tente. In questo caso è posta sul 
muretto laterale di una finestra 
poco accessibile dall'esterno, in 
zona semiprotetta dagli agenti 
atmosferici. 
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L'ampliamento dell'impianto 
è praticamente infinito, essendo 
i sensori radiocollegati alimen-
tati autonomamente. 

L'HA50 Monacor è partico-
larmente indicato per protegge-
re camper e natanti, anche se in 
questi casi si potranno plena-
mente sfruttare le caratteristi-
che dell'impianto, eliminando 
l'al imentatore di rete e collegan-
do la central ina direttamente alla 
batteria dell'auto (allo stesso jack 
dell'alimentatore) previa inser-
zione di fusibile da 1,5A in serie 
al positivo di alimentazione. 

Per ulteriori informazioni ri-
mandiamo all'esauriente Book 
d' istruzioni a corredo dell'HA50 
o alla stessa Monacor Italia. 

Caratteristiche tecniche 
Frequenza di ricezione: UHF 
Campo di azione via radio: 20-80mt 
Tempo ingresso: 0/3min 
Tempo di uscita: 0/3min 
Alimentazione: 220V 
Alimentazione DC: 18V/0,8A alimentatore ir 
Accumulatore opzionale: 12VM,1Ah 
Peso: 2Kg 
Durata batterie sensore e telecomando: oftn: Jr a'r 
Possibilità collegamento sirena esterna: h rnrir 
Sirena interna: 105dB 
Contatti liben i in uscita per teleallarme, luci. I'• 

Possibili connessioni di contatti NC aggiun1:4 
Alimentazione disponibile per ulteriori sens .1 
Uscita in tensione disponibile per avvisator 
Funzione di test in centrale 
Marine beetle scahche sensori 
Sensori istantanei o ritardati selezionabili 
Le batterie dei sensori durano oltre un ann. 

','i , i,, 

Batterie non a corredo: 
Sensore Magnetico: 9V piatta 
Sensore IR: 9V piatta 
Telecomando: 12V stilo 
Gruppo centrale: 12V, 1,1Ah. Piombo, errn•r. 

1.......,.... • .1.B. • -.11, • 

eiett • 

progetti 

Finalmente una scheda MICRO alla portata di tutti 

Basata su PIC 16C 56, ha residente un interprete 

BASIC e si programma tramite PC. 
Una EPROM contiene programma e dati 
anche in assenza di alimentazione. 
Assorbe solo 2 m A!! 
Ha delle MACRO ISTRUZIONI potentissime 
(es. POT: legge resistenze da 5 a 50 kohm 

SERIN/SEROUT: I/O seriale fino a 2400 Baud 
PWM: uscita analogica 0/5V. - PULSOUT: impulsi 

in uscita con durata multipla di 10 µsec... 

mdi, 23 
)Iogna 

1 550717 

STARTER KIT offerta lancio: 
- 12Q µBo 
- n I Scheda di collegamento µB0-->PC 
- n Manuale ita/isno. BASIC LBO 
- Schemi applicativi con software su 
dischetto 

£ 189.000 
. in cOntrassegno 
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RTX DATI 
300 MHz 

P•• vide. - 
Arsenio Spadoni 

Ovvero un nuovissimo modulo in SMD per sistemi di 
ricetrasmissione digitale e per realizzare apparati di 
scambio dati tra un'unità centrale e più periferiche 
interrogate una per volta. 
Nell'articolo descriviamo un sistema per leggere a di-
stanza lo stato di un deviatore. 

II progresso, almeno quello tecnico-scientifico, 
avanza ogni giorno; soprattutto per quanto riguarda 
l'elettronica. Le varie industrie impegnate nel settore 
sfornano continuamente nuovi componenti, soprat-
tutto circuiti integrati sempre più "concentrati" e 
completi. 

Un esempio lo abbiamo avuto tra le mani alcuni 
mesi fa, quando 
plare preliminare , T.- , 
tratta di un dispos c I-1 1= 
a film spesso e pr ;,_: fl .a 
che produce ifarn . E; 
ne e decodifica p; r ry;crri 

Cos'ha di 
Semplice, c-r•  

titore a 300 MH.: I r: 
cioé per segna 

II modulo p;.i 'LÉ I 

duplex di datil -
stessi di 10kH:-, ;;=; 1-.e:_;;L: CL: 

un trasmettito 7 '=:1 L- 1 

ricevitoresupe I 
e squadratore. 

Trasmettitore e ricevitore sono accordati sulla 
stessa frequenza, anche se è possibile, mediante i 
trimmer capacitivi montati sulle due sezioni del com-
ponente, regolare diversamente le frequenze. 

II modulo ha una sola uscita per l'antenna, poiché 

a quest'ultima accedono uno alla volta il trasrnettitore 
o il ricevitore; questo modo di funzionamento è 
controllato dalla logica presente nel modulo, che 
permette di accendere o spegnere il ricevitore con 
un segnale digitale applicabile ad un piedino di 
controllo (pin 25) pur lasciando sempre alimentato il 
modulo. Lo stesso vale per la sezione trasmittente, 

'ir ovvia-

; •-•• • 7 » I 7il ricevitore 
I ;J: pregio del 

AP' =.1 tierare il più 

, a ricezione, 

I accesi e non 
arimentodeitran-

-.  'orare. Comun-
71.12-ata breve: circa 

TIP I secondi. 
1_3 epidità di commutazione ricezione/trasmis-

,;nde il nostro circuito adatto agli impieghi 
• .bio dati, via radio, tra due elaboratori, otra 

;:Lbioratore ed i suoi terminali, oppure tra 
eiementi di un impianto di telecontrollo, teleallar-
me, o di antifurto/antiincendio; ancora, il modulo 
puà essere impiegaio in generale per ottenere 
l'interrogazione in sequenza o casuale di più unità 
periferiche da parte di una centrale che dove 
acquisire i dati delle singole unità ed eventual-
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mente determinare in esse azioni locali. 
Per presentare il nuovo modulo SMD della Aurel 

abbiamo pensato ad un circuito o sistema che 
permettesse di evidenziarne il modo di funziona-
mento e le proprietàsalienti; abbiamo quindi pensa-
to proprio al sistema di interrogazione di periferiche: 
un'unità centrale molto semplice trasmette il codice 
della periferica voluta; la periferica che ha quel 
codice rispondetrasmettendo lo stato di un deviato-
re che l'unità centrale visualizza mediante due diodi 
luminosi. 

Gli schemi elettrici di centrale e periferica sono 
illustrati in queste pagine; possiamo subito esami-
narli, in modo da vedere in cosa consiste il sistema 
di scambio dati. Partiamo con l'unità centrale. 

Questaècomposta da un codificatore MC145026 
Motorola e da un doppio decodificatore ibrido, che 
contiene due MC145028 (Motorola anch'essi) che 
sono poi i decoder dell'MC145026. II codificatore 
MC145026 (U2 nello schema elettrico) permette di 
trasmettere il codice (è possibile impostare oltre 
19.000 diversi codici, corrispondenti ad altrettante 
periferiche!) della periferica a cui si vuol chiedere lo 
stato del deviatore di cui abbiamo appena parlato. 

Inviato il codice, verrà eccitata la periferica che 
sul circuito di decodifica ha impostata la stessa 
combinazione degli switch del codificatore della 
centrale. 

II codice è unacombinazione degli stati logici dei 
nove ingressi di codifica, che in questo caso (per 
l'unità centrale) sono affidati a nove deviatori unipo-
lari con posizione centrale: uno per ingresso. Poiché 
ciascun ingresso di codifica dell'MC145026 accetta 
tre stati logici (1, 0, open) le possibili combinazioni 
errn Q plin -10 
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quindi scaduto tale tempo si riporta automaticamen-
te nelle condizioni di riposo, con trasmettitore e 
rice l• • 

:•.•• D allo schema elettri-
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Componenti 
(unità centrale) 

R1 = 6,8kS2 
R2 = 22k12 
R3 = 820k12 
R4 = 101(12 
R5 = 82012 
R6 = 1,2M12 
R7 = 680k52 
R8 = R9 = 18k12 
R10 = R14 = 82012 
All = R13 = 10k1-2 
R12 = 39ke 
R15 = 150k12 
R16 = 47k12 
R17 = 100k12 

Cl = 07 = 100nF 
C2 = 4,7nF 
C3 = C6 = 2,2µF/16V1 
04 = C5 = 47nF 
08 = 09 = le/16V1 
010 = 470p.F/16V1 
C11 = 012 = 100nF 
D1÷D3 = 1N4148 
DL1 = LED rossa 
DL2 = LED verde 
DL3 = LED giallo 

T14-T3 = BC557 
U1 = Modulo Aurel RTXDATA 
U2 = MC145026 
U3 = CD4093 
U4 = Modulo D2MB 
U5 = CD40106 
U6 = CD4093 
U7 = L7805 
DS1 = Dip-switch th 

PD1 = Ponte a diodi 100V, lA 
P1 = P2 = Pulsante unipolare 
Sl÷S9 = Deviatore unip. con pos. centr. 

D1 = D2 = 1N4148 
DM = LED rossa 
T1 = BC547 
T2 = BC557 
U1 = Modulo Aurel RTXDATA 
U2 = MC145028 
U3 = CD40106 
U4 = CD4093 
U5 = MC145026 
U6 = L7805 
PD1 = Ponte a diodi 100V, lA 
DS1 = DS2 = Dip-switch three-state, 9 vie 
S 1 = Deviatore unipolare 

Le resistenze sono tutte da 1/4 di watt, con tolleranza 
del 5%. 
I moduli RTXDATA costana 36 mila lire cadauno e 
possono essere richiesti alla ditta Futura Elettronica 
(Vie Kennedy 96, 20027 Rescaldina-MI 
tel. 0331/576139). 

dai valori di R16, R17 2, J "Li ..;tessa 

a cui lavora roscillatc 1,1runità 

3C '1 .i l rico-
=. — .L•: 7i adiato 

T c.k1 

ID, I [T. lino 4 

:crr l : 

• lit • ; 1.1r• . Ititore 
t.o DL1, 

evidenziando la fine 

Alla scadere delt - 
5 e 6 della porta U3I: I livello 

logico zero, cosicchÉ- I 'el lo in 

ingress°, porta la r • )gico; 

attraverso R7 ii condensatore 07 si carica (nel giro di 

un centinaio di millisecondi) fino a portare lo stato 

r..;.7. In 
I : . • e 

que-

s r.c I-i resta 

ir 

• arta a 

4711i•-•cf:(1. •••*-: ' r 
- nodi_ 

•.%T. I.• 

S-•.• r •• 111? 
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cede nel frattempo. Anche la periferica ha una 

sezione trasmittente ed una ricevente, solo che 

funziona al contrario della centrale: a riposo sta in 

ricezione, e la sua sequenza di lavoro viene avviata 

se e quando riceve e riconosce il proprio cod ice nel 

segnale captato dall'antenna. 

Alla ricezione del segnale RF provvede la sezio-

ne ricevente (RTX - Aurel) che è abilitata 

poiché dopo l'accensione del circuito la porta NOT 

U3d ha l'uscita a zero logic°. La decodifica del 

segnale demodulato da U1 è affidata ad un 

MC145028 la cui frequenza di clock interna è la 

stessa di quella dell'MC145026 dell'unità centrale. 

L'MC145028 è siglato, nello schema, U2. 

I nove bit di codifica del decoder MC145028 

vengono impostati mediante altrettanti switch a tre 

stati, contenuti in DS1 (dip-switch three-state); è 

quasi superfluo ricordare che l'uscita dell'U2 assu-

me lo stato logico uno solo se gli switch del DS1 sono 

impostati come i deviatori del codificatore della 

centrale, ovvero se i 9 piedini di codifica hanno 

rispettivamente gli stessi stati logici, 

ricevuto dalla k• .._. 

••• . on gli switch del 1 

..1;" n istanl- . 

. tira un pc -_ r. --1 

dati 
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Caratteristiche dell'RTX DATA 

Frequenza di lavoro 

Potenza del trasmettitore 

Banda passante AX e TX 

Impedenza d'antenna 

Sensibilità ricevitore 

Assorbimento 

Assorbimento a riposo 

300MHz (a richiesta 

224÷434MHz) 

OdB/m a 500 
10kHz (onda quadra) 
circa 500 
10mV (con segnale on/off) 
10mA per TX 3 mA per AX 

lmA (AX e TX disattivati) 

significa che alla durata del segnale in antenna va 
sornmato un tempo pari a: R7xC6, dove R7 è espres-
sa in ohm e C6 in farad. 

Con la durata dellatrasmissione ed i componenti 
che abbiamo impostato, l'uscita dell'U2 resta a livello 
alto quanto basta per interdire Ti per un tempo 
sufficiente a far caricare Ct fino a far commutare da 
uno a zero l'uscita della NOT U3a; quando cià 
accade la U3a eccita il monostabile U4a-U4b. Infatti 
lo stato logico zero al piedino 13 della U4a determina 
l'uno agli ingressi della U4b e lo zero all'uscita di 
quest'ultima; almeno finché C2 non si carica. 

L'uscita della U4b manda in conduzione il transi-
stor T2, che alimenta il cod ificatore U5; per esso e la 
sezione trasmittente vale quanto detto per la trasmit-
tente, solo che sulla periferica il tutto viene usato per 
trasmettere il codice di risposta alla centrale. Natu-
ralmente anche sulla periferica un LED (DL1) si 
il lumina per indicare quando è in trasmissione. 

Notate che quando scatta iI monostabile i piedini 
8 e 9 della NAND U4b assumono lo stato logico zero 
(e lo conservano finché il C2 non si carica completa-
mente); lo stesso accade al pin 1 della NOT U3c, che 
pone la propria uscita a zero scaricando istantane-
amente C7 (tramite D2) e mette a zero anche l'in-
gresso della U3d. II pin 6 di quest'ultima assume lo 
stato logico uno e porta alb stesso livello il 25 del 
modulo RTX, inibendo il ricevitore. 

La frequenza di clock del I'MC 145026 della peri-
ferica (U5) è la stessa di quella dell'analogo compo-
nente sulla centrale; la decodifica della centrale 
lavora alla stessa frequenza di clock dell'U5 sulla 
periferica, perció pub decodificare la risposta di 
quest'ultima. 

II tempo del monostabile U4a-U4b è circa 1 
second°, e per questo tempo la periferica resta in 
trasmissione. Quindi si riporta in ricezione automati-
camente. 
È bene notare ora quale sia II meccanismo di 

risposta: la risposta vera e propria è data dallo stato 

dell'ultimo bit di codifica dellt5. 
lnfatti lo stato logico del piedino 10 non è imposta-

to, come quello dei primi otto bit, mediante dip-
switch, bensi viene deciso age- I 
Poiché la decodifca sull'unità e-t il 

con un modulo SMD contener 
deviatore S1 pub porre ad unoc I 

10 dell'U5; infatti I'MC145028 arç rah--
mente all'ultimo bit di codific R.:17 :I.) e zero. 
L'open lo vede come uno. 

Al lo scadere del tempo del k il circuito 
si ripristina: infatti l'uscita deb , ' 1'17 ad uno 
logico e T2 viene interdetto, 
viene spent° e trasmettitore di _I . 3abilitato. 

Contemporaneamente, poi della 

(Unità periferi i. 

R1 = R5 = 6,8k0. 
R2 = 1M,D, 
R3 = 101,<S2 
R4 = 560n2 
R6 = 47kS2 
R7 = 220kn 
R8 = 270k0. 
R9 = 47kS2 
R10 = 100k0, 

R". 
Ci - 7 •' 21116VI 
02 = 2,4E/ ;t:)VI 
03 = 05 = 22nF 
C4 = C6 = 100nF 
08 = 4,7nF 
09 = 470µF/16V1 
010 = C11 = 100 nF 
012 = 100e/16V1 

r7C5'' re7/!Ñk 
C11 

U1 CZ= 

R1 

   • 
DS2=:\ 

z • -C8 

S.‘DS1.  
• " 5 1::=1 R' 91 1==. 

6 U2 1==i 

1=1=  l ik[Lir)19g 

  • ty-derRi'—z. C6 ===1=/4 --tliroe-de 

S1 .0 or."•••••"‘ *.r.0 1===  10 R11 
PC10 —T2 

cOs C=I R7 ..100/ 

‘or. II I L/r7h=..,  
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Disposizione componenti unità periferica. 
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U4b assumono lo stato logico zero la NOT U3c pone 
la propria uscita a uno; attraverso R8 tale porta (D2, 
polarizzato inversamente, ora è interdetto) carica 
C7. Ad un certo punto (dopo circa 300 millisecondi) 
la U3d vede lo stato logico uno al proprio ingresso e 
pone la propria uscita nuovamente a zero logico, 
riattivando la sezione ricevente dell'U1. 

Concludiamo tornando olio schema elettrico 
dell'unità centrale, cosi da vedere co 99.  occàcle 
quando la periferica invia il codice 
risposta. 

Abbiamo visto che nel frattempo (po _7 - 

mo calcolato appositamente le tempori • -) 
centraleè in ricezione; il segnale uscente 
U1 (piedino 18) va direttamente (-
Lin secondo modulo SMD: U4. Si tratta d I  
anch'esso prodotto dalla Aurel; contiene 
der MC145028 con i primi otto bit di I.i. 
comune e acces.. e ç I An. 2 
3, 4, 5, 6, 7. 
I bit di codific 

del DS1, un 
tati nella periferic: 
mente al modulo . 
ad uno logico pe I 
secondo. 

Perció, se sulla periferica, al momento della 
trasmissione, 1 deviatore è chiuso verso il positivo di 
alimentazione (ovvero l'ultimo bit del codice di rispo-
sta è uno) si attiva il primo dei decoder contenuti in 
U4; come risultato, iI piedino 12 assume lo stato 

logico zero con le stesse• modalità viste per 
I'MC145028. 

Lo stato logico zero innesca il bistabile U6a-U6b; 
l'uscita dell'U6a assume e conserva lo stato logico 
uno mandando in conduzione T2, facendo illumina-
re il LED DL2 (verde). 

Se l'ultimo bit dell'MC145026 della periferica è 
zero logico, si attiva l'uscita del secondo decoder del 
n9UR sulla centrale: il piedino 13 di questo modulo 

-i ie illivello logico basso con le stesse modalità 
il decoder della periferica, e di conseguen-

;.;ito il bistabile U6c-U6d. 
iscita della U6c assume e conserva lo stato 
uno, mandando in conduzione il transistor T3, 
accendere DL3 (LED giallo) segnalando che 
atore sulla periferica è chiuso verso massa. 
far spegnere i LED DL2 e DL3 è necessario 

IC• 

•:P: riC7 ;:•1- .r,i7; • 

ii-!7 i 

4 

1. 

i -2, 1 
e restano a zero logico. 

aset dei bistabili è garantito, all'accensione del 
circuito, dal condensatore C9: questo infatti è inizial-
mente scarico e cortocircuita i pin 6 e 8 dell'U6. 

Scaduto il tempo del monostabile U3c-U3d il 
ricevitore viene nuovamente inibito (il piedino 11 
dell'U3 torna infatti a livello alto) ed il circuito torna 
nelle condizioni di riposo, pronto per avviare (dietro 
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comando del Pl) un altro ciclo di funzionamento. 
Bene, prima di passare agli aspetti della realiz-

zazione del sistema facciamo notare i circuiti di 
alimentazione di centrale e periferica, entrambi 
molto semplici: un ponte raddrizzatore che con-
verte i 9Veff di ingresso in impulsi che caricano un 
condensatore elettrolitico da 4701.if. In entrambi i 
circuiti un regolatore di tensione 7805 provvede a 
stabilizzare la tensione a 5 volt. 

Infatti tutti i componenti, compresi i moduli RTX 
(e non è poco) si accontentano di soli 5 volt. 

Realizzazione e collaudo 
E passiamo all'aspetto forse più interessante 

del progetto; la realizzazione. Nonostante le ap-
parenze non c'è nulla di critico né nel montaggio, 
né nel collaudo. 

Centrale e periferica si montano, evidente-
mente, su circuiti stampati differenti, le cui tracce 
sono illustrate in queste pagine. Per realizzare 
due stampati consigliamo di ricorrere alla fotoin-
cisione. 

Incisi e forati gli stampati si montane i compo-
nenti partendo da resistenze e diodi; non vanno 
dimenticati i ponticelli, che si possono ottenere da 
avanzi di terminali di diodi e resistenze. 

Fatti i ponticelli si possono montare gli zoccoli 
per gli integrati dual-in-line e gli switch-dip a tre 
stati; questi ultimi, per la particolare disposizione 
dei terminali, non possono essere montati che nel 
verso giusto. 

Poi si montano i restanti componenti in ordine 
di altezza, lasciando per ultimi i moduli SMD. Per 
questi non ci sono problemi di montaggio: entrano 
infatti nello stampato in un solo verso, quello 
giusto. 
I due circuiti richiedono un'antenna per gli 

RTX, antenna che puà essere realizzata con un 
pezzo di filo elettrico rigido lungo 22+25 centime-
tri; cos] il sistema puà garantire una portata in 
campo libero di oltre un centinaio di metri. Dotan-
do i circuiti di antenne accordate (del tipo per 
apricancetro) si possono raggiungere distanze di 
collegamento maggiori. 

Per aumentare la portata si pug anche tarare 
finemente i compensatori delle sezioni ricevente e 
trasmittente, ma questo lo vedremo poi. Ora pro-
seguiamo con il montaggio; pulsanti e deviatori 
vanno fuori dallo stampato (discorso valido per 
entrambi i circuiti). Per l'unità centrare conviene 
portare fuori pc 7 17.r:'r• 

(abbiamo prey _ , 

illare linee comuni con cui servire tutti i devia-
tori: naturalmente la linea positiva collegherà tutti 
gli estremi di un lato, quella negativa gli estremi 
del lato opposto. 
I capi centrali dei deviatori invece vanno col le-

gati ciascuno al rispettivo ingresso di codifica 
dell'MC145028, sfruttando le apposite piazzole 
che abbiamo previsto nella basetta. 

Terminate le saldature si possono inserire gli 
integrati dip (CMOS, MC145026 e MC145028) nei 
rispettivi zoccoli e dopo aver ricontrollato iUutto si 
puà pensare al collaudo. A tale scopo occorre 
procurarsi due piccoli trasformatori con primario 
a 220V/50 Hz e secondario a 9 Veff con 150 
milliampere. Il secondario di ciascun trasformato-
re va collegato ai punti "9V" del rispettivo circuito 
(un trasformatore per la centrale ed uno per la 
periferica). 

Quindi, prima di alimentare il primario di cia-
scun trasformatore bisogna impostare i codici sui 
circuiti; si parte con la trasmissione dell'unità 
centrale, ovvero col codice corrispondente alla 
periferica da interrogare: i nove deviatori vanno 
impostati come gli switch del DS1 sulla periferica. 
Ad esempio si possono mettere tutti in posizione 
centrale. 

lnvece, sulla centrale, i primi otto switch del 
DS1 vanno impostati come i primi 8 del DS2 del la 
periferica; il nono non conta, visto che è scollega-
to su entrambi i circuiti. Sulla perifericaildeviatore 
Si puà essere messo a zero o ad uno (Si deve 
essere un deviatore semplice, non, come quelli 
della centrale, a tie posizioni), tanto il sistema 
funzionerà comunque. 

Posizionati i due circuiti a qualche metro di 
distanza si puà dare tensione; dopo un paio di 
secondi si puà premere P1 sulla centrale e verifi-
care che si accenda DL1. Bisogna quindi verifica-
re che si accenda anche il DL1 della periferica e 
che, entro un massimo di due secondi si accenda 
uno dei LED di risposta sulla centrale: il verde se 
i I deviatore del la periferica è stato posto al positi-
vo di alimentazione, il giallo se è stato collegato a 
massa. 

Conviene fare le prove in entrambi i casi, in 
modo da verificare l'accensione di entrambi i LED 
sulla centrale. Va notato che dopo ogni ciclo di 
interrogazione e risposta conviene resettare i bi-
stabili agendo sul P2 della centrale (verificate che 
si spengano DL2 e DL3); inoltre, per far esaurire 

iTii7inrizzatori (soprattutto quello di ricezione 
ntrale che è il più "Iungo") è necessario 
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attendere uno o due secondi dopo il termine di un 
ciclo prima di avviarne un altro. 

Bene, giunti a questo punto non resta che dire 
che volendo realizzare più periferiche occorre, 
per interrogarle tutte, modificare di volta in volta 
gli stati dei 9 bit di codifica dell'MC145026 di 
centrale; percià abbiamo previsto dei deviatori 
invece dei dip-switch. 
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CORDLESS CLT-35MK2 

Vincenzo De Vivo 

Riparazione di un telefono senza 
filo, marcaSanyotipoCLT-35MK2. 

Premessa 

La notevole diffusione dei telefoni Cordless, 

cioè senza filo, porta ad un aumento di lavoro per 

chi si occupa di assistenza tecnica. L'aspetto 

innocuo di questi telefoni nasconde in realtà un 

apparato ricetrasmittente duplex, funzionante in 

genere tra i 46MHz e i 49MHz a banda stretta di 

trasmissione, con codifica di aggancio della linea 

telefonica che varia a seconda della marca e del 

modello dell'apparecchio, per evitare furti di tele-

fonate, 

La maggioranza di essi possiede lafunzione di 

interfono, cioè la possibilità di rendere intercomu-

nicanti la base ed il portatile, con relativi tasti di 

chiamata, distinguibile acusticamente da quella 

proveniente dalla linea telefonica quando è in 

arrivo una telefonata. 

SA \YO 

\, 

Ecco una classica riparazione su un Sanyo 

CLT-35MK2. Difetto lamentato: la base è spenta. 

Intervento 

Dopo aver controllato l'unità portatile (in ingle-

se Handset) con i I frequenzimetro digitale dotato 

di sonda-spira all'ingresso, portando il tasto su 

Talk, per assicurarsi della corretta trasmissione, 

dingo le ricerche sull'unità base. 

Da ricordare che il telefono, sotto il mobile 

plastico della base, riporta il talloncino adesivo 

indicante il Canale 71, precisamente CH 7A(Chan-

nel) ed un altro talloncino che riporta i seguenti 

dati: B (Base) - TX 1,685MHz, AX 49,770MHz/H 

(Handset) - TX 49,770MHz, AX 1,685MHz (TX = 

Trasmissione; RX = Ricezione). 

lnoltre sia sul portatile che sulla base si trova 

ANTENNA 
TELESCOPICA 

SONDA 
A SPIRE 

CAVETTO 90em 
R95B 

UNITA . 
PORTATILE 

BNC 

FREOUENZIMETRO DIGITALE 

FQFV CO n 
01   61. f   O f \O fso 

figura 1 -Colle-
gamento del 
frequenzimetro 
al telefono. 

un selettore a tre posizioni, P1, P2, P3, per il 

codice di aggancio delJa linea tefefonica, selezio-

nabile a piacere su una delle tre posizioni, cioè 

P1 -P1, P2-P2, P3-P3. La Sanyo lo chiama Anti-

Piracy Security System (il selettore, sia sulla base 
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Particolare del trasformatore sostituito. 

, 

Interno del CLT 35-MK2. 

al portatile, deve avere la stessa posizione). 

Dase si apre svitando 4 viti; si accede allo 

Tr'- to svitando la vite che lo blocca, situata 

'r. al connettore CN1, collegato al filo telefoni-

e „ .-jandolo dal mobile agendo sulle tre 

7_0:11.12 plastica. 

•. F21 7L7D le misure sul trasformatore di ali-
sul primario 220V la tensione, è pre-

A l; condario non vi è traccia di tensione 

be essere di 13÷ 15Vca. Alla misura 

. I Ita interrotto il primario. Stranamente 

D il fusibile 250mA in serie al primario. 

I trasformatore originale con uno Visa 

n 1-

" 

;- •_ z •• . 

• 

• .-1 -.1117.•c. lrizo 1'cna 

-111. 7' II r 

:A2E7, CZ28 I. •:12::;2 

_ . r-cn 

Accenden nuovo l'apparecchio, con un 

'usibile nuovo DmA, questa volta si accendo-

no la spia tek (LED rosso) e anche, dopo 

aver spostatc .1 ettore apposito, la spia inter-

phone (LED \, - 

Mettendo la cornetta portatile nel suo allogg ia-

mento si accende anche il LED rosso "Charge" 

(carica). Portando poi su Talk la cornetta, si ac-

cende il LED rosso "in USE" (in funzione) e con-

temporaneamente si ode lo scatto del Microrelè 

che aggancia la linea telefonica. 

Il relé ripete anche la selezione del numero 

impostato sul portatile, rispettando la corretta 

sequenza impulso-pausa, corrispondente a relè 

eccitato-relè diseccitato. 

I guai perà non sono ancora finiti. Dopo un po' 

di tempo, l'altoparlante della base continua a far 

sentire il motivetto din-don-dan, che si dovrebbe 

- r 

7.- I 

• 7.3.." II-

I 

'-_II-- • - z 

17 . II Hi 

:r-

•, n 1, 

77`qC - 1 - '.." :•2 

, 
• .r 

1 1.. 77k.r pDV11 
- -.7. • 

• - 
ZLIVI ICII G II I I 1,-,1.1 VGLIA.J. 

Concludo quindi e-

recchio con alcool den =J., 

allo schema elettrico ci 

MK2, potranno averlo a • ,•_• -"D-

dendolo tramite la Rec -1:1•71-; 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 
Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

Antenne: prove con la MFJ1796 
a cura di IK4VVMG, Andrea 

La MFJ1796 è un'antenna decisamente partico-
lare, di costo contenuto e con caratteristiche tali da 
renderla estremamente attraente, soprattutto in par-
ticolari circostanze 

Cominciamo con le caratteristiche tecniche. 
Si tratta di una6 bande (40, 20, 15, 10, 6, 2 mt) eta 

appena 3,65 mt. 
La configurazione è quella del dipolo verticale 

caricato aile estremità con un sistema abbastan-
za inusitato che vedremo più dettagliatamente in 
seguito. 

Per le frequenze dei 6 e 2 mt vi sono due "stub" 
che, eventualmente, possono anche non essere 
rrinntati sP, si è intu,t1traffico in I-1F. 

2r I N IN SCALA 

r 

% 

L 

Montaggio 
II montaggio non presenta particolari difficoltà 

anche se è determinante una attenta lettura del 
manuale. 

Quest'ultimo è in inglese, ma è corredato da 
numerosi disegni e, tufo sommato, abbastanza 
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inconvenienti: innanzi tutto se si esagera nel tagliare 
uno degli aghi, non si puà rimediare se non cambian-
dolo (ne vengono forniti 2 di scorta) e, in secondo 
luogo, se l'antenna deve venire smontata e rimonta-
ta, bisogna segnarsi la posizione degli aghiper ogni 
banda. 

L'operazione di taratura ha richiesto circa 1 ora, 
operando da solo e il ROS massimo ottenuto è di 
1:1.5. 

Caratteristiche operative 
Data la configurazione, l'antenna è ovviamente, 

priva di qualsiasi radiale di terra e questo ne facilita 
l'installazione in situazioni in cui la carenza di spazio 
si fa sentire, oppure dove non è consigliabile una 
installazione "vistosa". 

L'antenna funziona egregiamente già ad un paio 
di metri dal suolo, pur essendo consigliabite, per 
ragioni ben note, una installazione il più in alto 
possibile. 

Alla base dell'antenna si trova un balunavvolto in 
"aria" e la scatola con il connettore per il cavo. 

Analizziamo ora alcuni difetti (se cosi si puà dire). 
La costruzione dell'antenna non appare, nel sue 

complesso molto robusta, soprattutto il connettore 
plasticocentrale, che flette considerevolmente sotto 
il peso del cilindro di ceramica poste in cima all'an-
tenna. 

Comunque ha sopportato senza danni due "bu-
fere" alpine. 
I cilindri ceramici sono estremamente delicati e 

destinati a rompersi se, malauguratamente, l'anten-
na cade a terra per il vento o per... disattenzione. 

Nella scatola con il connettore per il cavo, filtra un 
po' d'acqua e si crea molta condensa, soprattutto 
alfa mattina presto aumentando cos] a dismisura il 
ROS. 

lo ho risoltoilproblema con un poco di silicone e 
una bustina di sali igroscopici. 

Infine, gli aghisono fissati agli anelli presenti sui 
cilindri di ceramica con delle viti con "testa a croce" 
e, data la loro posizione, sono difficili da stringere 
adeguatamente. 

Per una installazione "fissa" è consigliabile sosti-
tuirle con delle viti con "testa a brugola" e applicare 
anche un poco di "pasta frenafiletti". 

Nel complesso comunque, non si, tratta di difetti 
irrimediabili, ma più che altro di"leggerezze" 
costruttive. 

L'ultima caratteristica che, date le dimensioni, 
non credo possa essere annoverata Ira i "difetti" 
anche se non è piacevole, è la larghezza di banda 

che, come prevedibile, è decisamente limitata, no-
nostante parte del canco sia capacitativo. 

Soprattutto sui 40 mt siamo nell'ordine dei 
30/40kHz. 

Anche sulle bande più alte è comunque impro-
babire riuscire ad "accordare"sia in CWche in fonia. 
I pregi sono essenzialmente le limitate dimensio-

ni anche da smontata (1,6 mt.), che non penarizzano 
affatto, come si sarebbe portati a pensare, le presta-
zioni (vedere la tabella dei collegamenti effettuati); la 
mancanza dei radial/di terra; la possibilità di istallarla 
direttamente sul terreno. 

Particolare interessante: la ditta che distribuisce 
la MFJ1796 garantisce la disponibilità di qualsiasi 
pezzo di ricambio a prezzi più che contenuti ed 
inoltre, come da norme vigenti, garantisce il diritto di 
recess° se non si è soddisfatti del prodotto (solo se 
questo viene acquistato per posta, chiaramente). 

Ho avuto modo di "Iavorare" /I L4 con la MFJ1796 
durante la spedizione sull'isola di "Scanno di 
Piallazza" (Parco del Delta del Po), effettuando più di 
1000 OSO e da /IN3 a 900mt di altezza, con un 
Ken wood 450 SAT 100 Watt e rispettivamente 30 e 
17 metri di cavo RG8. 

In entrambi i casi l'antenna è stata istallata su un 
palo alto un paie di metri e montato su un treppiede 
da tendone. 

ELL'11.1.7t01,1d-i‘   
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Collegamenti effettuati con la MFJ1796 da Scanno della Piallazza (IOTA EU155), tot. 1048 OSO: 

Data UTC Banda Modo Nominativo Rapporti 

94/06/24 

94/06/24 
94/06/24 

94/06/25 

94/06/25 
94/06/25 

94/06/25 
94/06/25 

94/06/25 
94/06/25 

94/06/26 
94/06/26 

2040 
2116 

2047 

0732 
0742 

1700 

1738 
1929 

2058 
2100 

0723 

1053 

14 
14 

14 

7 

14 
14 

14 

7 
14 
14 
7 

14 

SSB 

CW 
SSB 

SSB 
SSB 

CW 

CW 

CVV 

CVV 
ow 
ow 

SSB 

YV5AIP 

JH1MDJ 
K2FL 
TU2JL 

KL7XD 
VE1BVL 

VE5UA 
ZB2FX 

K4HHG/P4 
UA3DGA/ORP 

HK1ARD 

VO1SA 

Collegamenti effettuati con la MFJ 1796 da /IN3, (tot. 250 

59 

599 
59 

59 

59 

7,1= 

' 

59 

599 
59 

59 

59 
- 

7 T.: 

Data UTC Banda Modo Nominativo Rapport/ 

94/07/25 
94/07/26 

94/07/26 
94/07/26 

94/07/28 
94/07/28 
94/07/29 
_ - 

94/07/29 
94/07/30 

94/08/01 

94/08/03 

94/08/05 
94/08/05 

94/08/05 

1955 
1655 
2044 

2101 

1911 
2104 

1900 

1943 
2005 

1720 
1701 

1237 
2125 

2148 

14 

14 

14 
14 

21 
14 

14 

14 
14 

14 
14 

14 
14 

14 

A tutti, ancora una volta, 73 e GD DX! 

da I K4VVMG, Andrea 

Sono rimasto decisamente sorpreso da alcuni 
collegamenti e da alcuni confronti con altre antenne 
più "blasonate". 

Se infine teniamo conto che con una sola 
antenna ci podia= dietro roccorrente per tra-
smettere dai 40 ai 2 mt e che il costo è poco più di 
500K/ire, credo che questa antenna sia l'ideale 
per le vacanze, i field day, brevi trasferimenti e 
per tutti coloro che non possono montare verticali 

YWORCV 

BOOM 
KF8EP 

VP2EP 
YWORCV 

LW2DFM 

YV5HK 
VP2EP 
BOOM 

da 8-1= 

- • 1 

599 599 
55 55 

599 599 
599 599 

599 599 
599 599 

599 599 
599 599 

599 599 
r: 

GIos 
stub: 

breve tratto di linea di trasmissione, consisten-
te in un elemento con- duttore (in genere bifilare) di 
lunghezza var/ab/le, adottato per regoâre radat-
tamento di impedenza di un 'antenna mediante un 
contatto scorrevole opportunamente realizzato. 
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canco: 
ogni dispositivo che assorbe potenza elettrica; in 

genere è de finito dal valore di resistenza in corri-
spondenza del quale si ha Terogazione di potenza 
nominale da parte del generatore. 

In pratica, è l'utilizzatore diretto e pug essere un 
circuito o un trasduttore. 

ROS (rapporto di onda stazionaria): 
è il rapporto fra la mass/ma e la minima ampiezza 

(della tensione o della corrente), lungo una linea di 
trasmissione sulla quale esiste riflessione e, quindi, 
distribuzione di onde stazionarie. 

radiale: 
in pratica si definiscono radjah i i conduttori che, 

disposti attomo alla base di un 'antenna verticale, ne 
costituiscono il piano di terra. 

balun (balanced to unbalanced): 
trasformatore che serve per adattare una cop pía 

di linee di trasmissione, bilanciate ris petto a terra, ad 
una coppia non bilanciata pur mantenendo la sim-
metria del car/co. 

dispositivo, generalmente interposto tra cavo e 
antenna, viene usato in connessione con un cavo 
coassiale (linea sbilanciata) che debba alimentare 
un canco bilanciato (per esempio: un dipolo, intrin-
secamente una linea simmetrica). 

Ne/le versionipiù normali, pug rappresentare un 
rapporto di trasformazione di impedenza pari a 4:1 
o 1:1. 

connettore: 
elemento distaccabile a piacere che consente il 

collegamento fra diversi conduttori elettrici o unità 
separate. 

larghezza di banda (ovvero banda passante): 
la differenza frai limiti estremi di una banda entro 

cul sono contenute le frequenze utili su cui si pug 
operare. 

Come già altre volte, ho voluto presentare anche 
un piccolo glossario sui termini o le parole che moite 
volte sono chiare solo per gli "addei ai layon". 

Comunque sempre a disposizione sia presso la 
redazione della rivista che presso il nostro recapito: 

ARI "A.Righi" - Casella Postale 48 - 40033 
Casalecchio di Reno oppure direttamente tramite la 
linea del BBS: 051-590376. 

BBS, Test per OM e bollettino RTTY 
Mentre sto scrivendo queste righe, ci è giunta 

notizia che gil esami per la "Patente di Operatore di 
Stazione di Radioamatore", si svolgeranno dal 21 al 
26 novembre '94. 

Quindi i nostri auguri a tutti coloro che avranno 
tentato: in bocca al lupo!... 

Numerose le richieste che ancora ci giungono 
per il "test per OM" preparato da Daniela, IK4NPC 
per sistemi compatibili operanti in MS-DOS, serve 
per poter vedere il vostro grado di preparazione. 

Il programma è "gratuito" e lo potete prelevare 
(24h su 24h) presso il BBS "A.Righi-E.Flash" compo-
nendo il numero telefonico: 051-590376. 

Ripetiamo che questo numero è riservato solo 
aile comunicazioni digitali, quindi non provate a 
lasciare messaggi a voce! 

Purtroppo, ultimamente abbiamo avuto dei gravi 
problemi nella gestione del BBS: prima la sostituzio-
ne dell'Hard Disk con uno più capiente (sono stati 
raggiunti i 1700 utenti), poi uno degli HD ha avuto seri 
problemi (è andato in "tilt"), poi il cambio del software 
di gestione, poi è stata la volta della scheda video, 
poi... speriamo che basti! 

Se volete parlare direttamente, componete il 
numero 051-6130888 dove è sempre presente una 
segreteria telefonica. 

Questo secondo numero dovrebbe funzionare 
dalle 00:00 alle 09:00 come seconda linea del BBS 
(Fidonet nodo 2:332/412), ma salvo i soliti imprevisti 
di gestione della "rete", a volte pué capitare che 
questa linea non funzioni perfettamente, ma non per 
colpa nostra, semplicemente perché ci sono dei 
"problemi di linea" ne/la nostra zona. 

Coloro che invece non hanno un "modem" tele-
fonico per collegarsi alla Banca Dati, possono richie-
dere il programma direttamente inviandoci un 
dischetto (possibilmente g ià formattato MS-DOS) da 
5.25" o 3.5" ed una busta (di quelle imbottite per 
evitare possibili danni) preindirizzatae preaffrancata. 

Se poi non volete spedire nemmeno il dischetto, 
inviate L. 5000 (oppure 5 francobolli da L. 1000), 
quale contributo spese, specificando sempre il tipo 
di dischetto (5.25" o 3.5") ed 1 tutto vi sarà spedito a 
mezzo post, 

Nel dischetto vi sarà inserito l'elenco aggiornato 
di tutti i files presenti nel BBS. 

Se volete parlare direttamente con noi, telefonate 
al martedi e venerdi sera dalle ore 21:00 alle 24:00. 

II bollettino in RI IY (tenete sempre presente per 
la... legge di Murphy!), viene trasmesso alfa dome-
nia mattina aile ore 08:30 UTC sulla frequenza di 
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7037 kHz (± ORM) e viene ripetuto al martedi sera 
aile ore 20:30 UTC sulla frequenza di 3590 kHz 
(± QRM). 

Un grazie a tutti coloro che ci scrivono e seguono 
la nostra rubrica. 

La girandola dei prefissi nei paesi ex-URSS 
Prima del 1994 gli indicativi radioamatoriali utiliz-

zati in URSS erano ben conosciuti e memorizzati 
dalla maggior parte degli OM e SWL. 

Dal 1994 molti si sono trovati confusi e, senza 
avere la pretesa di essere esaurienti, cerchiamo di 
vederci un po' pi chiaro. 

PRIMA del 1994 (alcuni erano già cambiati nel 
1991): il gruppo dei prefissi ITU per l'URSS erano i 
seguenti: 

4JA-4LZ; EKA-EKZ; EMA-EOZ; ERA-ESZ; EUA-
EZZ; LYA-LYZ; RAA-RZZ; UAA-UZZ; 

YLA-YLZ. 

G.I.R.F. - Gruppo Italiano 
Radioamatori Ferrovieri 

Premiazione diploma GIRF 94 
Come da programma, nei giorni 10 e 11 set-

tembre, ha avuto luogo la premiazione 
ma GIRE. edizione 1994. 

La cerimonia, svoltasi nella Sala Cor r_ cl 
Museo dell'aeroptano di Comignago, L 7 a 
presenza di autorità e di giornalisti. 

Presente anche il Consiglio Din.: J- I 
Dopolavoro Ferroviario di Arona, il q.,Jélt• 7.;_ 1 

maestria, ha curato nei dettagli la logi: 
manifestazione, offrendo un valido supporto al 
response •;,;_ re. I 

Filippo 
• 

ra !- ..-;•; • I • 
ra'—• 714 - ".!-• 
International des Radioamateurs Cheminot). 

II programma, ricco di visite culturali, ha riunito 

Nuovo prefisso utilizzato Paese Vecchio prefisso utilizzato 

4J, 4K 
4L 
EK 
ER 
ES (*) 
EU, EV, EW 
EX 
EY 
EZ 
LY 
R1ANA-R1ANZ 
R1FJA-R1FJZ 
R1MVA-R1MVZ 
RA, RN, RU-RZ 1,3,4,6 
e UA-UI 1,3,4,6 
RA, RN, RU-RZ 2 e UA-UI 2 
RA, RN, RU-RZ 8,9,0 
e UA-UI 8,9,0 
UN 
UJ-UM 
UR-UZ 
YL (*) 

Azerbaijan 
Georgia 
Armenia 
Moldavia 
Estonia 
Bielorussia 
Kirgf 

nistan 

-;Vi. o russo 
.anz Josef 

europea 

Jrad 
esiatica 

stan 
;tan 

, : [ " • -r 

RD, RU 
RF, UF 
RG, UG 
RO, UO 
RR, UR 
RC, UC 

RJ, UJ 
RH, UH 
RP, UP 
4K1 
4K2 
4J1F 
RA, RZ, UA, UZ (1,3,4,6) 

RA, RZ, UA, UZ 2 
RA8, 9, 0; UA8, 9, 0 

RL, UL 
RI, Ul 
RB, RT, RY, UB, UT, UY 
RO, UQ 

(") Prefissi già cambiati net 1991 

da Les Nouvelles DX n.350 del 13.10.94 

Glossario: 
.1 J 1. r al Telecommunications Union (Unione internazionale delle telecomunicazioni). 

la esponenti del settore dell telecomunicazioni e facente capo aile Nazioni Unite. 

i FILLY] t-101 ICA 



108   

oltre 90 partecipanti sul lago Maggiore che ha 
fatto da cornice alla manifestazione. 

Pertanto, in un clima festoso è avvenuta la conse-
gna dei trofei e dei diplomi alle stazioni 0.M. prime 
classificatesi. 

Veramente toccante è stato poi il momento in 
cui il Consiglio direttivo GIRF ha consegnato la 
taiga dell'amicizia a Stefano iSOHSL di Quartu S. 
Elena (CA), ringraziandolo di cuore per la sua 
partecipazione; il lungo applauso dei partecipanti 
ha evidenziato l'affetto rivolto a Stefano ed a tutti 
i colleghi radioamatori impossibilitati ad operare. 
Particolarmente iK7.GIP Fernando, classificatosi 
al primo posto come stazione GIRF, ha voluto 
dedicare la sua vittoria a Stefano e a tutti gli amici 
0.M. che, pur amano la vita, sebbene sia stata 
ingiusta verso di loro. 

Durante il periodo di piacevole soggiorno, il 
Dopolavoro Ferroviario di Arona ha organizzato per 
i partecipanti la visita al Museo dell'Aeroplano e la 
visita alla statua di S. Carlo. 

Il top del programma è stata la crociera sul lago 
maggiore con pranzo a bordo e la visita delle isole 
Borromee. 

Sull'isola Bella infatti, i convenuti hanno visitato 
l'interessante Museo e le caratteristiche viuzze 
stracolme di negozietti di souvenir. È doveroso rivol-
gere un vivo ringraziamento al Dopolavoro Ferrovia-
rio di Arona, alla Banca Popolare di Novara, al 
Gruppo Radio di Arona ed in particolare al respon-
sabile Filippo Caroè1K1.PQR, il quale ha sacrificato 
il tempo alla famiglia per organizzare cosi bene tutta 
la manifestazione. 

di iK7.ELN Giovanni Lorusso 

CALENDARIO CONTEST 
GENNAIO 1995 

DATA 

1 

6-8 

7-8 

14 

15 

21-22 

27-29 

28-29 

28-29 

UTC 

08:00/11:00 

22:00/21:59 

14:00/10:00 

07:00/19:00 

07:00/19:00 

1200/12:00 

- TT 

22:00/1600 

06:00/18:00 

13:00 

CONTEST 

SARTG NEW YEAR 

JA DX Low Band 

Contest SWL 

YL-OM Midwinter 

YL-OM Midwinter 

SWL Low Band 

Z. 

CO World Wide 160 m. 

R.E.F. DX 

_ i1 

MODO BANDE SWL 

RTTY 40-80m Si 

CW 40-160m Si 

CW, SSB 10-80m Si 

CW 10-160m No 

SSB 10-160m No 

CW o SSB 40-160m Si 

CW 10-80m Si 

CW, SSB 10-80m Si 

CW 160m No 

CW 10-80m Si 

SSB 10-80m Si 

CORSO DIkRADIOTECNICA E TELEGRAFIA 

A partira dal giorno 12 dicembre 1994. avrà inizio presso I local' 
della nostra sezione, it"Corso teorico-pratico dl preparazione" 
all'esame per il consegulmento della patente di operatore di 

stazione di radioamatore. 
corso, della durata dialcunl mesi, si svolgerà nelle serate di 

lunedi e glovedi dalle 21:00 aile 24:00 circa. 
Per iscrizioni e informazioni, rivolgersi direttamente presso la ns. 

sede in via Ca nale, 20 presso iWarco RomainvilWq6 Casaleccelo 
di Reno (B13), nelle serate di martedi o venerdi dalle 21:00 aile 
24:0-0i alla domenica mattina dalle 9:00 aile 12:00, oppuretelefo'nate, 

nel medesimi giornl ed orad, allo 051/6130888. 
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l'effetto più 
perché in 

richiede pochi corn-
' molt° popolare tra i 

a  LI CI. pivpunicu 10 un altro circuito del 

Semplicemente perché ogni progetto è diver-
dagli altri e presenta delle varianti che possono 

Nuove tinnbriche distorte per dare grinta 
agli assoli di chitarra elettrica con un circui-
to sennplice, ma dalle ampie possibilità. 

dare sfumature e colorazioni div€ _ .1  
dello strumento anche se, in Fl 
sfruttato è sempre lo stesso: la squadratura del 
segnale. 

Oggi i chitarristi rock sono molto esigenti in 
fatto di strumentazione e in particolare per gli 
accessori, tanto che sono stati recentemente im-
messi sul mercato distorsori a microprocessori 
che simulano le timbriche dei migliori amplificatori 
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e delle migliori chitarre, per dare la sensazione di 
suonare Marshall o Gibson anche a chi non puà 
permettersene l'acquisto. 

Certamente il progetto presentato non arriva a 
tali livelli, ma offre moite possibilità a chi non si 
accontenta del solito distorsore o a chi non si è 
ancora deciso a costruire o acquistarne uno. 

Per rendere più diverso questo circuito da tutti 
gil altri finora pubblicati, è stata inserita una mar-
cia in più, e precisamente un particolare filtro che 
permette di variare entro ampi limiti la sonorità 
grazie all'esaltazione di determinate armoniche. Il 
segnale squadrato infatti, essendo molto ricco in 
armoniche dispari - che gli conferiscono la tipica 
sonorità aspra - si presta bene ad una elaborazio-
ne mediante filtri. 

Come si puà notare in figura 2, si possono 
ottenere diverse forme d'onda del segnale, sempli-
cemente ruotando il potenziometro PI e ponendo il 
filtro prima o dopo il circuito di squadratura, oppure 

eliminandolo tramite il deviatore rotativo SI. 
La forma d'onda a è quella ottenibile con la 

semplice squadratura, realizzata con la classica 
coppia di diodi nella controreazione di un opera-
zionale. La forma non è perfettamente quadra, a 
causa della peculiare caratteristica dei diodi. Con 
un sistema a trigger si potrebbe ottenere un'onda 
quadra perfetta, con più armoniche e quindi con 
suono diverso, tuttavia in questo caso, al decade-
re della nota, si avrebbe un rumore indesiderato 
dovuto al fatto che il segnale, quancio è troppo 
debole, non riesce più a superare la soglia del 
trigger per cui questo non funziona correttamen-
te. Con la squadratura a diodi cià non si verifica, 
e quando il segnale decade diminuisce gradual-
mente anche la distorsione. 

La forma d'onda b si ha quando il cursore di PI 
è ruotato verso massa: si ha un'esaltazione di 
armoniche alte. In c si ha un'esaltazione di armo-
niche medio-alto con PI grosso modo a metà 

Dicennbre 1994 
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corsa. In d si ha il massimo di filtraggio: si ottiene 
quasi un'onda sinusoidale, dal suono cupo, ma 

con tutto il sustain e la potenza conferitagli dallo 
stadio squadratore. 

Circuito elettrico 
II segnale da elaborare viene innanzi tutto 

amplificato da un transistor, prevedendo che l'ef-
fetto vada inserito tra strumento e preamplificato-
re. TR1 è connesso in modo da prod une un forte 
guadagno: un segnale a 1000Hz da 20mVpp 
(approssimativamente quello di una comune chi-
tarra elettrica) viene elevato fino a 1Vpp, e questo 
grazie al rapporto tra R3 e R4 e la presenza di C2, 
che fra l'altro permette di esaltare le frequenze 
medio-alte. 
A questo punto il segnale puà eseguire strade 

diverse, a seconda della posizione del deviatore 
rotativo Si. Se Si è in poslzione 3, il segnale viene 
ancora amplificato per mezzo di IC1 che offre un 
guadagno di circa 5. All'uscita di IC1 i nostri 20mV 
sono diventati 5Vpp. 

Chi è ancora aile prime armi con l'elettronica si 
chiederà perché l'amplificazione non viene ottenuta 
con un solo stadio. In realtà IC1 puà amplificare 
notevolmente il segnale anche senza TRI, ma in 
questo caso si avrebbe una banda passante ridotta 

 • 2 
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figur a 4 - Collegamentr su Si. 

1 

e uno scarso sustain. Infatti si pue 
ficazione elevata su tutta la gé 
utilizzando più stadi a cascata: .,r. 
plessivo si otterrà moltiplicando 
dei singoli stadi: nel nostro caso, ricoraanao I vaiori 
sopra indicati, si cabala un guadagno complessivo 
di 250 (50 per TR1 e 5 per IC1). 

All'uscita di ICl il segnale ha un'ampiezza 
idonea ad una squadratura regolabile tramite un 
potenziometro, ruotando il quale si potrà passare 

R1 = 1201d2 
R2 = 15k,s2 
R3 = l0k), 
R4 = 11,<S2 
R5 = 100k11 
R6 = 10kS2 
R7 = 47kS2 
R8 = R9 = 22kS2 
R10 = All = 100k1 
R12 = 33k12 
R13 = 471-Q 
R14 = 4,7kSI 
R15 = 18kS2 
R16 = 1kS2 
C1÷C3 = 220nF 
C4 = 10µF 
C5 = 220nF 
C6 = 47pF 
C7 = 220nF 
C8 = 100nF 
C9 = 220nF 
C10 =C11 = 22nF 
C12 = 220nF 
C13 = 100nF 
C14 = 100e 

i. _Ira 5 - Disposizione componenti. 

C15 = 1 nF 
IC1 = IC2 = LF741 
TR1 =TR2=BC109C 
P1 = 4,7n2 lin. 
P2 = 1MS2 lin. 

IN 
ONO 

+V 

OUT 

P3 = iokn log. 
Si = dey, rotativo 4 posizioni 3 vie 
S2 = interruttore presa jack 
S3 = deviatore a pedale 
S4 = deviatore presa jack 
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da un minima di distorsione con poco sustain, 
adatta per effetti ritmici, ad un massimo con molto 
sustain, adatta per assohi. IC2 squadra il segnale 
e P2 controlla appunto la distorsione. 

II segnale è già utilizzabile in questo modo e 
puà essere inviato ahl'uséita tramite il potenziome-
tro di livello P3. Se Si è spostato in posizione 1 o 
2, si preleva il segnale distorto e filtrato, con le 
forme d'onda illustrate in figura 2b e 2c. ll filtrag-
gio, effettuabile prima o dopo la distorsione, è 
ottenuto con un filtro passa banda costruito attor-
no a TR2. Tale circuito amplifica solo frequenze 
medio-alte ed ha un centro banda regolabile con 
P1, che funziona quindi come controllo di tono 
molto selettivo. 

SeS1 è in posizione 4, si esclude ilfuzze iicircuito 
puà funzionare come controllo di tono ad una sola 
banda o come Waa-VVaa. In quest'ultimo caso è 
0016 nocosqnrin snstitilirn P1 non in nnInivinn-,ntro 

azionabile col piede, sul tipo dei pedali d'espressio-
ne che si usano per gli organi elettronici. 

P1 puà essere collegato in modo da poter 
essere esclusa con un semplice deviatore. È 
evidente che l'effetto waa-waa si puà avere anche 
col fuzz inserito, pertanto le possibilità del circuito 
sono molto numerase. 

L'alimentazione è con la solita pila da 9V ed è 
inseribile quando si innesta il jack nel contenitore, 
il quale deve essere metallico per prevenire ronzii. 
A tale scopo è anche determinante usare cavetto 
schermato per i collegamenti di ingress° e uscita. 

La resistenza R16 stabilisce il livello minimo di 
segnale prelevabile all'uscita. Puà anche essere 
omessa, collegando P3 direttamente a massa, 
ma un potenziometro di livello che annulla com-
pletamente l'effetto non appare molto platico. 

Buon successo a tutti nella realizzazione di 
ni noto nringnitni 
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SURPLUS 

RICEVITORE 
RACAL RA 117 
la Parte 

Umberto Bianchi 

Il ricevitore Racal RA 117 nell'aspetto esterno appare simile 
al modello RA 17 già descritto su queste pagine, ne 
differisce perá per quanta riguarda la configurazione 
circuitale, più complessa e moderna. 
La disponibilità di questo modello sul mercato europeo del 
surplus e il fatto che fino a oggi non sia stato descritto su altre 
riviste, motiva questo articolo. 

Specifiche tecniche 
Campo di frequenza: 

1-30MHz 

Stabilità: 
Dopo •74-

mento di frequenza è inferiore a 
50Hz ahora con tensione di ali-
mentazione stabile e temperatura 

ambiente costante 

_-1 

" 1.-̀ 

sintonía, 7511 
a) 1 - 2 M117 
b) 2 - 4 MI h; 

c) 4 - 8 MHz; 
d) 8 - 16 MHz; 
e) 16 - 30 MHz. 

!D. 

-"! ii 4]. ' 

, 

Ill. • ...razione: 

:t Citt 

¡T.:J..1' 11.-.1.E7- -05:L 

cezionesegnali Al - 
7? JJ 

-3- 7 
7.2 -II 



Il  

no di ottenere i seguenti valori: Intermodulazione: 
Superiore a -100dB rispetto a 

segnali interferenti distanti meno 
del 10% dal segnale desiderato. 

Modulazione incr( 
Per livelli del :.•evuto 

compresi fra 1µV e imv, un se-
gnale interferente distante 10kH2 
e modulato al 30% deve avere un 
livello superiore a 50dB rispetto 
primo per produrre una modula-
zione incrociata del 3%. Il rappor-
to fra segnale utile e quell° distur-
bante è migliore del 10% fuori 
sintonia per un rapporto di 3dB. 

Bloccaggio: 
In condizioni simili a quelle 

viste per la modulazione incrocia-
ta, un segnale indesiderato F2 
dev'essere più elevato di 60dB 
rispetto l'uscita audio del segnale 
F1 per ridurla, a causa dell'azione 
di bloccaggio, di 3dB. 

.1 k.;( 
. 

.1.1.roJA 
• i•re.hi -i 

- 6dB 

1) 13,0 
2) 6,5 kHz 
3) 3,0 kHz 
4) 1,2 kHz 

0,3 kHz 
0,1 kHz 

d 

10 

15 

20 

25 

35 

55 

60 

59 

70 

- 66dB 

35,0 kHz 
22,0 kHz 
15,0 kHz 
8,0 kHz 

<2,0 kHz 
<1,5 kHz 

Le larghezze di banda 5) e 6) 
vengono ottenute con filtri a tralic-
cio a quarzi; la differenza dei centro 
frequenza di queste non superano 
i 50Hz. 

Uscita F.I.: 
100kHz con impedenza di 

7511 Livello di circa 0,2V con il 
CAV inserito. Sono previste due 
linee di uscita in parallelo. 

Responso alla frequenza immagine 
e aile spurie: 

Con la banda larga o l'ingres-
so sintonizzato, i segnali immagi-
ne esterni sono sotto di 60dB. la 
risposta aile spurie generate in-
ternamente è inferiore a 2dB so-
pra il livello del rumore in tutte le 
condizioni. 

Fattore di rumore: 
Migliore di 7dB su tutta la 

gamma. 

Escursione del B.F.O.: 

Stabilità del B.F.O.: 
In condizioni di tempere 

ambiente e con tensione di alir 

i 1 

TIM&I I , : „ 

6,1 M1-1,8 

j 1 

'MI illak Illik .. 10P116 
85 6 7 R . 95 g 7 o 9 100 1 3 I. 105 6 7 0 9 110 11 12 13 14 115 

re- ENi !-• 

Curve c: 
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tazione costanti, lo slittamento, 
dopo il periodo di riscaldamento, 
non supera i 501-Iz. Per variazioni 
del livello di ingresso da 101.1V a 
lmV, lo slittamento del B.F.O. è 
trascurabile. 

Regolazione automatica 
del volume (CAV): 

Un aumento di livello del 
segnale di 20dB su 1p.V mi-
gliora il rapporto segna le/di-
sturbo di 18dB. Un incremen-
to del livello del segnale pari a 
100dB su 14tV aumenta l'usci-
ta BF meno di 7dB. 

Costante di tempo del CAV: 
Breve: carica - 25 ms 

scarica - 200 ms 
Lunga: carica - 200 ms 

scarica - 1 s 

Risposta BF: 
Con larghezza di banda di 

13kHz, la risposta BF è compresa 
fra 250Hz e 6000Hz ± 4-dB. 

Risposta BF: 
1) Altoparlante da 6cm sul pan-

nello frontale (escludibile). 
2) Due prese in parallelo per le 

cuff le sul pannello frontale. 
3) Tre uscite indipendenti a 3mW 

su 600Q, sul retro dell'Rx. 
4) Un'uscita di 10mW, su 6001-2. 

Il livello del segnale è indipen-
dente dalla posizione del co-
mando del volume BF. 

5) Un'uscita di lmW a 3S2. 

Distorsione: 
< del 5% con uscita di 10mW 

a 1kHz. 
< del 10% con uscita di 1W a 

lkHz. 

Livello del ronzio: 
Con il volume (A.F. GAIN) al 

massimo, il livello del ronzio non 
deve essere peggiore di 40dB ri-
spetto all'uscita (1W). 

Limitatore di disturbi: 
Pue) essere inserita una serie di 

circuiti che provvedono a limitare i 
livelli di modulazione che superano 
il 30%. 

Strumento indicatore: 
Pd) essere commutato per in-

dicare il livello della portante, del 
segnale di uscita BF o l'intensità del 
segnale ricevuto ("S-meter"). 

Alimentazione: 
100 ÷ 125V 
oppure 200÷250V; 
454-65Hz. Consumo circa 

100W. 

Dimensioni in cm: 
Altez. 

(a rack) 26,7 
(in cofano) 30,5 

Descrizione dei comandi 
La presenza di numerosi co-

mandi sul pannello frontale del 
ricevitore RA 117 rende utile una 
breve descrizione del loro impiego, 
nilordine utilizzato per attivare 
l'E )parecchio. 

P WER: 
1nserisce l'alimentazione dalla 

rE 

R F. RANGE MC/S: 
Seleziona uno dei 5 circuiti di 

ei 1iata sintonizzati, più 2 posizioni 
a banda larga di cui una con ingres-
so a 75S2, l'altra a 2k.Q. 

R.F. ATTENUATOR: 
Consente all'operatore di ridur-

re il livello di tutti i segnali in arrivo 
Larghez. Prof. quando sono presenti forti segnali 
48,25 51 indesiderati e interferenti che non 
52 55,6 possono essere eliminati con la 

sintonia d'antenna. 
Peso: 

Montaggio a rack = 28 kg 
Montaggio in cofano = 42 kg 

Ambiente: 
Temp. di lavoro = 0÷55°C 
Temp. di ricovero = -20÷ 70°C 

MEGACYCLES: 
Seleziona la frequen; ;--. JH 

desiderata. Questo corn _E- 2 
essere controllato peno - .1. 

per verificare che la sua 
risulti sempre centrata F..: h  

ELLIIIVeNICA 
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j. 

banda ricevuta. 

SYSTEM: 
Consente di selezbnare van i modi 

di funzionamento: STAND BY (atte-
sa), MANUAL e A.V.C. (rispettiva-
mente regolazione manuale e auto-
matica della sensibilità), CAllBRA-
TION (calibrazione) e CHECK B.F.°. 
(controllo del B.F.0). 

BANDWIDTH: 
I due filtri a quarzo che determi-

nano la larghezza di banda sono 
regolabili per assicurare che il loro 
centro frequenza stia entro i 50Hz, 
in modo che risulti possibile sele-
zionare la larghezza di banda senza 
dover risintonizzare il ricevitore. 
Sono disponibili 6 larghezze di 
banda: 13k1-1z, 6,5kHz, 3kHz, 
1,2kHz (L-C), 300Hz e 100Hz 
(quarzo). 

A.F. GAIN: 
Regola il volume audio di uscita. 

KILOCYCLES: 
Seleziona la desiderata frec _La-

za in kHz. La calibrazione di 
scala puà essere controllata a i [-• 
valli di 100kHz posizionan( 
comando SYSTEM su CAL I 
commutatore V.F.O. su INT. 

B.  
Interruttore che inserisce la ten-

sione di alimentazione al circuito 
oscillatore di battimento. 

B.F.O. NOTE KC/S: 
Con questo comando è possi-

bile sintonizzarsi esattamente al 
centro rispetto alla risposta del-
l'amplificatore di media frequenza 
portandolo a battimento zero con 
il calibratore. 

Dopo aver regolato la frequen-
za del B.F.O. risulta possibile misu-
rare con precisione il valore di un 
segnale ricevuto portando sul bat-
timento zero il comando KI-
LOCYCLES; il B.F.O. deve essere 
dissintonizzato per produrre una 
nota udibile nella ricezione dei se-
gnali telegrafici. 

R.F. TUNE 
Accordatore interno d'antenna 

Se non si desidera la massima 

BAND WIDTH REO LIMITER  POWER A F LEVEL 

gf ilk ee-% 

A.F. GAIN RF ATTENUATOR 

joaJs 
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sensibilità, non si deve sintonizzare 
il circuito d'antenna a meno che 
non siano presenti forti segnali 
fuori sintonia. Si rammenta che la 
presenza di questi segnali fuori sin-
tonía, specie se di forte intensità, è 
fonte di modulazione incrociata in 
particolare quando l'antenna non 
risulta ben sintonizzata. In queste 
condizioni occorre prestare atten-
zione a sintonizzare il circuito d'an-
tenna sul ≤ derato e non 
su quelli d 

R.F./I.F. C _ 
Guada 7- I- esto controlo 

funziona s 'Orri. V inserito sia 
quando è "manuale". 
Occorre in posizione 
CAV inselirl o guadagno 
R.F./I.F. a .; , iduce notevol-
mente refficacia del sistema di regola-
zione automatica della sensibilità; è 
opportuno, in queste condizioni di 
ricezione, portare questo comando al 
massimo. Fa eccezione la ricezione 
dei segnali telegrafici nei quail la por-
tante viene periodicamente interrot-
ta; in questo caso il disturbo ricevuto 
deve  ssere tagliato fuori durante gli 
intervalli di pausa. 

A.V.C. 
(Regolazione automatica della 

sensibilità = C.A.V.). Presenta due 
costanti di tempo: quella lunga 

(LONG), di circa 1 secondo, viene 
impiegata nella ricezione di segnali 
in fonia, quella breve (SHORT), 
circa 0,2s, si utilizza quando si 
ricevono segnali telegrafici veloci e 
fonia. Per la ricezione di segnali 
telegrafici a bassa velocità di mani-
polazione, occorre, come prima 
specificato, commutare il sistema 
di controllo sulla posizione MAN 
(manuale). 

A.F. LEVEL 
Questo comando dirotta il se-

gnale audio su uno stadio amplif i-
catore separato che, a sua volta, 
alimenta un'uscita a 600Q - 10mW 
che non viene regolata dal coman-
do "A.F. LEVEL". È molto impor-
tante che questo comando non sia 
ruotato verso il massimo se l'uscita 
a 600Q - 10mW non risulta conve-
nientemente chiusa sulla sua impe-
denza caratteristica. 

LIMITER 
Quando si inserisce questo co-

mando, il "limitatore" riduce l'effet-
to dei disturbi impulsivi che supera-
no il 30% del segnale modulato. 
Questo circuito non introduce una 
apprezzabile distorsione al di sotto 
del 30% del livello di modulazione. 

"S" - METER 
Con il commutatore ruotato su 

R.F. LEVEL lo strumento indica la 
corrente del diodo rivelatore men-
tre in posizione A.F. LEVEL si 
controlla solo il livello audio del-
ruscita a 600Q - 10mW. Sullo 
strumento questo livello è indicato 
con una tacca. 

SPEAKER 
L'altoparlante interno puó es-

sere inserito o meno mentre le due 
prese per l'ascolto in cuff ia risulta-
no sempre collegate in circuito. 
L'inserzione del plug della cuffia 
disinserisce automaticamente l'al-
toparlante. 

V .F.O. 
Questo commutatore deve es-

sere portato su EXT quando viene 
applicato un segnale esterno da 
3,6 a 4,6MHz. 

Connessioni esterne 
di ingresso/uscita 

Le connessioni che descrivere-
mo si effettuano sul pannello posto 
sul retro del ricevitore (vedi foto e 
disegno). 

1MHz ingresso/uscita: Puà 
essere usato per la ricezione in 
"diversity". 

2° VFO ingresso/uscita 
(3,6+4,6): Per ricezione in "diver-
sity" e canalizzazione con l'ausilio 
di un oscillatore a quarzo. 

WARN I NG 
0 250 V 0 G 

ALP< NTAZIONE 

Pannello posteriore. 

PAL , 

R C MUT HT 2 

SKT 8 SKT9 
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1,7MHz ingresso/uscita: Per 
ricezione in "diversity" e per l'in-
gresso dell'unità di sintonia fine 
(RA - 218). 

RF (2± 3MHz) ingresso: Ingres-
so da un convertitore per onde 
lunghe. 

Le connessioni di ingresso/usci-
ta che seguono sono selezionabili 
con collegamenti all'interno del ri-
cevitore. 

1MHz ingresso: Rimuovere 
l'adattatore a "T" e sistemarlo nel 
support° a molla posto su un lato 
della piastra di rinforzo. Collegare 
il plug libero PL12 a SKT3 e colle-
gare il plug PL2 e SKT2. 

1MHz uscita: Scollegare i plugs 
PL12 e PL2 e collegare l'adattato-
re a "T" alla presa SKT2. Collega-
re i plugs PL12 e PL2 all'adattatore 
a "T". 

2°VFO ingresso: Collegare il 
plug libero PL302 alla presa 
SKT302. 

2°VFO uscita: Collegare il plug 
libero PL302 alla presa SKT304. 

1,7MHz ingresso: Collega-
re il plug volante PL302 alla 

presa SKT305. 
1,7MHz uscita: Collegare il 

plug volante P303 A alla pres 
SKT 306. 

Nota 1) Quando si usa KIL _ 
re interno con i 
connessioni do . 
re tali che il caí 
non sposti la frequenzi, 
dei quarzi stessi. 

Nota 2) I quarzi a 1MHz e 
1,7MHz devono essen 
rimossi quando si appli 
ca una sorgente esterni 
alla presa di ingresso. F 
previsto uno spazio ap 
posito sul telaio per ri 
porre i quarzi quand( 
non sono utilizzati. 

C.A.V.: La linea del CAV vie 
ne portata fuori su una striscia 
terminale posta sul retro del telaio 
per le operazioni di ricezione in 
"diversity". 

Descritta cosi la funzione dei 
van comandi che costellano il pan-
nello frontale, dopo aver effettuati 

( r - 
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2) Posizionare il commutatore 
"RF RANGE MC/S" su 
WIDEBAND. 

3) Ruotare ATTENUA-
TOR" al minimo, ossia sulla 
sensibilità massima. 

4) Ruotare il comando "AF GAIN" 
(volume) in posizione centrale. 

J'E;(21.7-=. 
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5) Ruotare il commutatore "SYS-
TEM" su MAN (CAV su fun-
zionamento manuale). 

6) Commutare i comandi "LIM-
ITER" e 'B.F.O." su OFF. 

7) Selezionare una larghezza di 
banda di 3 o 6,5kHz. 

8) Regolare il comando "RF/IF 
GAIN" a tre quarti rispetto il 
massimo. 

9) Collegare le connessioni "in-
gresso/uscita" come è stato 
detto nel paragrafo prece-
dente. 

10) Inserire i quarzi da 1MHz e da 
1,7MHz. 

11) Portare il commutatore 
su INT. 

Procedura per la calibrazione 
della scala a film . 

La calibrazione della scala a 
film puà essere eseguita solo quan-
do il commutatore "V.F.0." viene 
portato su INT e risultano inseriti i 
quarzi da 1MHz e da 1,7MHz. 
Occorre inoltre eseguire le connes-
sioni di ingresso e uscita come è 
stato precedentemente indicato. 
1) Portare il selettore SYSTEM su 

CAL. 
2) Selezionare la larghezza di ban-

da di 3kHz. 
3) Portare la scala su una divisione 

che corrisponda ai 100kHz più 
vicini alla frequenza che si in-
tende ricevere e agire sulla 
manopola fino a ottenere il 
battimento zero. Spostare il cur-
sore zigrinato fino a farlo com-
baciare con la tacca corrispon-
dente ai 100kHz scelti prece-
dentemente per la taratura. 

4) Riportare gli altri comandi 
come indicato al paragrafo 
precedente. 

Calibrazione del B.F.O. 
Lasciando il commutatore VFO 

in una qualsiasi posizione, proce-
dere nel seguente modo: 
1) Portare il BFO su ON. 

2) Portare il commutatore del 
SYSTEM su "CHECK B. F.O. " . 

3) Regolare il comando "B.F.O. 
NOTE KC/S" fino ad avere il 
battimento zero. 

4) Riportare tutti i comandi come 
al paragrafo precedente. 

Sintonia 
1) Ruotare il comando "RF 

RANGE MC/S" sulla banda 
di frequenza che si desidera 
ricevere. 

2) Ruotare il comando "RF AT-
TENUATOR" al minimo. 

3) Portare la manopola "MEG-
ACYCLES" sul numero inte-
ro richiesto (1÷29). La posi-
zione in cui si ottiene il massi-
mo segnale corrisponde alla 
corretta sintonia. 

4) Portarsi in posizione CAL con 
il commutatore "SYSTEM". 

5) Selezionare la larghezza di 
banda di 3kHz. 

6) Portare il comando "AF 
GAIN" in posizione interme-
dia. 

7) Regolare la scala KYLOCY-
CLES per avere il battimento 
zero in corrispondenza della 
tacca dei 100kHz più vicini al 
valore della frequenza che si 
desidera ricevere. 

8) Regolare il cursore zigrinato 
fino a farlo coincidere con il 
punto di taratura selezionato. 

9) Commutare il B.F.O. su ON. 
10) Portare il comando "SYS-

TEM" su CHECK B.F.O. 
11) Regolare il comando "B.F.O. 

NOTE KC/S" fino a ottenere 
il battimento zero. 

12) Ruotare il comando "SYS-
TEM" su MAN. 

13) Portare la scala KYLOCY-
CLES sul valore di frequen-
za che si intende ricevere e 
spostarlo lentamente fino ad 
avere il battimento zero e 
cio allo scopo di centrare il 
segnale rispetto al filtro pas-

sa banda IF. 
14) Regolare "RF TUNE" per il 

segnale massirno o sul massi-
mo del soffio. Per avere una 
buona ricezione dei segnali 
telegrafici (CW), disintonizza-
re leggermente il BFO per 
ottenere una nota gradevole. 

15) Portare il comando "AF 
GAIN" in posizione antioraria 
e regolare il livello di uscita 
con il comando "RF/IF 
GAIN". 

16) Per ricevere segnali telegrafici 
modulati (M.C.W.) o fonia, 
escludere il B.F.O. 

17) Inserire eventualmente il CAV 
tramite il commutatore SYS-
TEM. 

18) Selezionare la larghezza di 
banda ottimale. 

Nota: I punti da 7) a 13) sono 
applicabili solo quando il 
commutatore VFO è por-
tato su INT. 

Taratura dello "S-Meter" 
1) L'indice dello "S-meter" deve 

essere portato a zero. 
2) Escludere quindi l'antenna e 

portare l'attenuatore RF a zero. 
Portare il commutatore "SYS-
TEM" su AVC e regolare l'RF 
GAIN per il massimo del se-
gnale. Se non si è al massimo 
del guadagno con il comando 
RF/IF GAIN la taratura risulta 
errata. 

3) Rimuovere il coperchietto po-
sto sotto lo strumento e con un 
cacciavite regolare la posizione 
dell'indice fino a farla coincide-
re con lo zero. 

Per questa volta ci fermiamo 
qui, rimando al prossimo mese la 
conclusione dell'articolo, comple-
to della descrizione tecnica, degli 
schemi elettrici e dell'elenco com-
ponenti completo. 

Ciao e a presto.   

Dicembre 1994   111111-liONICh 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bari & C. 

Al momento di andare in stam-
pa ci viene comunicato che quan-
to da noi pubblicato sul n°11/94 
a pag. 101, ovvero la circolare 
33579 del 3/8/94 del Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni 
tutto è per il momento sospeso, 
in quanto sono insorte le solite 
complicazioni. Sul numero 10/ 
94 abbiamo pubblicato il testo 
integrale del Decreto 29/4/94, 
net quale, anche se limitatamente 
ad alcuni tipi di autorizzazione di 
cui ai punti 1-2-3-4 e 7 estende la 
gamma CB (non il punto "8" che 
è la "banda del cittadino") alla 
banda VHF bassa dei 43MHz. 

In attesa quindi di ulteriori 
chiarimenti, come i Letton i più 
accorti sanno, nota la frequenza di 
un segnale radio si puà risalire alla 
lunghezza d'onda in metri elemen-
tare facendo la semplice operazio-
ne 300:F (in MHz). 

Considerando il canale 1 a cui 
corrisponde la frequenza 
43,3000MHz eseguendo il calco-
lo risulta che la lunghezza d'onda 
corrispondente è circa 6,928m. 

Considerando il canale 24 a cui 
corrisponde la frequenza 
43,5875MHz eseguendo il calco-
lo risulta che la lunghezza d'onda 
corrispondente è circa 6,905m. 

Di qui possiamo in pratica 
concludere che la nuova banda 
CB puà ben essere definita come 
"banda dei 7m". 

Le antenne costituiscono sem-
pre un punto di grande interesse 
per gli utenti di apparati P.C.S. 
(Personal Communications 
System). Abituati aile dimensioni 
fisiche delle antenne CB per i 
27MHz la fi 
porta una pi5.-

Facendo riferimento alla classi-
ca antenna ad 1/4 d'onda, sulla 
gamma dei 7m questa presenterà 
degli elementi lunghi circa 1,73m. 
con una lunghezza di circa 1m. 
inferiore alla corrispondente an-
tenna per la gamma CB degli 11m 
- 27MHz. 

Sarà quindi finalmente possibi-
le montare sulle automobili il quar-
to d'onda "full-size" di 1,73m. sen-
za nessun bisogno di utilizzare an-
tenne caricate, con un maggior 
rendimento (guadagno) dell'ordine 
di diversi dB senza contare la supe-
riore affidabilità di un radiatore 
metallico o in fibra di vetro con 
conduttore interno, privo di qua-
lunque avvolgimento (bobina di 
canco e/o trasformatore di impe-
denza). 

Per ció che concerne le anten-
ne per uso in stazione fissa queste 
si possono classificare in due gran-
di categorie: 

— antenne omnidirezionali 
— antenne direttive 

Le antenne omnidirezionali 

sono le più usate per due ordini di 
motivi: irradiano il segnale in modo 
uniforme sui 360 gradi avendo, 
come centro dell'angol 
luogo in cui è posta l'ante 
relativamente economi‘ -„ 

Lon, 

Sulla banda CB 27MHz, la lun-
ghezza d'onda corrisponde circa a 
11 m. Per cui si potrebbe pensare 
di utilizzare come antenna uno stilo 
verticale di pari lunghezza (11m) a 
cui corrisponderebbe una elevata 
efficienza nell'irradiare il segnale 
R.F. applic,ato. 

Per motivi di ingombro e resi-
stenza meccanica si utilizzano an-
tenne verticali più corte e più pre-
cisamente tre tipi fondamentali: 

antenne a 1/4 d'onda (2,75 m) 
antenne a 1/2 d'onda (5,60 m) 
antenne a 5/8 d'onda (6,50 m) 

In genere queste antenne han-
no, se usate per collegamenti in 
ambito locale cioè per collegamen-
ti su tratte dell'ordine delle decine di 
km, un rendimento che aumenta 
con la lunghezza fisica dell'anten-
na, per cui una antenna a 5/8 
d'onda (6,50 m) ha prestazioni più 
elevate rispetto ad una antenna a 
1/2 onda (5,60 m) e questa a sua 
volta ha prestazioni più elevate 
rispetto ad una antenna a 1/4 
d'onda (2,75 m) nella caratteristica 

Dicembre 1994   1111111-0011CP. 
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realizzazione Ground-Plane (stilo 
verticale di 2,75 m con 4 radjah i di 
2,75 m inclinati di 45 gradi rispetto 
al terreno che veniva denominata 
"ombrello" dai CB degli anni eroici. 

Una valutazjone serena del gua-
dagno offerto da una antenna a 5/ 
8 d'onda rispetto ad una antenna a 
1/4 d'onda tipo ground plane con 
4 radjah  sempre a 1/4 d'onda e 
dell'ordine di 3-4-dB. 

Affermazioni pubblicitarie con 
dichiarazioni di guadagni più eleva-
ti sono da ritenersi ottimistiche. 
Tuttavia 3dB in termini di potenza 
corrispondono ad un raddoppio di 
potenza del trasmettitore. 

Per cul in area locale un CB che 
trasmette con una 5/8 e 5W di 
potenza viene ricevuto con lo stes-
so segnale emesso da un trasmet-
titore da 10W collegato ad una 
antenna 1/4 d'onda tipo ground 
plane con 4 radiali! 

Ricordando che, nei ricevitori 
professionali, l'indicatore del se-
gnale ricevuto e tarato in unità "S" 
(signal) e che 1 punto "S" vale 6dB, 
a parità di potenza del trasmettito-
re luso di una antenna a 5/8 don-
da consente rispetto alla antenna 
1/4 d'onda tipo ground plane con 
4 radjah i una ricezione più forte di 
1/2 punto "S". 

Sulla banda dei 4-3MI-Iz 
ovviamentre le misure delle anten-
ne diminuiscono come in tabella: 

Gamma CB 43MHz 
(G.V. n. 107 del 10/5/94) 
antenne a 1/4 d'onda (1,73 m) 
antenne a 1/2 onda (3,45 m) 
antenne a 5/8 d'onda (4,31 m) 

naturalmente le caratteristiche di 
resa restano le stesse viste in prece-

..I • 

e E • lee. 

't2-71=U»,.n!;:. 17,1 .4r. 7 Hilr_ 
• - 

El. 

preme aile nostre spalle! 

Cominciamo subito (chi be 
comincia è a metà dell'opera...) 
con una clamorosa iniziativa degli 
amici del G.R.I. di Treviso. 

Cortina 1994 
di Orne/la Bonaldo 

Verso i centoanni del la radio, 
la sezione trevigiana A.R. T.-G R.I. 
Alfa Tango con sede a S. Lucia di 
Piave (TV)ha auuto l'idea di orga-
nizzare le celebrazioni Marconia-
ne a Cortina riscoutendo un no-
teuole successo. 

Chi mai avrebbe detto che 
proprio la principessa Elettra 
Marconi, figlia del grande scien-
ziato, sarebbe intervenuta insie-
me al figlio Guglielmo. 

aminzzo 
VENETO .re 

ONE.  TURISTICA 
t 

a e vit 

ND1bO 

La principessa Elettra Marconi col 
figlio Guglielmo, al centro l'RxTx 
dell'esercito italiano anni '30. 

Le celebrazioni organizzate 
in collaborazione con l'Associa-
zione Radio Culturale Akropolis 
han no commemorato la figura 
del padre della Radio in manie-
ra suggestiva anche con l'ascol-
to del la voce registrata del gran-
rin 0r i0n 9 ntn 

• C. 

glia in centro a Cortina. 
Sono interuenuti Padre Pa-

squale Magni (celebre filosofo) 
Nerio Neri (analista della radio) 
Paolo Frajese (giornalista RAI-
TV) il Sindaco di Cortina (Paolo 
Franceschi) ed il responsabile 
della locale Azienda di Promo-
zione Turistica. 

Numerase e pregiate le ra-
dio d'epoca esposte - dalle varie 
collezioni dei SociA.T. che sono 
state riprese e trasmesse dalla 
RAI-TV al TG2 ed al TG3. 

Nerio Neri ha ricordato come 
Guglielmo Marconi abbia douu-
to vivere varie uicissitudini e 
peripezie per dimostrare scien-
tificamente l'effetto delle onde 
radio elettriche nell'etere, cosa 
allora - alla fine del secolo scar-
sa - inaudita per la scienza uffi-
ciale, soprattutto a diverse mi-
gliaia di kilometri. 

Quindi ci slam° resi canto - 
ancora una volta - quanta im-
portante sia la radio perché 
qualsiasi mezzo che usufruisca 
delle onde elettriche, compresa 
la televisione, esiste grazie alle 
scoperte marconiane. 

Sarebbe bello eliminare tut-
te le barriere architettoniche e 
logistiche per unire le persone. 

L'abbondante affluenza di vi-
sitatori nelle 2 serate di "curio-
si" ma anche di interessati, ha 
soddisfatto gil organizzatori. 

Con questa manifestazione 
l'A.R.T.-G.R.I. Alfa Tango di 
Treviso (coordinato da Giovan-
ni Furlan) ha aperto le celebra-
zioni dedicate ai Cent'anni di 
radio di Guglielmo Marconi. 

Riportiamo per ulteriore in-
formazione parte del testo del-
l'intervista RAI-TV ad Elettra 

f.".r.cr-crrt-
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una testimonianza eccezionale 
sulla storia della radio ed un 
suggestivo ricordo della figura 
di mio padre": questo il corn-
men to del la principessa Elettra, 
figlia di Guglielmo Marconi, 

= , . ne organizza-
'. 'T....5 '71 • e -.2-lominata "di-

della sco-
•-.E• := ". 

7- [amo subito il 
P . • .7. 1. - e quella GMT 

2i I'. à, infatti UTC 
1'1 _ 

'Jniversal Time 
r:.! - rr.f.:. -re GMT Tern-

'•; -.2!-:. • vich (dall'ingle-
se Greenwich Mean Time); da 
Greenwich (località inglese aile 

porte di Londra) passa il meridiano 
0, quindi un punto di riferimento 
"universale", valido per tutto il 
mondo, da qui si comprende la 
sinonimia di UTC e GMT. 
A che serve questo orario? Beh, 

se in parte già detto; si tratta di un 
punto di riferimento per calcolare 
un'ora che - scusate la bruta sempli-
ficazione - metta d'accordo il 
radioascoltatore e la stazione. 

Se ci pensiamo, il GMT o UTC 
supera numerosi ostacoli anche 
perché tutti gli orad delle schede di 
trasmissioni sono espressi in GMT 
o UTC, quindi tale sistema si rivela 
un'ottima coordinata costante per 
fare radioascolto. 

Il GMT o UTC è -1 ora (o -2 
ore, quand° è attivata lora legale 
estiva) rispetto l'Italia. Cosi recita-
no i manuali di radioascolto (e non 
solo); un esempio chiarisce il pro-

blema (apparente): se ascoltiamo 
Radio Nederland aile 22.00, sul 
nostro rapporta metteremo che la 
ricezione è avvenuta aile 21.00 
UTC o GMT, insomma, per tale 
calcolo, dobbiamo idealmente spo-
stare le lancette del nostro orologio 
un'ora indietro (ma attenzione, se 
ascoltiamo Radio Nederland sem-
pre aile 22.00 ora italiana ma da 
maggio a settembre, ovvero quan-
do è in vigore lora legale estiva, la 
ricezione è avvenuta alle 20.00 
UTC o GMT, insomma, sempre 
idealmente, d'estate, per calcolare 
lora UTC o GMT, spostiamo le 
lancette di due ore indietro). 

(a cura del Gruppo Radioascolto 
Liguria; per ulteriori informazioni 
scrivere, accludendo Lit. 750 corne 
francorisposta, a: GRAL c/o 
Riccardo Storti, via Mattei, 25/1, 
16010 Manesseno, Sant'Olcese, 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo il seguente comunicato che interessa tutti i CB italiani inviatoci da: 

1 Alfa Tango 908 - Stefano Montone 
DIRECTOR D1STRETTO DI CASERTA 

Via Bellini n°21 Carinaro 81031 (Ce) 

Messaggio Fax 
Aversa settembre 1994 

Egr. Sig. Livio A. Bari 
c/o Elettronica Flash 
Fax n°051 - 38.08.35 

Oggetto: Risposta al quesito posto ai Letton i nella rubrica "CB Radio Flash" di luglio-agosto 1994 

Allc - 
que 
1 ter .1.• • •• 
in 27,11 

er's in 11 metri ha raggiunto una preparazione adeguata a 

Si porta a conoscenza che è in embrione la formazi 

r . xire il DX 

= rntistica", 
scopo del comitato sarà quello di promuovere un; ;71.u7..-c.e eL. cre, onde 
ottenere, rnodifiche all'attuale regolamento P.T. D - .• _:• •---• -otizie più 
dettagliate tra qualche mese. Obiettivo primario del Comitato sarà appunto quello di pretendere la 
legalizzazione del collegamento internazionale in 11 metri. 
Mi auguro che al momento opportun°, potreteaiutare il nascen te Comitato, tramite le pagine del Vostro giornale. 

Cordiali 73's Stefano Montale 

Genova). 

Sarà data risposta sulla rubrica 
a tutti coloro che mi scriveranno 
(L.A. Bad, Via Barrili 7/11 - 16143 

Genova) ma dovranno avere pa-
zienza per i soliti terribili tempi 
tecnici. 

Devo purtroppo ricordare che 
non verranno ritirate le lettere che 

giungono con tassa a canco del 
destintario! 

Elettronica Flash la Rivista che 
non parla ai Letton ma parla con i 
Letton!   

Dicembre 1994 
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Minicorso di radiotecnica 
(continua il corso iniziato su E.F. n° 2/93) 

(21a puntata) 

Questo mese non c'è! 
Come tutti gli studenti è giusto che chi 

segue anche questo "Minicorso" abbia una 

sospensione per le festività. 

A proposito, a vol tutti gli Aug uri di Buo-
ne Feste... e a risentirci in gennaio sempre 

più numerosi. 

di Liuio Andrea Bari 

"Quiet please, L Bari is pursuing a 
M.S.D.J. Waster of Science in Design 

boon natale .e 
•felice anos  nooy 

Joyetck noel et 
bonne arm& 

teliz navidady_,, 
prospero 

rrVhristmaS and 
a lapprnew year 

prettige kerstdagen Cil 
gclukkinst nie.uwjaa 

frohe wcihnachten und 
_einyites neues jahr 

we II più piccolo MODI r haz PACKET Radio per PC-IBM ceir 
• Per tutti i PC IBM Laptops ar ;books • 

Adattabile ad ogni tipo di ricetrasni=_ ... .• e • Non 

richiede alimentazione esterna _ connette 

semplicemente all 'interfaccia seriale . _ , (COM1 

o COM2) • Velocità di trasmissioi, ) baud • 

Protocollo AX.25 • Possibilità di mi. essione • 

Programma residente in memoria • r e ;za tutti i 

messaggi • Visualizzazione dell .- sullo 

schermo • Accessori in dota Modem 
plug-software, manuale, cavi di cono=.,!. • 

grandezza naturale 

Ed ora disponibile anche HAM-C' 11:7-'1, con le stesse aimensioni aei compielo iii 

software e manuale, ma per RTTY - FAX - SSTV - AMTOR - SITOR - NAVTEX - 

WX/SYNOP e (solo in RX) anche il l'é T 

11%. 'CT. 

:-,r 
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NON CI SO//O Pie% 
eAle/A1/ DI UNA VOCIA,, 

(PVIL"neDPF0..) 

uetudine Elettronica Flash at. t .1 [-i..• LTF`+- ft 
• :_••• 

• . E.. 

7:?,i 1.1 I • r-r1 
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A tutti i migliori auguri da E.F. 

Questo integrato alimentabile direttamente a 
- -; Jito non solo 220V, mediante resistore abbassatore R1 pilota 
• eV' • r.e•Ji-• -• 7' •)onente indu- ben quattro TRIAC di media potenza, un cialdino 

_ j. or parte degli piezoceramico. Con tre pulsanti potrete ottenere 
17 ci natalizie, a effetti luminosi e sonori; PI genera 8 differenti 

I, ri-•;lpiare la sigla programmi luce con sequenze differenziate, eva-
nesnen7e nri effPttn nnria. cpmnrp P-I c.ml.n7inna 8 

•• 

_ 

r•• 

_17 

7 

10 

A D I 
. 
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C I RUA P I EZ0 

R1 = 22k12/3W 
R2 = 220k51 
R3÷R6 = 1,81,<S2 
Cl = 100p.F/15V 
Sl÷S3 = puis. N.A. 
Dl = 1N4007 
D2÷D5 = 1102060 
IC1 = N943 

differenti musichette natalizie. 
P2 regola la velocità di scorrimento delle lam-

pade, P3 il volume del suono emesso. 
L'integrato N943 è racchiuso in un contenitore 

20 pin DIL solo che più largo dei soliti integrati 

RETE 220V 

SI 

S2 

Sa 

RETE 220V 

quindi non troverete zoccolo idoneo. Si utilizze-
ranno PIN dil molex in stripes da 10+10 for. 

Attenzione, per non incorrere in spiacevoli 
scosse elettriche ricordate di chiudere il circuito in 

una scatofetta plastica. 

Giorno notte per Presepe 
Molto semplice e di facilissima fattibilità, que-

sto sequencer giorno none a evanescenza potrà 
ottimamente vivacizzare e rivitalizzare i vostri pre-
sepi, belli ed artistici ma, ahimé, troppo statici! 
L'oscillazione delle alternanze è realizzata con 
oscillatore doppia uscita C/MOS CD4047, la se-
quenza è di circa 100 secondi. Le uscite sono 

interfacciate in bassa tensione con darlington di 
potenza, uno per !a luce del sole, altro per la notte 
e ultimo per le stelle, non evanescente. II controllo 
di evanescenza è regolato con P1 e P2. Una 

ulteriore uscita, sempre evanescente riguarda le 
luci del paese. La sequenza è cosi disposta: 
SOLE evanescenza NOTTE con inserzione stel le 

a metà ciclo. 

TR 4 

MOTTE MAX. 20W 

1111111;10 Dicembre 1994 
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Lampade a candela per l'albero di Natale 
Chi non ricorda con un pizzico di rimpianto, 

parlo dei Letton i meno giovani, come si accende-
vano le candeline a cera di decorazione dell'albe-
ro di Natale; un fiammifero avvicinato e subito la 
fiammella splendeva nel bulo della sala riscaldata 
dal solo camino. Beh, non tutta l'atmosfera potrà 

-icre2b ,-, ran parte si! Ov-
-1.2Ft7 vigenti norme di 

amma libera ma 
F.. : t. _ potranno essere 
„ niter() e spente 

_ .1 ta (proprio come 
SI spegneva lo stoppino, senza bruciature, pero). 

II circuito è composto di un solo circuito inte-
grato e potrà essere alimentato da 3 a 15V, 
ovviamente disponendo di lampada di adeguato 
voltaggio. La lampada sarà da 1W massimo; 

Come avrete notato il truce° sta nel porre un 
fotoresistore nei pressi della lampadina, interes-
sato solo dalla luce emessa dalla stessa, scher-
mato quindi dalla luce ambiente. 

II fotoelemento verrà inglobato nella base in 
finta cera della candelina portalannpada. Un pic-
colissimo circuito stampato alloggerà tutti i corn-
ponenti esclusa lampada e fotoelemento. 

F3torcs,liort 
-----... 

Sie-l. a 

FR 1 

C 1 

Disponete FR1 in modo da essere il più vicino 
possile al bulbetto del la lampada, in ombra rispet-
to alla luce ambiente. 

Ora, fatte tutte le connessioni regolate P1 per 
avere, con alimentazione inserita, luce ambiente 
media; lampada fiamma spenta. Ora avvicinate 
un cerino al bulbetto e regolate P1 per l'accensio-
ne della lampada che resterà a _ •  

la oscurerete con due dita. ID( -: 
otterrete la regolazione ottimal -. F. 

l'albero o presepe molte cand€ t ;1`j:1 

cuito in parallelo tra di loro alimr.-..te..7 I 7 
corrente continua. Tutto qui. 

R1 = 10kS2 
R2 = 4,7kn 

I2V 
P1 = 100n2 
Cl 100nF 
C2 = 100g 
Lpl = 12V/1W 
IC1 = CD4081 
TR1 = BC637 

+12V 

FRI 

D 
 LIE111.1plick, 

L1 
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M103 

MIC2 

o 

AUX 

R1 = 560n 
R2 = 470n 
R3 = 391<52 
R4 = 10k5-2 
R5 = 390S) 
R6 = 470n2 
R7 = 391-2 
R8 = 4,7kS2 

1!2ti 

R10 

1!2c5 

.r 

r, 
Li 

P3 
LIV MIC3 

—• 

R19 

 I—• 

P4 
LIV MICV 

R24 

P5 
LIV Mid I 

R9 = 390S2 
R10 = R15 = R20 = 4,7kfi 
R11 = R16 = R21 .= 120S-2 
R12 = R17 = R22 = 1501,<S2 
R13 = R18 = R23 = 561.(52 
R14= R19 = R24 = R29 = 39I<S2 
R25 = 3,3k12 
R26 = 1,8k12 

Mixer microfonico 
II progetto descritto in quE r rr 

nulla di natalizio ma abbiamo 
pubblicarlo viste le richieste a TI . - 
dai Letton; ebbene molti di voi • • - I: • •-•• • = 
realizzare un mini mixer per n- , !OP 
per uso voce, audio amatorial .r 
molto semplice ed alla portata 
le comodamente a batteria. il n uibpól Ul 4 
ingressi mono, tre microfonici più un ausiliario. 

Livelli di ingresso indipendenti e master di 
uscita ed un utile quanto semplice controllo pas-
sivo di tono. 

Sei transistori in tutto recupero dalla montagna 
di semiconduttori di recupero. 

Si consiglia il montaggio su basetta millefori a 
bollini passo integrato ma chi vorrà reaiizzare lo 
stampato potrà disegnare in quattro e quattr'otto 

basetta di piccole dimensioni. 
Si raccomanda di racchiudere il circuito in una 

scatoletta metalrica posta a massa zero volt di 
alimentazione o alimentare con power supply da 
rete del tipo a spina per calcolatrici, ben filtrato, 
perà! 

Le connessioni a vostra scelta saranno a Pin 
RCA, JACK o din pentapolari. 

Utilizzando due unità e potenziometri doppi, 
sarà possibile realizzare un minimixer stereo. 

R27 = 3301,<S2 
R28 = 220k12 
P1 = 47k1-2 
P2 = 22k52 
P3÷P6 = 101•<S2 
Cl = 1000µF 
C2 = 470µF 
C3 =C4=C6 = 2,2µF 

05 = 22nF 
C7=C10=C13=C16=101.1F 
C8 = C11 = C14 = 68pF 
09=012=015-C18= 1011F 
017 = 100nF 
TR1÷TR6 = BC547 
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Fortunello 
II fortunello è un circuitino che potrà allietare le 

serate delle feste d' inverno, natale, capodanno o 
epifania. Potrete mettere al la prove i vostri parenti 
o convitati testando la loro fortuna. H circuito non 
necessita di tarature e appena alimentato sarà 
pronto all'uso. Connessa la pila da 9V il LED si 
accenderà flebilmente, non appena premeremo 
PI bloccheremo le oscillazioni di 01 e 102 per cui 
se sarete baciati dalla fortuna il LED resterà acce-
so, altrimenti tutto si spegnerà. La probabilità di 
accensione del LED è pseudocasuale. 

II circuito stampato per ia realizzazione è di 

11 • 

sl 

a 
DL1 

semplicissima fattura e chi preferisce potrà servir-
si di basetta millefori. 
A tutti buon divertimento. 

R1 = 101cf2. 
R2 = 11,(1). 
C 1 = 100e 
02 = lOnF 
Dll = LED rossa 
Si = puis. N.A. 
ICi = CD4017 
IC2 = CD4011 

r 
ELECTRONICS 

IMPORT LIVORNO 
Giudici Lucia 

viale Italia, 3 - 57100 LIVORNO - tel. 0586/806020 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e 
strumentazione. 

A richiesta, solo per Commercianti, lndustriali 
ed Artigiani, è disponibile il nuovo catalogo. 
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MK 805 P2' 

MK 810 M 

MK 1015 

MK 1020 I 

MK 1025 I • « • 

MK 12751-:::: -o 

MK 1280 I 

MK 1285 I 

MK 15001 I+ • 

MK 1505 Pallina 

MK 1795 Pallina 

MK 2030 Pallina 

MK 2035 Pallina 

MK 2230 Pallina 

MK 2245 Pallina 

usicale L. 16.800 

rninosa L. 18.900 

sico light L. 15.900 

r1J-ME;11,R L. 19.600 

'Dtosensibile L. 17.500 

-3UPER CAR L. 16.900 

3 color! L. 19.900 

otante L. 18.200 

aagica L. 21.500 

con satelliti L. 19.800 

caleidoscopio L. 16.300 

telecomandata L. 22.600 

cinguettante L 15.500 

bersaglio parlante L. 21.900 

flash L. 14.900 

er U fuo Nqtafe--0 

e 

CENTRALINF, COMANDO LUCI ED EFFETTI SPECIAL! 

MK 840 Effetto giorno-notte per presepio per lampade a 
bassa tensione L. 22.700 

MK 840-E Espansione stellare per MK 840 L. 21.900 

MK 1790 Effetto giorno-notte per presepio per lampade 
220 V L. 52.900 

MK 1270 Centralina comando luci a 2 canali L. 24.800 

MK 1510 Centralina comando luci a 4 canali L. 22.500 

MK 890 Scheda base per diciture scorrevoli luminose 
L. 23.900 

MK 890-L Dicitura scorrevole «Buon Anno» L. 37.500 

MK 890-K Dicitura scorrevole «Auguri» L. 29.900 

MK 1775 64 Giochi di luci a 8 canali L. 209.800 

MK 2040 Simulatore di fuoco per caminetti L. 14.500 

MK 2045 Effetto supercar per addobbi L. 27.800 

MK 2235 Centralina luci flash a 4 canall L. 27.500 

MK 2260 Candele elettroniche L. 22.800 

• MK 2540 Luci rotanti psicomicrofoniche 
a 10 canali L 39.800 

STELLE E ALBERINI 

MK 530 Stella corneta L. 23.900 

MK 1785 Stella a 5 punte L. 29.500 

MK 1290 Abete natali7io L. 24.700 

MK 2255 Albero di natale a 18 luci L. 32.800 

VARIE 

MK 835 Canzoni natalizie L. 28.900 

MK 2265 Babbo natale parlante L. 75.800 

MK 2290 Papillon VU-ME FER L. 24.900 

2520 blivaietto natauzio microugnt L. z4.wu 

41 MK 2525 Angioletto natalizio musicale L. 16.800 

* MK 2530 Babbo natale musicale L. 14.500 

* MK 2535 Circuito vox per festoni nataligi L 11.500 

* NOVITÀ NOVEMBRE 1994 

GPE KIT - Tel. 0544/464059 
- Fax 0544/462742 

MK 530 - STELLA COMETA ELETTRONICA 

\ \/ , . / - 
1 Sel 8 8 00 , 8 ,s§?\ g0 S 20 S °°°. !_-._ i - woo 0 0 • : 09,,, 00,,g oebo: ......, 

8,0° clod :.• S et 0 0° c6g ogS ••••••, -.., 

MK 890 - SCHEDA BASE PER DICITURE 

MK 890/L - DiCITURA SCOR-

REVOLE LUMINOSA "BUON 

ANNO" per MK 890 

MK 1025 - PALL1NA 
NATALIZIA FOTOSENSIBILE 

MK 890/K - DICITURA 
SCOFtREVOLE LUMINOSA 

"AUGURr per MK 890 

MOVITA' DICEMBRE 
1994 

MK 2440 SISTEMA DI 
ACQUISIZIONE 

DATI CON 87C52 

MK 2445 RADAR AD 

ULTRASUONI 
PER ANTIFURTO AD 

ONDE CONVOGLIATE 

MK 2450 CENTRALINA PER 
ANTIFURTO AD 

ONDE CONVOGLIATE 

MK 2545 AUTOVELOX 

DETECTOR 

È IN EDICOLA 
TUTTO KT N. 11 
(OPPURE PRESSO I RIVENDITORI KIT GPE) 

RACCOLTA DI PROGEn I KIT GPE 
PUBBLICATI SU RADIOKIT ELETI RONICA 
DA SE I I EMBRE '92 A LUGLIO '93 

I", L. 10.000 



"TURBO 2001 
cod. AT2001 

"¡Mil 

GUADAGNO SUP_I 

14 QUALSIASI p,...'.1'....— 

ATTUALMENTE SUL MERCATO 
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ANTENNE De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 
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Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 
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Icom ic-re (I(-736, HF8,50 MHz) 
HF :II MOD' . 1/0 

3rx, accord/gore d'ontenna 

MOM TS-8501 
lif L1 .1oDr 100kHz-30MHz 
100W. 100 memorie 
• sene TS-450S/140S/TS-50S 

- &sse.• 
sr; 

e 4 i "re 

YAM 1-89OPT 
HF ALL MOnF. doppio VFO, 32 
mernone, accordatore autom. 
antenna,100W, rx 0.1-30 MHz 

WOO - HF 7.1L +10,1E 
Illtracampatto, 100W,13.8V, 25 
mean, VFO, 500kHz-30MHz 

KENIV000 uï-950àú 
HF ALL MODE, 150w. DSP, Ri-
termite 100knz-30MHz confi-
ne doppio ricevitore 

•••!.4 

• 

ICOM IC-820F - :1-1F/bilF 
RAND. ULTR.; :OMPir 7TO 
UMW/FM, 45W, PLL, 
138V0C, DOS risoluzione 1 Hz 

= 

JOE Ilrib-à3z. 
A:WHORE HF ALL MODE 
DOS. 100kHz-30MHz, con 
interfaccia RS-232 

COO .'- 800 
UCEVITORE PANORAMIC° 
ILL MODE,100kHz-2GHz, DDS, 
11C, tubo catodico multifunz. 
serie IC-R7100/R72/R71... 

VHF, 7W (12V), stagni 
all'umidita e spruzzi, 

anche con OTMF (GXET) 
indicazione n. canale 

ultracompattil 

(ENViiiitH 4-22E 

VHF ultracompatto, 
5W (9.6V) 
40 memorie, 
finale a Mosfet, 
semplicità d'uso 

VHF compatto, 
display alfanumerico, 

DTMF paging. 
Ricezione banda 

aeronautica, 
nuovi pacchi ballena 

compatti 

INCO 3.1-;1E 
VHF, 
Con Channel Scope 
(visuaiizzazione di 
7 frequenze insieme), 
Ampia ricezione, 
Tulle le funzioni... 

,n.NDAhD 
Mono-bibanda, 
Rx/Tx VHF UHF 
Alimentazione 

2.3V-16V 

XEI WOO Ti 
VHF ultracompatto, 
40 memorie, 
ricezione bibanda 
alimenrazione 13.8Vcc 

ICOM IC-T21 

VHF dimensioni ridotte, 
lone Scan, 

ncezione in UHF 
banda aerea e 
850-950 MHz 

I. 6W (13.5V), 
Full Duplex, 

100 memorie 

 en• TUTFE LE CASE, 
  PIU1 PRESTIGIOSE 

o ALINCO Reore 

ICOM DAIWA 

KATHHEIFI 

REVEX 
Lafayette 

MOTOROLA KEN WOOD 
PROTEK by Hung Chang 

ANTENNE 

YAE SU 

•,"' STANDARD 

JRC 

- I 

I 

ce¡rar 

. 8) 

on 
ntati...!!!) 
ESSIONALI 
ambasciate) 
HF, VHF, UHF, GHz) 
TICHE 
NI BASE 
MI MULTIACCESSO 
TORI GPS, ANTENN 
IA CELLULARE... 

SISTEMI DI'SICUREZZA/DIFESA ELETTRO 
STRUMENTAZIONE E COMPONENTISTICA 

KENWOOD 
TH-78E 

Bibanda VHF/UHF 
50 memorie alfanumeriche, 

Alimentazione 13.8Vcc 

stole vetrina di quanta MAS.CAR offre a tutta la clientele più esigenfe VISITATE LO SHOW-ROOM 

espletamento pratich 
per ricetrasmetti 

professionali uso ci 

i alarm r‘ 

If-270" Veicolare 
bibandairontale staccab Ile, con-
trollo remoto, controlli separatt 
per banda; mit, con DTMF, 100 
memorie,full duplex 
ricezione V&V appuie U&U 

'cowl It-2'uH Veicolare 
bibanda.controili indipendenti 
per banda, 50 memorie. con-
trollo remoto, 45W max RF 

• / •sser MIFF , +319 

— . 

ICOM IC-M 00 Multibanda 
veicolare (144/430/1200 MHz), 
frontale staccabile, controllo re-
moto. 200 memorie, 50W max 

ALINCO DR-599E, Veicolare 
monobanda, frontale staccabile, 
doppia ricezione: V&U + banda 
aerea e 900 MHz, 45W max 

•111• -•••41E, .. 
r.mummir . - 

KENWOOD TM-742E 
Multibanda comparto, 100 me-
morie, toni sub-audio e pager di 
serie 

atif 

YESO FT-530 
Bibanda VHF/UHF, 
ricezione simultanea 2 
frequenze sulla stessa 

banda. VOX, 
Lutte le funzioni, 

contralto 
remoto con 

miciall0P. 0Pz. 150M IC-w2ls 

Bibanda, amplo display, 5W 
Full Duplex, memorie DTMF 

Personale qualificato, serietà e competenza ultrairentennali vi caundono...1 

hustle:Law -1 - - - • • 
IENWI Or TM-733 Veicolare 
bibanda,VFO programmabile, 
doppio ascolto, predisposto 
packet 9600, f ronta le staccabile, 
50W, cambia banda automatic° 

VESI F' -5106 Veicolare 
bibanda, 50W, duplexer 
inferno, ricezione V&V/U&U, full 
duplex, 46 memorie neep): e 
STANDARD C-5718/D Bibanda 
FM con 200 memorie, 50W RF, 
trasponder, full duplex, doppio 
ascolto, controllo remoto con 
DTMF 

YAESU Fr-2200 
Veicolare monobanda, compel-
to, possibilità controllo remoto, 
49 memorie, 50W max 

ICOM IC-2810 
VHF 50W max, full duplex, cir-
cuito con due sole schede, 30 
memorie. rx UHF + 830-999MHz 

mod. 5261 serie II 
Oa lank, 
dinamiro, 

onwidirezionale, 
per turti i RIX 
200-6000Hz, 

920 gr. 
preomplificoto, regolobile 

SCUM IC-R1 

Ricevitore 
palmare 

ultracompatto, 
ricezione da 
150 kHz a 
1500 MHz 

30 ANNI DI ESPERIENZA IN 
TELECOMUNICAZIONI, RICETRASMISSIONI ED ELETTRONICA 

Via S. Croce in Gerusalemme, 30/A - 00185 ROMA 
Tel. 06/7022420 (tre linee r.a.) - Fax 06/7020490 
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TECNOLOGIA AVANZATA 
E SEMPLICITA' D'USO 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima qualita' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 
pid costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINCO DJ-180. Misurando solo 

132x58x33mm, il DJ-180 e' stato concepito per soddisfare i 
radioamatori piu' esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 
modo da rendere il pit' veloce e sicura qualsiasi 
operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 
illuminato, vi eviteranno luso di qualsiasi tipo di occhiale o 

lente di ingrandimento. 

• MEMOR1E ESPANDIBILI/11 DJ-180 o tome* dl Sane 0110 Menem. Inc1160  6 CSol 
cninneta COn la ached& °paranoia a paStalbile eltoodere II numero dose memo. 
50 o 200 

• MODIFICABILE/130-173.9hthr 
• CARATTERISTICHE DELLE MEMOR1E/La mediocre parto dallo lunzinnt come ION 
der ropeartori. 10 Shift, il CTCSS encode e gene squelch posaono sesame memorize 
Indeaddentemente In ciascure delle mamas) 

• pOTENZA RF 2 WATT/Fino a 5 Wan con la bottoms Nr•PA ncancohrlo opziondiei 
12 Volt 

• FUNZIONE AUTO POWER OFF/11 0.1•180 Boo oases° progrornrnsta pee speonons, 
solo clop° un predeterrnmeto terns°. 

• RICE2IONE AUDIO DI ALTA OUAIJTA /Un alloParlanle (belle (Illnilta t'd un Cle.6 
aohstrcalo garanttscono una qualda audio varamente super! 

• BATTERIE RICARICABIU 0.1480 e lomao di eerie con la balloon recancedi 
Ni-Cd da 7.2 Volt 700 mA con It retards° cane/amnesia. 

• INDICAZIONE CARICA BATTERIA/Un indiCANOne Sul deploy LCD !repeal:1 (Mande 
II momenta dr sostrluse la trallena 

• ACCESSORI OPZIONALI 
Battena Ni-Cd 72 Volt-700 mAH (standard) F BP-26N. Batena Ni-Cd 12 Volt-700 ri 
EBP-28N. Unarm Np.C.:17.2 Volt-1200 mAll ̂ Long LibeEIBP24N. Contently., halloo 
$e000 (1.5 Volln6 pee) EUH-11. Caricabaltann da muro (117 Volt) TOC-4 
Caricabzittema da muro (220/2.10 Volt) CDC-SO, Caricaballeass solace (117 Volt) CDC., 
Cancabanerta veloce 1220/240 Volt) TOC-46, Stcrolono/AlloParlante EMS-B. Cuelo 
Modena 7.2 Volt) ESC-18, Custard's, (battena 12 Volt) ESC419, Untie Tono Squelch i 
17U, DTMF Encodes con lastimo EJ•43U. Unite espensone SO memone EJ-14U, Ura 
espanSione 200 memo.. EJ-15U. At:knows., Jack EUH-12. Strata per uso mobile ES 
6. Collie con VOX/PTT EME -12. Curl. con VOX/PT1 EMI-13. M.coolorta =no 
EME-15, Antenna H EA0025 

ALINCI ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
Via Star fora 35/D, 20090 Opera (Milano), Italy none:02-576051M Fax:02-57606091 ALINCO ELECTRONICS S.R.L 



CT 1600 CT 1700 CT 1800 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 
11 CT 1600 è un ricetrasmettitore 
VHF sui 144 MHz. Potenza d'usci-
ta 1,5 W minimi • Batterie ricari-
cabili • lnterruttore alta e bassa 
potenza per il prolungamento del-
la durata delle batterie • Tutti i con-
trol nella parte superiore • Shift 
± 600 Khz per l'aggancio dei ponti 
• Canalizzazione di 5 Khz • Prese 
jack per microfono ed altoparlan-
te supplementare • Antenna cari-
cata (180 mm) • Interruttore 
ON/OFF • La selezione della fre-
quenza avviene tramite interrutto-
ri digital . 

meamaftemmimmut 

RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 
Il CT 1700 è un ricetrasmettitore 
VHF sui 144 MHz completo di ta-
stiera telefonica DTMF • Fornito 
con presa per altoparlante e micro-
fono esterni, presa e relativo led 
per la ricarica dele batterie • La se-
lezione della frequenza avviene tra-
mite interruttori digitali (21 
Utilizzando il CT 1700 in combina-
zione con l'apposita interfaccia te-
lefonica è possibile fare e ricevere 
telefonate a distanza anche consi-
derevole dal telefono di base. 

j 

RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 
11 CT 1800 è un ricetrasmettitore 
VHF funzionante sulla banda da 
144 a 170 MHz • Tono aggancio 
ponti 1750 Hz • Fornito con pre-
sa per auricolare e microfono 
estemi • Spinotto e Led per la ri-
canica delle batterie • La selezione 
della frequenza d'uscita viene ese-
guita tramite 4 interruttori digital 
posti sul pannello comandi 3, 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Regglo Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 

ACC 
DOT 
CT I 
CT 1 
CT 1800 
• ANTENNA 
ELICOIDALE 
• CARICA 
BATTERIE DA 
MURO 
• ATTACCO A 
CINTURA 

_ • AURICOIARE 
ee CING111E17A 
w DA PULSO 

e 
uITrnhITInuAI 



,... 
r, f  

,.r. !:' i';7r; -  

r -. , -,. re j  . .-7D171)i= .s.ae , (7,s 
b . - 'ee' 2'7' s. '2 rate ..1;- !t; Lj..... fry iie•hio., , 
• _ -erf  '\-.. .-`;---.--,... r 
...  - <..-1" • .',- -{ E Ml313Y1-.1E `?. ,.. 'ç-.kLLA F-iï. , :•,:. - .4' -' - 
, ... . - ''' 

PES TERA CHILISS"-(22.1 

r — 

à\,Pe 
-99O7. rio 
,n,..itef 
rti 

rrp ,r• 

L'e 

"'--. 

1; •5;* 
FT 736 - RxTx sui 1,44 MHz64,314 MHz Ob.zionar 

,l-schede per i 50. use è 200MHz. 

IF$tifte„,; 

" (P>'‘e'tie.:Pe;teerere  

YAESU FT 5100 Ricetrasmetti tore veicolar9 
con Duplexer incorporato Rirx 144-148 epiti, 
430-440 MHz. e 

' 

s 

IC-R1 Ricèvitore di riclottiss 
ubezione dà.•100tri-ii a 1300 

r  •s.  

— 
sdgauo 

IC 2340 H - Vereolare bibanda VHFAMF 
Tx: 144/146 - 430/440 MHz 
Fix: 118/136 (AM)--136/174 MHz '-

320/479 - 830/950 tv1Hz (con modinca 

•. 
F:f -41b.1Potînza•SW .;v11PUFIF 

.--3e meportex TaStièri (otroilluniiCabile 

••••,„' 

1 

1 Ç-1 \.; 
f 

Fr1R 
Ricerresmaitore pOrtatile 
"miniaturizzato-
146 memorie+5 speciall 
Re To - 1441148 MH*-

— 

e _.Ff.ip SS 
 WA' ,e5feeiriges, meroorie' • 

FT 4.40p - R'ÏI, mobiq 1-44/146 MHzi. 
50WR%- 31 memorij di àccégiciefeje 
robust za meccanica e 

- 
dimensei per 

> 
'SR-05&8 .,... _.„ 

' 
i Bbanda portatijd- , , * 

'Ultra; Mr? .s.,'- , 4 

furfiioni ' logiché 
evoltitisné: 
Tra'nsponcle-i3as'so 

--éb-nsttmo .; 
;.-, ' - • ; . 

:-.1C-W21 e IC W21ET - Bib 
  VHF 144-148 MHz (Re) 13 
• UHF 430-440 MHz 

§ 

. V. 
.§ 

.  

, ...;,f-rpitia:T!'; 
í ,)1--;   
-.-sr-z--;7-, triF,,, 

« .,1' .-; , ki a/ ir .--z-, - - «.,.----, .,.: err-

.'•'2 •t 

-..L.- . ,-., ,.,• ,.. • 
___ii -‘ t-tr-____ ._.1,____-_ __ . ._ _. ...-  

k_._. 

) - 0c, 
• • " " su 

.14 Ft • ace>mr.e...• 
4Crer11-"Ie% t32., 

.,..J!, itia ,J,,,:,..4ïs .,.,,,.. •,,,g , n.'".15.:,. -,;...... --T _ T '-'..c.f"trasyk,,....rauF 
].;- - ..â .,. 'o,-. --u, i. . ' -1 e .. ,  .... . ..1 ,...,, • F :', iieii:.= 1 i.t...xx 

/ 
.'• e''."-- -7 I--  ---: 

.7. 

nGtoQ Pre  

R.Attisasu,d.,â e de,..converettnep SSB. t 
Petopty multimcItio HF t: MH ¡azU 

gsto Per. '5.maLec..e ti • 

et-

.1C - \l'HF/UHF ultracIpmpatto 
e$B/e/Fm-45vy- PLL - 3,8 Vcc 
DE ritojwione 1 Hz 

- 
la 270CH- Ve/co/are bibanda VHFA.11-IF 
TX: 14.046-.430/440 rikiz 

1 ej 74 ;320/470 ft.-41-Ïz 
rfeeex-a ricezione da 830 aM) MHz 
, 

da pa mare 
-174 MHz (Tx) 

IC 2 GX ET - Portatile 
xte bibanda HF/114-OFin ( G 

FM carat erizzatC/ da 
semplicit operativa. 
aka pole Iza RF (7W) 
ed impermeabilità a 
polvere o se hizzi N 

1— d'acqua. I 

TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

FT530 
Palrbare 

Ta'Tia 
VHF UHF', 
NO VITA ' 

- 

TV 733 - Ve/colare bibanda - VFO ;.; • 
programmabile - doppio asco//o - 
predisposto packet 9600 - (ron/a//no 

asportabile - 50W 

05 I 

TM-742 E - Veicola re multi banda 144 e 430 MHz 
'più una terza (28-50MHz-1.2 GHz, • 

TH22E a , 
Riçetrasmettitore palmare, 
FM di ridottissime, dimensiont 

p  e gland°. autonornia • ; 
-  .,- - -... 

.... - me' ,. 
.Ken od•TH 79 ''.« 
Biba' a potTàtite 
144/4 MHz - 
_ Pice?ioriaD •---;'.,; , 
...contémpo. .nea §pe: 

.. due ban .  
'inémore;:Ca.rnbio. , 
banda aptornancd \ 



ESEMPIO DI SEMPLICITA' OPERATIVA...! 

o 
'OM 

marcucci:-
.I iistrazione - Sede: 
• - km 8.5 - 20060 Vignate (MI) 
4.. 02/95360445 
449-95360196-95360009 

how-room: 
..é.. 11115': zeal, 37 - 20129 Milano 

•• 3051 - Fax 02/7383003 
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VOLUME 

ALAN 28 
RICETRASMETTITORE VEICOLARE OMOLOGATO 

L'ALAN 28 è costituito da tre parti distinte, 
separabili tra loro: frontale, corpo e retro. 
Nel frontale troviamo tutta la pannellatura 

che pilota all'interno un vero e proprio 
computer incaricato aile diverse fun-

zioni di lavoro. nel corpo ab-
biar 
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CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. SevardI, 7 
(Zone Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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PA-1 POW. cl% picco - \I 

AL1l2 - Regolazione 3 15 V 
12A max 

AL5 - 5 7 Amp. di picco - 13.5V 

lermi 

41- /07_ e 

raz7 situ 
3„nti fr e 

13,5 VOLT 12 AMPER MAX 

molar csarwrr merrific*Pe 
INPUT UP0/8.110 VISO IN 

- f-rei 

~111 MI 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 

Tel 02/9837583 
Fax 02/98232736 
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LAN 8001 
e-4OPTIONAL 

19 17 15 13 
22 21 20 18 16 14 

111111 

1 2 3 4 5 6 7 8 

00 

9 10 11 12 

1 VOLUME ON OFF 
2 SQUELCH 

Per ehminare it rumore fondo 
del ricevitore 

3 GUADAGNO MICROFONO 
(interno) 

4 CONTROLLO GUADAGNO RF 
(esterno) 

5 COMANDO R.O.S. CAL 
(interno) 
Per poter ottenere la massma 
potenza radiante e la massima 
portata. II rosmetro incoTorato Vi 
permene di misurare facilmente le 
condiaoni operative dull'antenna 

6 COMANDO DI POTENZA RF 
(  
Permette di regolare la potenza 
d'uscita RF da 1 Wan a 25 Watt 

7 INDICATORE DI RICE/IONE 
Illuminato quando l'apparato è in 
ncezione 

8 INDICATORE DI 1TIASMISSIONE 
Iliuminato quando l'apparato è in 
trasmissione 

9 SEI.ETTORE CANAL! 
Seleziona uno dei 40 canali nella 
banda CB 

10 SELETTORE DI BANDA 
Seleziona la banda di funzionamento 
A, B. C. D. E o F 

11 COMMUTATORE DI FUNZIONE 
Per selezionare il tipo di 
funzionamento LSB. USB, AM. FM 

12 CLARIFIER 
Permette di variare le frequenze 
operative del ricevitore sopra e sotto 
la frequenza assegnata 

13 COMMUTATORE MOD/OFF 
14 COMMUTATORE SWR CAL/OFF 

Serve per effettuare la calibrazione 
del rosmetro 

15 INTERRUTTORE ROGER BEEP 
Nella posizione ROGER BEEP, la 
Vostra radio trasmetterà 
automaticamente fi segnale audio di 
fine trasmissione 

16 COMMUTATORE S-RF/SWR 
In posizione S-RF, indica l'intensità 
del segnale ricevuto e durante la 
trasmissione mostee la potenza 
d'uscita. In posizione SWR permette 
di misurare fi rapporto di onde 
stazionarie dopo aver eseguito la 
calibrazione 

17 INTERRUTTORE ECO (Opzionale) 
Da utilizzarsi quando si vuele aggiungere l'effetto ECO in 
trasmissione 

18 INTERRUTTORE NB/ANL-OFF 
Attiva il controlo automatico di disturbi e agisce come filtro 

19 INTERRUTIORE FREQ-OFF 
Attisa il frequenzimetro ed il display corrispondente si illumina 

20 INTERRUTTORE SPOSTAMENTO DI FREQUENZA + 10 KHz 
Otterremo uno spostamento di frequenza di 10 KHz 

21 INDICATORE DEL CANALE 
Indica il canale selezionato 

22 DISPLAY FREQUENZIMETRO 
Indica la frequenza 

23 INDICATORE • 
indica l'intensità dei segnali in ricezione. il liven° di ROS., la 
potenza d'uscita RF del trasmettitore. la percentuale di 
modulazione in trasmissione e permette la calibrazione del 
Rosmetro 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 



* NUOVE ANTENNE CB 
* PIÙ PERFEZIONE 
* NUOVO STILE 

ANTENNE 27 MHZ 

LINFA 1000 * LINEA 1500 

CREAZIONE 
ORIGINALE 

ALTA 
EFFICIENZA 

ALTA 
POTLNZi 

ALTA 
QUALITÀ 

IECNOLOGIA 
AVANZATA 

ACCIA10 

FREQUENZA: 26-28 MHz 
TIPO: 5/8 1 
BANDA 
PASSANTE: LINEA 1000 = 800 kHz 

LINEA 1500 = 2000 kHz 
SWRL <1: 1.2 
- r. ±" 'Orr, 110 cm 

L11.17 5( C = 153 cm 
. 4 Zi• .1, 3 a 90° 
• i...• )locconte 

.. 'II .1 _ • 
•• U .3 58 :-Lito. 

Copio gratuita del nuovo Catalogo 
disponibile pressa I migliori Rivenditori 

che, maitre. vi consiglieranno con çampetenza. 
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111,Perfonnance" la nuova linea Anzatoriale VHF & UHF. 
• Mono e Bi-Banda by eirio. 
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